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Contro il pericolo 
franco-tedesco 
E CCO alcuni titoli dei giornali tedeschi di ieri*. 
Neue Rhein Zeitung: « De Gaulle vuole l'unione tra 
Gei-mania e Francia senza un trattato »; Frankfurter 
Rundschau: « De Gaulle auspica più stretti legami »; 
Die Welt: «I l governo federale pronto per una più 
intima collaborazione con Parigi »; Handelsblcitt: 
«Sole sull 'Europa»; Frankfurter AUgemeine: 
«L'Europa tema centrale dei colloqui De Gaulle-
Adenauer»; Deutsche Zeitung: «Un passo avanti 
verso l'unione dell'Europa »; General Anzeiger: « La 
collaborazione con la Francia deve essere ulterior­
mente approfondita»; Banner Rundschau: «Bonn 
e Parigi vogliono procedere più strettamente sulla 
via della collaborazione ». 

Si potrebbe continuare, magari con i titoli dei 
giornali della destra francese... Ma già da questi 
che abbiamo citato si ricava la netta sensazione che 
ci si trovi di fronte ad un momento estremamente 
importante e significativo della vicenda europea: 
Francia e Gei-mania di Bonn stringono i tempi e si 
presentano, senza imbarazzo alcuno, come le due 
potenze dominanti della parte occidentale del nostro 
continente. E' una sensazione assai diffusa, del 
resto. Basta sfogliare i giornali italiani per accor­
gersi che per la prima volta affiora, persino sui 
fogli governativi, una preoccupazione reale per 
quel che De Gaulle e Adenauer preparano all'Eu­
ropa e al mondo. 

J^ I TRATTA di una preoccupazione che va oltre lo 
stesso quadro dell'Europa dei sei e delle trattative 
che impegnano i suoi diplomatici in particolare a 
proposito dell'ingresso della Gran Bretagna nel 
Mercato comune. Ciò che ci si domanda, in effetti, è 
se non sia addirittura troppo tardi per cercare di 
modificare, di correggere la prospettiva sinistra 
aperta dalla esplicita manifestazione della volontà 
di De Gaulle e di Adenauer di fare della Francia e 
della Germania di Bonn un blocco politico, econo­
mico e militare « organico », secondo l'espressione 
adoperata dal generale francese nel suo indirizzo 
di saluto al presidente tedesco. La domanda è legit­
tima. A furia di cercar di nascondere la lealtà 
delle cose, come hanno fatto e purtroppo continuano 
a fare i governanti democristiani, si è giunti ad un 
punto in cui appare davvero difficile sperare che 
si possa, nel quadro della vecchia politica « euro­
peistica », frenare Un processo già così avanzato... 

Non abbiamo nessuna difficoltà a credere che 
nei prossimi giorni partiranno dalla Farnesina note 
riservale per i nostri ambasciatori a Londra, all'Aja, 
a Bruxelles, dirette ad assicurare quei governi che 
da Roma « si segue con inquietudine lo sviluppo dei 
colloqui tra Adenauer e De Gaulle e che non si 
mancherà di fare, nelle sedi appropriate, quanto è 
necessario per chiarire l'atteggiamento italiano». 
Ma a che cosa servirà? A che cosa servirà continuare 
a barcamenarsi nella posizione per lo meno ambigua 
tenuta da Fanfani in tutte le trattative inter­
europee? 

La questione, è ormai tempo di capirlo, è ap­
punto quella delle «sedi appropriate». Non è 
Bruxelles — non è, cioè, nelle sedi degli innume­
revoli comitati « tecnici » della piccola Europa — 
che si può sperare di affrontare il problema di qua­
lità posto dall'intesa «organica» tra la Francia di 
De Gaulle e la Germania di Adenauer. Questo è un 
problema che va assai al di là del livello europeo per 
investire il problema generale dei rapporti di forza 
nel mondo. In tal senso la situazione che si è creata 
è completamente nuova, anche se non imprevedibile. 

ER FARVI fronte occorre prima di tutto avere 
lucida coscienza delle dimensioni della nuova realtà. 
Francia e Germania, unite, rappresentano una forza 
politica, economica e militare in grado di influenzare 
in modo che può essere decisivo la stessa strategia 
politica dell'Occidente atlantico. Illudersi che una 
tale forza possa essere contrastata soltanto dall'in­
gresso della Gran Bretagna nel Mercato comune — 
come pare si cominci a ritenere alla Farnesina e a 
Palazzo Chigi — significa voler continuare delibe­
ratamente a fare la politica dello struzzo, se non 
peggio. E se a questo si dovesse limitare una venti­
lata, imminente «iniziativa diplomatica » italiana si 
avrebbe la prova che tuttora ci si rifiuta di uscire 
dal quadro della vecchia politica. 

E' venuto invece il momento di riconoscere aper­
tamente, e di agire in conseguenza, che c'è una sola 
strada per rompere l'intesa tra De Gaulle e Ade­
nauer ed è quella di colpire le basi su cui essa si 
fonda. Agire, quindi, da una parte contro il prepotere 

Alberto Jacoviello 
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Riaperta la battaglia per la nazionalizzazione dell'energia 

La Camera ha iniziato 
• esame 

degli articoli 
Failla illustra gli 
emendamenti dei 
PCI all'articolo 1 

Convocazione degli ambasciatori 

Emergenza 
a l la Farnesina 

per il MEC 

Milano 

Mancano acqua e pane 

Disperazione 
in Iran 

Giovedì 13 le Tesi 
Giovedì prossimo 13 settembre I ' - Unità • pubblicherà, in 

un supplemento speciale, il testo delle Tesi per il Decimo 
Congresso del P C I . Tutte le Federazioni e \ Gruppi « Amici 
dell 'Unità » sono già al lavoro per preparare una grande dif­
fusione straordinaria. Un'altra giornata di diffusione straor­
dinaria è in programma, come é noto, per la domenica 
successiva, 16 settembre, nel quadro della campagna per 
la stampa comunista. 

Poiché da alcune organizzazioni è stata avanzata la r i ­
chiesta di fondere le due iniziative e di pubblicare perciò 
le Tesi domenica 16, precisiamo che la scelta del giorno 13 
è stata fatta anche sulla base di considerazioni tecniche: se 
infatti pubblicassimo la Tesi la domenica, saremmo costret­
ti * r idurr* fortemente il notiziario del giornale e •»<! antici­
pare eccessivamente la chiusura. D'altra p a m . , lo *1orzo 
per accrescere la diffusione feriale, che è uno degli obiettivi 
della campagn? della stampa, troverà in questa occasione 
un nuovo potente incentivo. 

Infine, quelle organizzazioni che volessero impiegare per 
la diffusione delle Tesi la maggior mobilitazione della dome­
nica, possono beniss.irio prenotare un certo numero di copie 
del giornale di giovedì 13 e proseguire I * diffusione del sup­
plemento con le Tesi nei giorni successivi, e in particolare 
domenica 16. insieme alla diffusione del numero del giorno. 

L'Associazione Nazionale 
• Amici dell 'Unità -

Riunita la direzione del PSI - De Mar­
tino: la situazione politica è deterio­
rata - Oggi i fatti di Bari alla Camera 

L'inizio dell 'esame degli 
articoli della legge di nazio­
nalizzazione della energia 
elettrica è stato assai t ran­
quillo. ieri alla Camera. Ciò 
non deve però far nutr i re 
.soverchie illusioni per il se­
guito della discussione; sma­
nio appena all'inizio ed è ine­
vitabile un accendersi delle 
polemiche ed un infittirsi 
delle sedute, man mano che 
ci «i avvicinerà alla data di 
scadenza pia fissata per la 
approvazione della legge: il 
21 set tembre. 

La legge consta di 14 artì­
coli. Teoricamente bisogne­
rebbe quindi approvarne uno 
al giorno: l 'impegno perciò 
se vorrà essere mantenuto (e 
dovrà esserlo, senza dubbio, 
dato l'accordo intervenuto in 
sede politica) costringerà, 
nelle ' prossime due settima­
ne, la Camera ad un lavoro 
assai più intenso di quanto 
non preannunci la seduta di 
ieri. Pochi erano ì deputati 
in aula (in maggioranza co­
munist i ) , dei ministi i era 
presente il t>o!o Colombo con 
il sottosegretario Delle Fa­
ve. Al tavolo delle commis­
sioni Pon. Togni, presidente 
della « Commissione dei 45 » 
che ha rielaborato il testo 
del disegno di legge gover­
nativo. 

Sul primo articolo sono 
stati presentati finora G6 
emendament i : di questi, 22 
sono missini, 22 demoitalia-
ni, 10 liberali. 0 democri­
stiani e 3 comunisti. 

Gli emendamenti comuni­
sti hanno un carat tere mi­
gliorativo: essi tendono cioè 
a far si che il Parlamento 
nell 'esame della legge, ne 
corregga le debolezze e ne 
rafforzi il contenuto demo­
cratico ed antimonopolisti­
co. Gli emendamenti pre­
sentati dai deputati della 
destra, sono invece pura­
mente negativi nel senso 
che si limitano a ripropor­
re. in sede legislativa, la 
proclamata ostilità di mis­
sini, monarchici e liberali al 
provvedimento di naziona­
lizzazione. Un esempio. Lo 
art . 1 del testo di legge al­
l 'esame delle Camere affer­
ma al primo comma: s F. 
istituito l'Ente nazionale per 
Venergia elettrica ol quale 
è. riservato il compito ili 
esercitare in tutto il ferri 
torio nazionale le atticità 
di produzione, importaziu- Mentre le cifre ufficiali delle vit t ime del terremoto iraniano aumentano ver­
no ed esportazione, traspor-, l a n o s a m e n t e , i supersti t i vagano per le s t rade dei villaggi ridotti a cumuli di 
io. trasformazione e clẑ Xri_-| m a c c r i e . gul loro volto, la disperazione: manrano di pane, di vestiti, di viveri. 
burlone dell energia elettri- X c | | ' a c q U a . quando si trova, è in a g l i a i o l insidia della peste 
ca >. A questo articolo, gli) 
emendament i liberali e mis- (A pagina .t il serviztni 
sini propongono di sosti­
tuirne un a l t ro : « La proda- . 
rione di energia elettrica è» 
subordinata al rilascio di | 
apposita concessione >. Si | 
ripropone insomma, pura- ! 
mente e semplicemente, ili 
regime oggi vigente. nnche| 
se. proseguendo, lo stes.-»» 
articolo prevede la facoltà. 
per lo Stato, di costruire ed 
fzprriro anch'esso impianti 
di produzione. : rasporto e 
distribuzione i: energia! 
Nulla di nuovo, insomma, j 

Più •ntercs.-anle :l f.'*tto-
che un deputalo democ. -J 
stiano, Giuseppe Armosino.i 
bonomiano, sostenga anelici 
egli, con una >eru- di emen-. 
damenti . la medesima ini- ' 
posta/ione. L'EXKL. a MIO 
avviso, dovrebbe avere il 
compito di « dirigere, con­
trollare e coordinale > !a 
produzione e la distiibur.:.'»-
ne della energia eletti ira 
prodotta dalle socie*. :• pri­
vate. Sarà interessante seii-
tire come egli illustrerà tali 
emendamenti , in contrasto 

Per mettere a punto una 
iniziativa diplomatica sul pro­
blema del MKC e dell'ingresso 
in esso della Gran Bretagna, 
l'anfani — dopo averne di­
scusso l'altro ieri con il vice­
presidente americano John­
son — ha convocato ieri una 
rivintone di lutti gli ambascia­
tori italiani nei paesi del MKC. 
Alla riunione partecipava an­
che l'ambasciatore in Inghil­
terra, Quaroni. Ai lavori di 
questa piccola conferenza di­
plomatica (che sì concluderà 
oggi) partecipa Piccioni, in­
sieme con i direttori generali 
degli affari politici ed econo­
mici del ministero. Scopo del­
la riunione è l'esame dei ri­
flessi degli incontri De Canile-
Adenauer in rapporto con il 
problema dell'offensiva fran­
co-tedesca per respingere l'In­
ghilterra dal MEC e stabilire 
le basì di un «direttorio» euro. 
peo n due, avente i cardini 
a Parigi e Bonn. 

no risultate dannose e clic 
hanno favorito la manovra del­
la destra. Il PSI, ha sottoli­
neato Vecchietti, deve puntare 
con forza, e con la lotta, sulla 
attuazione degli impegni di go­
verno. Tutti i tentativi di rin­
viare e insabbiare gli urgenti 
provvedimenti che attendono 
una soluzione vanno respinti. 
In particolare il PSI deve ot­
tenere il rispetto degli impe­
gni assunti dalla DC a propo­
sito delle Regioni e delle leggi 
sull'agricoltura in generale, e 
sulla mezzadria in particolare. 
Vecchietti ha anche criticato 
sia il modo che il contenuto 
della « intesa » sindacale fra 
PSI, PRI e PSDI. Egli ha ri­
cordato che neppure la Dire­
zione fu informata in tempo di 
un atto politico che ha solle­
vato perplessità e critiche in 
diversi settori, sia a destra 
che a sinistra. 

Replicando a Vecchietti, Bro-
dollnì ha affermato che l'« in­
tesa » è un « normale incon­
tro » fra uffici sindacali di par-

m. f 
(Seguo. in ultima pagina) 

I FATTI DI BARI ALLA CA-
MERA Stamane a Montecito­
rio il ministro degli interni 
Taviani risponderà alle inter­
rogazioni sui falli accaduti a 
Bari il 24 e il 25 agosto. Le • —- — 
interrogazioni sono nove, e fra ' 
queste ve ne è una del PCI, i 
firmata dalPon. Francavilla e I 
una del PSI. firmata dall'oli. 
I.enoci. Anche il segretario | 
della CISL. on. Storli, ha pre­
sentato un'interrogazione. La J 
ripresa parlamentare ha regi- ' 
strato ieri un'altra iniziativa i 
del PCI per superare le dif- I 
licoltà frapposte al normale 
svolgimento dei lavori della | 
Camera dall'azione ritardatri-
ce delle destre. I compagni | 
Caprara e Nanmizzi hanno in- * 
viato una lettera al presidente i 
della commissione Affari co- I 
stituzionali. on. I.ucifredi. nel-
la quale dopo aver ricordato | 
che Fanfani sì impegnò a pre­
sentare entro il 31 ottobre gli I 
emendamenti alla legge sulle ' 

Oggi si 
apre il 

Festival 

dell'Unità 
Domani il Congres­
so nazionale degli 

« Amici » 

Oggi sì aprirà al Parco 
I,ainbro di Milano il Fe­
stival nazionale dell'« Uni­
tà », che costituisce la ma­
nifestazione culminante 
della campagna per la 
stampa comunista. 

Domani, nel locali della 
Federazione comunista m i ­
lanese, sì svolgerà il Con­
gresso nazionale degli 
« Amici » del nostro gior­
nale. La relazione intro­
duttiva sarà tenuta dal 
comp. Alfredo Rcichlin, 
responsabile delta Commis­
sione stampa e propaganda 
del PCI. Ai lavori parteci­
perà il compagno on. Luigi 
Lungo, vice segretario ge­
nerale del Partito. 

Sempre domani, avrà 
luogo una manifestazione 
per la pace ed il disarmo, 
promossa dalla Commissio­
ne femminile del Partito, 
alla quale prenderanno 
parte la compagna on. Nil­
de Jott i e il compagno on. 
Mario Alleata, della Dire­
zione del PCI, direttore del 
nostro giornale. 

La manifestazione di 
chiusura avverrà domeni­
ca, al Parco Lambro, con 
un comizio del compagno 
Togliatti. 

(A pagina 3. il servizio) 

La lotta dei 
metallurgici 

Da stamane in sciopero 
i medici degli ospedali 

Proposta comunista per un servizio sanitario nazionale 

I medici disertano nuova­
mente gli ospedali. D.i que­
sta mattina, per due giorni. 
la categoria ha piocl.imato 
lo sciopero r.on avendo ri­
cevuto dal ^i-verno alcuna 
assicurarlo!» precis-i circa 
Li Milii/.iune dei òrohlemi 
che non sono solo quelli del­
la « «asse i^.edica, ma dolio 
assetto dclfoi;>an:/-«i7i«".»ic 

degli emendamenti lascia 
facilmente prevedere i.na 
netta prevalenza, nel dibat­
tito. di oratori di destra. 
Nella seduta di ieri hanno 

JfSegue in ultima pagina) 

Cor.fodcrazi'jue dei medie: 
ospedalieri e l'Associazione 
nazionale dei primari dallo 
sciopero. L'organizzaziono 
aderente alla CISL ha fatto 
papere di non aderire aven­
do deliberato di a t tendere 

fino al J.> set tembre le de­
cisioni del governo. Come se 
fosse mancato il tempo per 
decidere :isur;> adeguate! 

11 presidente del Consi­
glio, on. Fanfani, aveva in­
viato mercoledì una lettera 
.ti presidente del CIMO. Non 
si sa per quali ragioni tale 
lettera e giunta a conoscen-
i..i d.-"j.; interessati soltanto 

Jattraverso la stampa e quan­
d i »:or, vi era più il tempo 
un i r per sottoporla al Co-
mit.ito di «illazione. Comun­
que, la lettera im n contie­
ne che espressioni di buo-

Hegioni. la legge finanziaria, i 
alcune leggi quadro in materia I 
agricola e ja legge sul pas-
saggio dei funzionari dello | 
Stato alle amministrazioni re­
gionali. chiedono la convoca- | 
zione della commissione per ! 
consentire alla Camera di co- I 
noscere i criteri che il go\erno . 
intende seguire per la presen- | 
tazionc delle leggi. 

L'ultima sessione del Co­
mitato centrale FIOM rive­
ste indubbiamente — alla 
luce delle decisioni prese 
— una grande importanza 
per la prosecuzione della 
possente battaglia, ingag­
giata da 1.200.000 metal­
lurgici, per ii potere sinda­
cale nella fabbrica e per un 
radicale riuuocamcuto del 
rapporto di lavoro. 

L'elemento di novità 
delle deliberazioni assunte 
dal massimo organismo di-
rioni te del sindacato uni­
tario sta evidentemente ne­
gli stihippi che la verten­
za potrebbe aierc se, con­
temporaneamente alla mas­
siccia ripresa della lotta nel 
settore privato, si aprisse 

Con la ripresa parlamentare I fl,ia trattativa unitaria dei 
il problema delI'ENEL è tor- • simi 
nato a riproporsi con grande i 
evidenza. I missini hanno an- I 
nunciato di aver preparato . 
120 emendamenti agli articoli | 
della legge. Ieri si è riunito, 
sotto la presidenza di Togni. I 
il comitato ristretto, che ha ' 
esaminato gli emendamenti i 
«lei partiti di maggioranza. I 

DIREZIONE PSI Cna riunione | 
vivace e critica ha tenuto la . 
direzione del partito socialista. | 
sotto la presidenza dell'on. De 
Martino, che ha svolto la re- | 
lazione introduttiva. Nel di- • 
scorso di De Martino sono i 
emersi, per la prima volta. | 

locati con la massima 
azienda italiana. 

Il documento discusso ed 
approvato ieri dal Comita­
to centrale FIOM sottolinea 
non a caso la particolare 
situazione che, alla ripresa 
dopo le iene, si è creata 
dietro sollecitazioni varie e 
dietro la spinta operaia. 
Proprio in questi giorni, la 
VII. ha dato la misura di 
questa situazione avanzan­
do apertamente agli altri 
sindacali l'incito per una 
trattatila alla FLIT, la qua­
le di fatto sancirebbe la 
sconfessione (già fatta dai 
lavoratori con lo sciopero) 

na volontà rilucendosi il re­
sto pila elencazione delle ini­
ziative prese dal governo; 
era già noto comunque che 
i medici ritengono tali mi­
sure «lei tut to insoddisfa­
centi. 

Intanto, in mattinata era 
stato distribuito ai deputati 
il progetto di legge presen­
tato dai parlamentari comu­
nisti. con alla testa l'on. 
Longo, il 21 luglio scorso. Vi 
si propone la creazione di un 
servizio sanitario nazionale 
articolato sulla responsnbi 

elementi di preoccupa/ione. - ,},,- precedente accordo, si 
per gli sviluppi della si- i " "'n ' 
trazione politica. Il vice - ( 
segretario del . P.S.I. ha par- | 
lato di un deterioramento 
della situazione generale, sul- I 
la quale pesano resipiscenze « 
della destra anche democri- i 
stiana che è sempre più alla I 
ricerca di pretesti per mettere , 
in difficoltà il governo e i | 
socialisti e far fallire l'espe­
rimento di centro sinistra. De I 
Martino ha affermato che i so- ' 
cialisti dovranno reagire viva- i 
cernente a queste manovre, sia I 
sul piano parlamentare che . 
politico, per impedire ulte-1 
riori logorìi della situazione 
e bloccare le manovre della 1 
destra. ' 

Sulla relazione di De Mar-

alato insieme ">/ SIDA — 
* sindacato » dell'auto — 
con la direzione del mono­
polio. 

Inoltre il Comitato cen­
trale FIOM ha parimenti 
messo in risalto la portico-
lare natura dell'azienda con 
la quale si schiude l'crcn 
tnalifà di una trattativa. F.d 
è inutile ricordare come il 
« caso FIAT » e il « clima 
FIAT », abbiano pesaì.te-
mcnte infinito sulla situa­
zione sindacale del Paese, 
finche la lotta unitaria dei 
metallurgici Vha spazzati 
ria due mesi fa; da qui la 
necessità di non trascurare 
alcuno sforzo od iniriatira 

, . . , . , . ,. I clip possano definAivamvn-
tino si è sviluppata una diseus- I |<? ch\udere n uni to lo deVci sione poliiics, alla q-iale han- , 
no preso parto diversi com- ( lilà degli en'.i h-oali, Comu 

-,;ne ed Knte regione, all'in- ponenti la dir^iione. Vcccht'fl 
In II pagina il p rò - {jterno del quale si.^no me- li ha V'f*dstlo i motivi o>t J 
ita di Ieree del PCI i dernamente risolti i rapportildAfericr<irnento della r.ituan'i- ' 

con i dipendenti , medici c | n c politico, facendolo linalire i 
personale ausiliario. la patticcUri iniziative che so- ' 

se t to di legge del PCI 
ftuxli ospedali. 

• vergatina FIAT'*, con la 
conquista di diri*'» e di 
oofp»i sindacali r.rsl: str.bi-
Irnienti del monopolio, p«r 
rij*risrwcr« I<t dìn&»f«Ai di 

classe nell'azienda torme te. 
Ksisiono certo dei peri­

coli, e la FIOM-CGIL li ha 
ravvisati con schiettezza e 
senso di responsabilità, in 
una trattativa aziendale di 
questo rilievo, mentre è m 
corso la lotta nazionale di 
tutta la categoria. I pericoli 
consistono in un trasferi­
mento della contrnttaricne 
nazionale a livello azienda­
le, con tutte le conseguen­
ze. La trattativa FIAT po­
trebbe generare una emor­
ragia di accordi aziendali, 
che peraltro la F1MC1SL 
ha già rcntilato Iimitafa-
iricite alle grandi fab­
briche. 

L'attenzione e l'impegno 
della FIOM sono perciò vol­
ti a salvaguardare l'unità 
della categoria nella lotta 
contrattuale, e contempo­
raneamente a conseguire 
per i lavoratori della FIAT, 
in im'a.-ienda cioè che eser­
cita un influsso determi' 
nante sui rapporti di cla.*se 
m Italia, condicioni nuore 
di forza sindacale, di con­
trattazione col padrone, di 
autonomia operaia, d' li­
bertà. Le basi specifiche di 
queste acquisizioni sono ci­
tate nel documento (che ri­
portiamo integralmente in 
altra pagina) come condi­
zione per la trattativa, e 
costituiscono appunto le 
« roci » del rapporto di la­
voro sn cui per oltre an 
decennio — particolarmen­
te dopo la sconfitta FtOM 
del '55 — ha spadroneggia­
to l'arbitrio del monopolio. 

Ora. occorre che tutta la 
categoria dei metallurgici. 
la più forte dall'industria. 
passi ad un'azione che li­
beri tulio il polemiah? di 
lotta necessario per piega­
re la Con/industria, e che 
mantenga unita la carica 
di combattività già mani­
festata nei sei scioperi pre­
cedenti. Se avrà luogo una 
trattativa unitaria alla 
r / .4T. tutta la categoria 
sarà cosciente di lottare an­
che per sconfìggere Vallet­
ta, e non meno cosciente 
che una r»o<titira trattativa 
alla FI VT. svile Questioni 
di fondo, aiuterà tutta la 
categoìir. i.ella *rc,itatira 
razionala e n?i futuri sbie­
chi óeltcì ;~ 5-teriM. 
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Prospettive 

L'«urbanite» 
nuovo male 

71 progresso incalza, ri 
prende alla gola. Vi sono 
certi convegni di studiosi 
che paiono fatti apposta 
per richiamarci al senso 
della rapidità del tammi­
ri o dell'uomo. Anche per­
chè, attraverso t succinti 
resoconti che ne danno i 
giornali, balzano soprat­
tutto le cose più seusozio-
unli, e U caso consente plt 
accostamenti più i l lumi­
nanti. 

Prendete, ad esempio, il 
congresso (nternuzionale 
di scienze preistoriche chi' 
si e testé chiuso a Roma c 
ciucilo « p e r l'abilnrione 
e l'urbanesimo * che si é 
appena aperto a Parigi. 
Dal primo apprendiamo 
che l'uomo per 450.000 
anni ha vissuto di caccia 
e di pesca, peregrinando 
in cerca di cibo di terra in 
terra, di lago in palude. 
La civiltà, apparentemen­
te, batteva il passo. Poi si 
è cominciata a muovere. 
Una corsa che diventa un 
galoppo se misurata non 
più col metro dei millen­
ni preistorici ma con 
quello dell'ultimo secolo. 
Nel 1800 la proporzione 
degli abitanti nei centri 
urbani era dei 2.4%: essa 
è passata al 20% nel 1950 
e raggiungerà il 50% pri­
ma del duemila. Mezzo se­
colo più fardi soltanto un 
uomo su cento resterà n 
vìvere in campagna. Ma 
allora le città dovranno 
essere un'altra cosa. 

* La soppressione della 
separazione tra città e 
campagna non è dunque 
un'utopia >, possiamo ri­
petere con Engels che 
queste cose scriveva nel' 
l'AntidUhrìng quasi un se-
colo fa. E più interessan­
te ancora è ricordare che, 
la t soppressione >, l'En­
gels la cotleaaua non solo 
allo sviluppo tfelln produ­
zione ma all'esigenza del­
l'igiene pubblica. Sulla 
quale pli urbanisti riunii* 
a coni'eono lanciavo gravi 
allarmi. I formicai umani 
— essi dicono — aumente­
ranno a dismisura e con 
essi l'insonnia, la crisi 
cardiaca, l'angoscia, l'ul­
cera. Tutte manifestazioni 
di un nuovo male zonale: 
Vurbanlte. 

A questo punto gli ur­
banisti danno consìgli, ma 
l consigli sono un po' stra­

ni. Poiché gli uomini che 
tu nono in città, nelle 
grandi città, finiscono per 
sentirsi più soli e isolo*! 
nel grande trambusto. 
« gli urbanisti — riferi­
scono le cronache — si 
preoccupano ora dì susci­
tare contatti tra gli inqui­
lini. di moltiplicare gli 
scambi umani, di creare 
vie appositamente strette 
per costringere la gente a 
parlarsi e ad incontrami ». 
La cosa, convenitene, è 
abbastanza paradossale. 
Metteteci, in queste eie 
strette, qualche colonna di 
filobus zeppi e fermi, n 
causa (IcU'imbottigliamen-
to del traffico, e avrete, 
certo, incontri e parole: 
ma quali incontri e quali 
garole? 

C'è, in effetti, una stru-
na sproporzione tra le dia­
gnosi chv molti convegni 
di specialisti fanno e i 
rimedi che essi propongo­
no. Qualcosa clic prescin­
de. in sostanza, (lolla mi­
sura sociale dei nrovvedi-
menti da prendere. L'.tltro 
giorno si poteva leggere 
sul Corriere della Sem, 
accortosi finalmente an­
ch'esso della sgcculaziuve 
edilizia e dello scandalo 
delle aree fabbricabili, 
una proposta che gareggia 
In astrattezza con quella 
formulata dagli urbanisti 
raccolti a Parigi. Anche II 
Corriere, lamentata la 
fungaia di < casoni >, trop­
po alti e fitti, suggeriva, 
infatti, con bella innocen­
za, * una trasformazione 
dei gusti dello popolazio­
ne con maggiore richiesta 
di casette decentrate ». Se 
ci affidiamo al gusto... 

Ci serve di più il vec­
chio Engels che il cronlitn 
del Corriere all'uopo. 
Contro l'urbnnife il primo 
rimedio vero è la proprie­
tà pubblico del snolo ur­
bano. Contro il caos del' 
lo sviluppo anarchico del­
le città determinato dal 
rirofitto priuafo non c'à 
che una soluzione sociali­
sta. « La società emanci­
pata dai limiti della pro­
duzione* capitalistica — 
diceva il maestro — può 
andare ancora molto r,iù 
avanti ». Senza aspettare 
il 2050. Senza rendere in­
fernali le città. 

spriano 

Riforma sanitaria 

Il piano per gli ospedali 
ali esame 

della Camera 
La proposta di legge del PCI 

distribuita a Montecitorio 

Novella su « Rinascita » 

Alla Camera, ieri, 6 stata 
distribuita la proposta di leg­
ge dei deputati comunisti per 
l'istituzione di un Servizio 
Ospedaliero Nazionale. La 
proposta, di cui 6 primo fir­
matario il compagno onore 
vole Luigi Longo. è diretta 
ad attuare un principio di 
razionalizzazione delle strut­
ture ospedaliere attraverso 
la formazione di un servizio 
ospedaliero nazionale, che 
non rappresenta un nuovo 
ente burocratico e accentra­
toro, ma fa perno, ai vari 
livelli, sui vari Enti Locali, 
garantendo allo stesso tem-

Il ministero Giustizia 
chiede di procedere 
contro i deputati 
per Porta S. Paolo 
11 Ministero di Grazia e Giù-

stizia ha trasmesso ulln Ca­
mera domanda di autorizza­
zione a procedere contro i de­
putati comunisti Ingrao, Bec­
castrini, Leone, Anna Grosso, 
Pezzino, Rolli e Romeo e con­
tro i deputati socialisti Llz-
zadrl, Ballordlnl e Minasi Roc­
co che, nel luglio del 19B0. si 
recarono In corteo a deporre 
una corona a Porta S. Paolo, 
a Roma, sul luogo dove si 
erano avuti t primi combat­
timenti tra soldati e popolani 
romani e nazisti. 

Come si ricorderà, contro 
la manifestazione intervenne, 
con eccezionale brutalità, la 
polizia a cavallo. 

I deputati sono stati denun­
ciati per t inosservanza di or­
dinanza prefettizia, rifiuto di 
obbedire all'ordine di sciogli­
mento di pubblica riunione, e 
radunata sediziosa ». 

Nazionalizzazione 

Convergenza 
alla Provincia 
sulla «Terni-

elettrica» 
Dal nostro corrispondente 

TERNI. 6. 
11 Consiglio comunale di 

Terni, a conclusione della sua 
riunione odierna, ha votato 
due ordini del giorno, ambe­
due a favore della naziona­
lizzazione della « Terni-elet­
trica ». 

Per primo è stato discusso 
l 'ordine del giorno presentato 
dai partiti del centro-sinistra 
(DC. PSDI. PSI. PRI) . il qua­
le riproponeva le tesi oggetto 
di un analogo ordine del 
giorno già votato al Consiglio 
provinciale. A favore hanno 
votato i presentatori, mentre 
I comunisti ed il consigliere 
radicale si sono astenuti; i 
missini hanno votato contro. 
II risultato della votazione è 
stato quindi il seguente: 16 
voti favorevoli. 16 astensioni. 
4 contrari. 

II secondo ordine del gior­
no posto in discussione è sta­
to quello presentato dai co­
munisti . i quali hanno fatto 
proprio l'ordine del giorno 
votato dalla Commissione in­
terna dei lavoratori dei ser­
vizi elettrici della società 
Terni, in modo unitario, dalla 
CISL alla CGIL, in cui si 
chiede la nazionalizzazione 
del settore elettrico della So­
cietà, e. anche, un sostanziale 
mutamento negli indirizzi 
produttivi che sino ad oggi 
sono stati subordinati a quelli 
dei monopoli privati. La vo­
tazione ha dato* 15 voti fa­
vorevoli. 17 astensioni e 4 
contrari . 

L'accordo dj massima di 
votare tutti e due gli ordini 
del giorno presentati al Con­
siglio comunale, era stato 
raggiunto in una riunione dei 
capigruppo tenutasi prima 
della seduta del Consiglio. 
riunione alla quale, contra­
r iamente a quanto era avve­
nuto al Consiglio provincia 
Je, erano stati invitati anche 
i rappresentanti del partito 
comunista. 

Con la votazione di tutti 
« due gli ordini del giorno 
t i è raggiunto, quindi, fra i 
vari gruppi, un accordo d 
principio sulla nazionalizza 
stane della « Terni elettrica ». 

a.p 

Eletta la Giunta 

Bari 
dopo ii centro­

sinistra 
Dal nostro corrianonrlente 

BARI. 6 
Ieri notte, il Consiglio <-o-

mimale di Bari ha eletto il 
sindaco e la giunta, dando 
vita ad un'ammìnistra/mne 
di centro-sinistra risultante 
dall'accordo, raggiunto dopo 
tre mesi di faticose trattati­
ve. fra DC. PSDI. PRI e pSl 
L'ing Lozupone. candidalo 
della de e già presidente del­
la Provincia, e stato eletto 
sindaco. La giunta e compo­
sta da sei assessori de, quat­
tro socialisti (fra i quali il 
vice sindaco compagno dr 
Formica), un socialdemocra­
tico ed un repubblicano. Due 
assessorati supplenti sono 
stati attribuiti alla DC ed 
uno al PSDI. 

Il programma della nuova 
amministrazione, esposto a 
nome dei partiti del centro­
sinistra dal capogruppo del­
la DC. contiene — come e 
stato rilevalo dai compagni 
Assennato e Giannini, che 
hanno motivato in Consiglio 
l'astensione del gruppo co­
munista — elementi di carat­
tere democratico che rap­
presentano per Bari un fat­
to nuovo. E un fatto nuovo 
(per la DC barese, spesso, in 
passato, in collusione con le 
destre) il richiamo ella fe­
deltà dei valori permanenti 
della Resistenza, al rispetto 
dei prìncipi costituzionali, dei 
principii regionalisti e delle 
autonomie locali. Precisi im­
pegni sono stati inoltre as­
sunti sul problema delle mu­
nicipalizzazioni (con l'indi­
cazione delle scadenze) e sul­
la necessità di presentare un 
piano quadriennale di atti­
vità 

In tale programma non 
mancano, tuttavia, vuoti ed 
incertezze nessun impegno 
concreto per l'approvvigio­
namento idrico; silenzio sul­
la dcmociatizzazione degli 
enti ancora retti da commis­
sari; oscillazione stille tap­
pe della politica d< indu­
strializzazione; un rinvio nel 
tempo, del tutto eccessivo, 
della municipalizzazione del 

servizio di riscossione delle 
imposte di consumo. 

Queste incertezze sono il 
prezzo che la DC ha dovuto 
pagare alla destra interna, 
la quale e anche riuscita a 
far escludere dalla giunta tre 
consiglieri della sinistra de 

A questi motivi si e richia­
mato il gruppo comunista 
per rivolgere ai compagni 
socialisti l'invito a vigilare 
affinchè le dichiarazioni pro-
gtaromatiche si traducano in 
realtà 

Domani sera si riunirà il 
Consiglio Provinciale. La 
maggioranza di centro-sini­
stra eleggerà il nuovo presi­
dente della Provìncia in so­
stituzione dell'ing. Lozupone, 
eletto sindaco 

Italo Palasciano 

pò un democratico decentra­
mento amministrativo ed una 
razionale politica di piano 
al livello regionale, secondo 
quanto prevede la Costitu­
zione. 

La relazione che accompa­
gna la proposta di legge, pri­
ma di passare all'illusi razio­
ne delle proposte del PCI, 
si addentra In un esame par­
ticolareggiato della situazio­
ne ospedaliera e «Iella sicu­
rezza sociale in Italia e ri-
cord.» — citandoli minuta­
mente ~ gli innumerevoli 
Interventi compiuti in Par­
lamento dn uomini dei più 
diversi settori politici, nei 
quali' v'è unn concordanza 
di giudizio sulla gravità del 
problema e sui mezzi per 
farvi fronte. 

Purtroppo, pero, quando 
la Camera è stata investita 
del problema, attraverso ini­
ziative parlamentari e gover­
native. il disaccordo sul fini 
da perseguire ed anche la 
fallacia di certe posizioni so­
no clamorosamente esplosi, 
anche in seguito all'agitazio­
ne dei medici, cui il Gover­
no ha creduto di poter far 
fronte con provvedimenti 
parziali. Di qui la decisione 
dei rappresentanti comunisti 
in seno al Comitato ristretto 
della commissione Igiene e 
Sanità di Montecitorio, di ri­
prendere la propria libertà 
di azione, che si è concre­
tata, il 21 luglio scorso, nella 
presentazione della proposta 
di legge, Ieri distribuita al­
la Camera. 

La proposta di legge con­
sta di 92 articoli, suddivisi 
in cinque titoli. Con il primo 
titolo (artt . 1-10) si propone 
l'istituzione del servizio ospe­
daliero nazionale (AON), se 
ne definiscono gli organi e 
le funziona (con ampio cri 
terio di democratizzazione 
attraverso l'organica presen­
za degli Enti Locali), si sta­
biliscono la costituzione di 
un Fondo nazionale ospeda­
liero — e le fonti di finanzia­
mento — la responsabilità 
ed i compiti delle regioni, 
del comuni e delle province. 
nel campo dell'assistenza, 
nella programmazione ospe­
daliera. ecc. 

il titolo II lart t . 11-30) 
fissa le modalità della pro­
grammazione ospedaliero a 
livello nazionale e regiona­
le e la classificazione e spe­
cializzazione degli ospedali. 
In particolare, con gli arti­
coli 11 e 12 1 deputati comu­
nisti si propongono di stabi­
lire l'obbligo di raggiungere 
in ogni regione gli indici me­
di nazionali nei posti-letto 
per abitante, sicché, automa­
ticamente, dovranno essere 
finanziati in primo luogo 1 
piani delle regioni più ar­
retrate, per mettere fine — 
afferma la relazione alla 
proposta — ad uno stato di 
inferiorità intollerabile. 

Il titolo III (artt. 30-38) 
stabilisce le norme per la 
funzionalità e la gestione de­
gli ospedali pubblici; gli al­
tri due titoli. IV e V, sono 
rispettivamente dedicati al 
personale sanitario ed a 
quello amministrativo e au­
siliario ed affrontano alla 
radice I problemi delle car­
riere e delle retribuzioni che 
sono alla base dell'agitazio­
ne dei sanitari, t quali pro­
prio oggi sono costretti a 
scendere in sciopero. 

Augusta 

sindaco de 
ha accettato 

i voti comunisti 

L Intervento dei partiti 
nella politica sindacale 
L'« intesa » PSI, PRI, PSDI Autonomia della CGIL 

Il compagno Agostino No­
vella, segretario generale 
della CGIL, ha rilasciato a 
Rinascita una intervista sul 
tema dell' « intervento dei 
partiti nella politica sinda­
cale ». Rispondendo a una 
domanda sulla « intesa in­
tersindacale > ita PSI. PRI 
e PSDI. Novella afferma che 
quell'accordo « va giudicato 
più che per le sue formula­

zioni ufficiali, per le Inter­
pretazioni cui ha dato luogo 
anche tra le parti firmata­
rie». Dopo aver detto che è 
diritto incontestabile dei par­
titi esprimere giudizi sul 
problema del lavoro e sulla 
situazione sindacale. Novel­
la afferma che « è però In­
contestabile che un patto fra 
certi partiti sul problemi del 
lavoro acquista un suo par-

Sardegna 

Proteste per 
i land 

dei missili 
Gli esperimenti di Capo S. Lo­
renzo danneggiano le attività 
dei contadini e dei pastori 

una effettiva rinascita del-
l'Oglìastra. Ora il lavoro dì 
tanti anni viene minacciato 
dalle basi missilistiche. Con­
tadini e pastori tengono al­
lontanati dalla terra provvi­
soriamente. sostengono le au­
torità militari; sembra, però, 
che le esercitazioni continue­
ranno in misura permanente 
o quasi. Come si concilia tut­
to ciò con l propositi di ri­
nascita? Per l'Ogllastra, la 
militarizzazione rappresenta 
una mortale strozzatura del­
lo suiluppo economico e so­
ciale. Gli esperimenti rischia­
no di compromettere defini­
tivamente non solo l'econo­
mia agricola e pastorale, ma 
anche alcune iniziative di 
valorizzazione turistica 

Giuseppe Podda 

AUGUSTA, ti 
Augusta sarà amministra­

ta da una giunta di centro­
sinistra composta da demo­
cristiani e socialisti. La nuo­
va giunta è stata eletta con 
18 voti favorevoli e 14 con­
trari dopo che il sindaco, 
avvocato Domenico Frucia-
no (de), aveva sciolto la ri­
serva espressa all'atto della 
sua elezione, quando i voti 
del gruppo consiliare comu­
nista furono determinanti 
per la sua nomina a primo 
cittadino. 

Rispondendo agli attacchi 
delle destre, basati sul più 
sciocco anticomunismo («Voi 

avete aperto le porte a Kru­
sciov»), l'avvocato Falciano 
ha detto che l'esperimento di 
centro-sinistra in corso i;\ 
campo nazionale non p jo 
non essere che il primo pas­
so verso una ?emp:e più 
reale .svolta a sinistra. Le de-
òlre non devono tarsi illu­
sioni: oggi vi e rejiprnza di 
un'alleanza sempre più stret­
ta con le forze di sinistra 
« Noi rimaniamo derr.ocr;-
stiani ed i comunisti restano 
comunisti — ha detto il sin­
daco — ma l'unica vera pre­
clusione. oggi, non può es­
sere rivolta che verso la de­
stra economica e politica ». 

Dalla noitra redazione 
CAGLIARI, 0 

A partire da oggi, per tre 
giorni consecutivi, verranno 
effettuati del lanci 3perimen-
tall dalla nuova base missi­
listica costruita a Capa San 
Lorenzo, sulla costa sud-
orientale della Sardegna, 
presso le foci del Flumendo-
sa. La nuova base ha una 
estensione di diverse centi­
naia di ettari ed è situata 
sulla diagonale dd polìgono 
di Perdasdefogti. 

Un bando del comandante, 
colonnello Costa, trasmesso 
ai sindaci di Tertenia, Gairo 
e Vìllaputzu. impone alla po­
polazione severe misure re­
strittive e precaurionall. I 
sindaci del paesi Interessati 
al nuovi esperimenti, espri­
mendo il forte malcontento 
delle popolazioni, si sono re­
cati a Cagliari per protestare 
presso le autorità regionali. 

Gli amministratori comu­
nali hanno oggi prospettato 
all'assessore sardista onore­
vole Contu e al capo gabinet­
to del presidente Corrias la 
situazione di particolare gra­
vità in cui tengono a trovar­
si l cittadini dcll'Ogliastra 
e del Sarrabus e II danno 
economico che subiranno cen­
tinaia di contadini e di pa­
stori, costretti ad abbando­
nare ovili e fattorie. Dal col­
loquio è risultato che le auto­
rità regionali non erano sta­
te neppure Informate della 
decisione presa dal comando 
militare della Sardegna di 
eseguire esercitazioni con 
missili nella nuova base di 
Capo San Lorenzo. L'onore­
vole Contu ha ascoltato at­
tentamente la denuncia dei 
sindaci, assicurando un inter­
vento della Giunta di gover-
no perchè gli esperimenti sia­
no indirizzati in modo dircr-
so, senza arrecare danno al­
le popolazioni e all'economia 
agricola 

' ì pastori e i contadini, in­
tanto. rifiutano di lasciare i 
poderi. Precedendo la resi­
stenza dei lavoratori, le au­
torità militari hanno fatto 
arrivare dal confinente 120 
avieri, perfettamente adde­
strati per le operazioni di 
spontbero. nell'agro che si 
estende da San Lorenzo fino 
alla piana di Barisardo. Cen­
tinaia di famiglie dovranno, 
cos'i, abbandonare le loro ca­
se. il podere, il bestiame, le 
colture per tre giorni. Dove 

jpof ranno stare? Accampate 
\vei campi, fuori dei poligono? 
Chi provvidero alia custodia 
delle pecore e dei bovini? 

Le esercitazioni si ripete­
ranno ancora nel mese di 
settembre (21-22-23) e nel 
mese di ottobre (11-12-13) 
e anche in dette occasioni 
l'esodo si ripeterà. 

.Vello zona sottoposta agli 
esperimenti, un tempo arida 
e deserta, si è verificato un 
fenomeno spontaneo di co­
lonizzazione 1 contadini e i 
pastori hanno affrontato sa­
crifici di ogni genere per ren­
dere fertili e produttive quel­
le terre. Piccoli proprietari 
e cooperatori producono for­
maggio. vino, grano: dando 
vita a forme associative tra 
loro più avanzate, essi han- S j 3 n o s\à\\ già censiti, nonché 
no gettato le premesse per 1 le singole unità immobiliari 

Proposto 

alla Camera 

Per i contratti 
di locazione 

nuovo regime 
tributario 

E' stato distribuito a Monteci­
torio '1 disegno di legge pre­
sentato dal ministro delle finan­
ze Trabucchi col quale viene 
modificato integralmente l'at 
tnnt«* redime tributario del con­
tratti di locazione di hrii'. ini 
niobi!: 

Con il provved-meiito si sta­
bilisce che per i contratti dì lo­
cazione di beni immobili, terreni 
r fabbricati :;.'» i-en^iti in cata­
sto. l'impon'-bile. anziché dallo 
importo complessivo del prez2i 
e dei corrispettivi, è dato dal'-a 
rendita ineriti.*» in catasto, riva­
lutata mediante ali appositi 
coefficienti stabbiti dalie lesg: 
relative alla imposta sui fabbri­
cati e sui terreni: si determina 
altresì, nella misura dell'8 per 
cento l'aliquota cui debbono 
soggiacere detti contratti, e si 
precisa che la stessa si appl'ca 
m ragione di acni anno o fra­
zione di anni della durata d<?l 
rapporto loeatizio. 

Tale ni.quota. comprende la 
imposta d- registro, la relativa 
addizionale e l'imposta generale 
sull'entrata 

Il nuovo ieg;mc tr'butarlo in­
trodotto dal presente disegno d: 
'egee — secondo quanto afferma 
il presentatore — non comporta 
per le locazioni In discorso un 
onere tributario più grave di 
quello attuale 

Le nuove dispo*:2iont non so­
no anpltcìbì.; ai contrari' d: 
mezzadria di masseria e di co­
lonia. nonché alle locazioni di 
immobili adibiti ad attività pro-
tess;onali. commerciali od in­
dustriali. 

Con altre norme si fa obbligo 
agli Interessati di indicare nel­
l'atto o nella denunzia oltre le 
clausole contrattuali — tra cui 
quelle relative ai prezzi ed ai 
corrispettivi — anche la rend:ta 
catastale, ove sii immobili locati 

ticolare e specifico significa­
to ne] momento dato in cui 
si realizza e quando si attua 
con la esclusione di altri 
partiti con i quali sarebbe 
altrettanto legittimo. E' co­
munque fondamentale d ie 
l'autonomia di elaborazio­
ne e decisione del sindacati 
sia sempre formalmente e 
sostnnzlnlmente salvaguarda­
ta. E non si può certo dire 
che questa sia stata la in­
tenzione di una parte dei fir­
matari dell'accordo: gli svi­
luppi della polemica in meri­
to all'accordo ne hanno dato 
ampiamente prova >. 

Novella ha poi ricordato 
come sin sulla Giustizia che 
sulla Voce Kepubblicana sì 
sia parlato esplicitamente 
della « necessità di condurre 
la CGIL nell 'ambito della 
politica di centro-sinistra, di 
preparare certe " unificazio­
ni s indacal i" che implicano 
delle scissioni, e si è preteso 
interferire perfino sullo svol­
gimento della vertenza dei 
lavoratori metallurgici dan­
do sostanzialmente all'accor­
do In funzione di realizzare 
questi obiettivi >. Evidente­
mente, ironizza Novella, «per 
certuni la parola autonomia 
ha un ben strano, particolare 
significato. Dobbiamo però 
dare atto — prosegue No­
vella — che la parte socia­
lista ha respinto questa in­
terpretazione dell accordo. 
L'insieme della polemica di­
mostra però che esso ha la­
sciato più o meno volutamen­
te aperta la possibilità di 
certe equivoche e dannose 
interpretazioni e che ha pre­
so in tal modo un significato 
politico sindacale negativo ». 

Rispondendo ad altre do­
mande sull 'autonomia della 
CGIL e sul suo carat tere de­
mocratico, Novella ha affer­
mato che * la consultazione 
democratica interna è uno 
degli impegni fondamentali 
di tutte le correnti confede­
rali e nessuna di esse può 
essere accusata di venir me­
no a questo impegno. Ogni 
corrente ed ogni militante 
della CGIL trovano in que­
sto metodo democratico la 
garanzia formale e concreta 
della autonomia di elabora­
zione e di decisione della 
CGIL dai partiti e dal go­
verno. Può avvenire, cosi co­
me effettivamente avviene, 
che certe posizioni della 
CGIL non coincidano con 
quelle del partito socialista. 
Ma può avvenire, come ef­
fettivamente avviene, che es­
se non coincidano nemmeno 
con quelle del partito comu­
nista. E perche poi dovreb­
bero coincidere con quelle 
del PSDI, con quelle del PRI 
o con quelle del governo di 
centro-sinistra? Arrivare a 
chiedere ai sindacati di ope­
rare non nel quadro della 
legge fondamentale dello 
Stato, il d i e sarebbe sul pia­
no politico anche legittimo, 
ma nel quadro della politica 
di certi partiti e certe for­
mazioni governative, questo 
sì che é aberrante e antide­
mocratico >. 

IN BREVE 
Riformo pubblica amministrazione 

.Mercoledì prossimo, alle ore 11. verrà insediata "a com-
mkolone di «tudln por la riforma della pubblica amministra­
zione. L'insediamento avrà luogo a Palazzo Vidoni alla 
presenza del presidentp dei Consiglio on t'anfani e del 
ministro Medici. Per giovedì, alle 11, è stata convocata a 
MaUecitorio la commissione parlamentare d'inchiesta lui 
monopoli. La commissione dovrà sostituire 11 suo presiden­
te on. Tremelloui, entrato n far parte del governo e quindi 
procedere alla elaborazione del proprio programma di at­
tività. 

Castelfranco: marcia della pace 
Promossa da un comitato unitario, cui aderiscono j mo­

vimenti giovunili comunista, socialista, della C.d.L. e, in 
forma personale, giovani radicali, repubblicani, cattolici e 
socialdemocratici; i comuni di Castelfranco. S. Cesarlo, Ra. 
varino, Bomporto, Nonantola, Bastiglia (Modena), Anzola. 
Crespellano e Calderara (Bologna), avrà luogo domani sera 
a Castelfranco una « marcia della pace » per chiedere la 
fine di tutti gli esperimenti termonucleari ed una polìtica 
di coesistenza pacifica. 

Alla interessante iniziativa hanno dato la loro adesione 
1 sen. Ferruccio Parri, Umberto Terracini. 11 prof. Aldo 
Capitini, Pier Paolo Pasolini e le giunte comunali di Mo­
dena. Carpi e Mnrzabotto 

À conclusione della «marcia • che percorrerà le vìe 
della citta, prenderanno la parola l'co.le Bottonelll, sindaco 
di Marzahotto e lo studente Daniele Lugli, appartenente al 
gruppo dei « "on violenti » dì Ferrara. 

Firenze*, libri gratuiti per le elementari 
I librai e cartolibrai della provincia di Firenze, in una 

riunione svoltasi ieri hanno confermato che rispetteranno 
l'accordo esistente tra governo, editori e librai, sottoscritto 
il 19 aprile 1062. circa la distribuzionu gratuita dei tp-ati 
elementari, limitatamente però all'anno scolastico l!>B2-03. 

Savona: piano Autostrada dei fiori 
II Consiglio di amministrazione della società dell'Auto­

strada dei fiori. In una riunione svoltasi ieri a Savona, ha 
approvato il nuovo piano finanziario relativo alla costruzione 
della importante arteria che do. Savona arriverà fino al con­
fine francese. La spesa prevista è di 118 miliardi, con un 
contributo statale del 3.25 per cento. 

Scuola: diplomi istituti professionali 
I qualificati degli istituti professionali sono equiparati ai 

licenziati delle scuole tecniche al fine della ammÌ66Ìone agli 
esami di Idoneità alla terza classe degli Istituti tecnici: questa 
la coniunlcaziono contenuta nella risposta del ministro della 
Pubblica Istruzione ad una interrogazione rivoltagli da un 
deDutato. 

Brescia: difendere la natura 
• E' ' necessario provvedere atla tutela e alla conserva­

zione dei patrimonio naturalistico «azionale, sempre più 
minacciato dall'azione dell'uomo-; questa la conclusione cui 
Kon„ giuriti 1 partecipanti al convegno della Società italiana 
di blooeoora/ìa conclusosi a Brescia. 

II convegno ha auspicato che. attraverso la commissione 
per la protezione della natura insediata in seno al Consiglio 
nazionale delle ricerche, vengano prese Iniziative di tutela 
P che U ministero della P. I. disponga per una maggiore 
considerazione della cultura naturalistica nelle «scuole. 

Leonforte: poliomielite 
Altri due casi di poliomielite si sono verificati a Leonforte. 

Alle piccole colpite dal male, Giuseppina Mlnìchello, dì un 
anno e Maria Mule, di nòve, era stata praticata, nel giorni 
scorsi, una sola dose di vaccino. Entrambe sono state tra­
sportate al Centro di recupero per poliomielitici di Catania. 
Dal 2 luglio a oggi. I casi di polio a Leonfor'e. del quali 4 
mortali, sono cosi saliti a 21. . 

Napoli: visita di Lyndon Johnson 
Ieri il vice presidente americano si e recato a Napoli, 

da dove ha fatto ritorno a Roma in aereo alle 19,35 Nella 
capitale partenopea Johnson ha visitato alcuni cantieri na­
vali ed ha ispezionato le installazioni della NATO, quindi, 
nel consolato americano ha parlato anche con un gruppo di 
italiani in procinto di emigrare negli Stati l'niti. 

Catania: ritratto di Michelangelo 
Su un vaso del "500 è 6tato scoperto a Catania Un ri­

tratto di Michelangelo eseguito mentre l'artista era ancora 
in vita. Si tratta di una preziosa terracotta maiolicata di scuola 
eugubina, recentemente donata al museo civico di Castello 
Ursino. 

1} prof. Enzo Maganuco. docente all'ateneo cataneee. at­
tribuisce con «sicurezza il ritratto al noto ceramista Giorgio 
Da Gubbio. che lo avrebbe realizzato quando ci trovava a 
Roma, nel 1530. Insieme a Michelangelo. 

Francobolli: programma per il 1963 
Un vasto programma di emissione di francobolli è stato 

predisposto per il prossimo anno dal ministero delle poste e 
telecomunicazioni. li programma prevede remissione di fran­
coball; celebrativi della Croce Rossa, della campagna mondiale 
conti o la fame, di Gioacchino Belli, di Giuseppe Verdi, di 
Gabriele D'Annunzio, di Pietro Mascagni, di Giovanni Pico 
della Mirandola, dell'- Idea europea ». della - Giornata del 
Francobollo» e del traforo del monte Bianco 

St. Vincent: regioni e politica sanitaria 
N'el giorni 19. 20 e 21 settembre avrà luogo a St. Vincent 

UT- convegno di studio sul tema - Le Regioni a statuto speciale 
e la politica sanitaria e previdenziale -. n convegno è stato 
promosso dagli assessori alla sanità delle quattro Regioni a 
statuto speciale Ai lavori parteciperà il ministro della Sanità, 
on. Jervolino. 

Genova: richiesta la facoltà di architettura 
Nel quadro dei programmi di riordinamento e di sviluppo 

aeiie università italiane, da tempo è stata richiesta per la 
t'niversità di Genova l'istituzione di una facoltà di archi­
tettura Alla vieilia del nuovo anno accademico, i deputati 
Adamoli. Natta, Minella e Barontini hanno chiesto si ministro 
della Pubbi-.ca Istruzione se. e quando, tale facoltà verrà 
istituita, realizzando cosi i voti della popolazione e degli enti 
pubbi ci delia Regione 

Traffico 

Autoveìcoli pesanti: 

i divieti rimangono 
AI.'o stato attuale non esiste la possibilità 

di revocare od attenuare ì divieti di circo­
lazione desìi autorr.ezz5 pesanti nei giorni 
festivi: tale è l'opinione espressa dai mini­
stro d-n Lavori Pubblici in risposta ad una 
•'nterro:^Z;one parlamentare 

Una nota ufficiosa del ministero precsi 
che ci: autoveicoli pesanti generano grave 
intralcio alle correnti veicolari ed inducono 
\ conducenti degli altri veicoli ZA effettuare 
«orpasv che hanno spesso un :rac:co epilo-
so E sper.*b:.e che tale situazione po«é£ 
presto migliorare, anche per effetto delio 
•'mmodemamento della rete viaria Per ;i 
momento tuttavia, e particolarmente du­
rante il periodo estivo, è necessario anteporre 
;'intere*fit» generale a quello particolare. Solo 
quando emergeranno elementi concreti che 
rendano possibile o la r'duzione o l'abolìzio-
ne dei divieti di circolazione per gii auto­
veìcoli pesanti nel giorni festivi, il minuterò 
riesaminerà la questione. 

Mila no 

Chiesta la sospen­
sione degli sfratti 

MILANO. 6. 
A Milano, la situazione degli affitti e degli 

sfratti e; è fatta insostenibile. Un drarnma-
t.co appello. Der ottenere la sospensione im­
mediata degli «fratti è stato rivolto oggi a 
tutti t parlamentari milanesi dalla sezione 
Drovinciale dell'Unione Naz.onale Inquilini 
e senza tetto, in vista della riunione convo­
cata dal «jndaco per sabato prossimo 

Questa riunione, suggerita dai consig.ien 
.lei PCI, tende ad impennare i pirlamentan 
di Milano a batterei per ottenere la istitu­
zione di un f'stema di intervento che con-
#enta il controlio degli affitti e l'abolizione 
del famigerato art. 4 che da facoltà ai pro-
pr.etan d: case d; sfrattare ,tli inquilini che 
abitano negli «tabil; che 6i ntendono demo­
tire per ricostruirli. 

A qye*to proposito TUNISI auspici, che t 
parlamentari, 'sappiano trovare un accor­
do. una posizione comune, nell'ìnteresit dilla 
città -. Questo appello è stato fatto proprio 
dal PCI. 
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La campagna per la stampa comunista 

d Adi lei no 
per i l Fest ival 

MILANO — Il « villaggio » delle lotte operaie in allestimento al Festival (Tclcfoto) 

Domenica il comizio di Togliatti 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 6. 

Mancano poche ore, quasi 
tutto è pronto: domani alle 
19 il Festival Nazionale del­
l'Unità incomincerà la sua 
intensa vita. Appena due ore 
dopo l 'apertura al pubblico, 
il primo grande spettacolo, 
con nomi di classe come 
quelli di Luciano Tajoli, Nil-
la Pizzi, Franca Frati , Fer­
nanda Furlani , Enzo D'Am­
brosio. Il buon giorno si ve­
de dal mattino, afferma un 
detto. Se cosi ò. le giornate 
di festa al Parco Lambro do­
vrebbero avere un successo 
garanti to: oggi, sotto un sole 
stupendo, le squadie dei 
compagni-volontari hanno 
lavorato senza concedersi 
soste. 

La preparazione di un Fe­
stival come quello che sta 
per avere inizio e una cosa 
estremamente complicata. 
Quanti pannelli sono stati 
dipinti? Quante fotografie 
verranno esposte? Quanti 
stands, torri, padiglioni, bar, 
ristoranti sono stati creati? 
Quanti chilometri di tuba­
zioni per l'acqua e di con­
dut ture elettriche hanno ri­
chiesto i vari impianti? 
Quanti addobbi sono stati 
stesi nelle strade e nei viali? 

Soltanto rispondendo a 
queste domande si può ave­
re un'idea dell ' immane la­
voro organizzativo compiu­
to. Ma non e ancora tutto. 
Per garantire il servizio di 
ordine nella giornata di do 
mani, sabato e domenica, do­
vranno essere mobilitati l'iOO 
compagni Al t re t tante donne 
e ragazze distr ibuiranno le 
coccarde ai visitatori. 

Il Congresso 
li Amici degli 

Dopo l'arresto del veterinario 

La polizia s'è ritirata 

dall'inchiesta sul «bitter» 
Verrà ripetuto il viaggio in auto del veterinario? 

Dal nostro inviato 
NOVARA, 6. 

Il mandato di cattura, 
spiccato ed eseguito a San 
Remo nei confronti del dott. 
Renzo Ferrari, accusato di 
aver avvelenato col « bit­
ter raccomandato » il com­
merciante Tranquillo Allevi, 
non è certamente l 'ultima pa­
gina del giallo di Taggia. Ai 
tanti interrogativi suscitati 
dalla procedura adottata per 
giungere all'arresto, e alla 
evidènte insufficienza dei 
motivi d'accusa contro il ve­
terinario. si aggiunge l'at­
teggiamento degli stessi vro-
tagonisti dell'inchiesta, che 
rivela come restino da chia­
rire molti, troppi punti oscu­
ri prima di poter mettere 
la parola « fine » all'appas­
sionante caso. 

Ispezione 
Negli ambienti dei cara­

binieri oggi non c'em cer­
to quel clima di soddisfa­
zione che si trova sempre 
quando un'operazione è feli­
cemente conclusa. Ci è par­
so di cogliere, anzi, un cer­
to nervosismo per la lunga 
attesa del tenente Teobaldi, 
il cui arrivo è stato prean­
nunciato fin dall'ultra ieri se­
ra e che ha iatto tenere a 
disposizione la squadra di 
polizia giudiziaria per una 
serie di nuovi accertamenti 

fi ritardo del tenente Teo­
baldi, è certo spiegabile col 
fatto che egli ha doruto sot­
topporre in precedenza al 
procuratore della repubbli­
ca i risultati dello prima 
par te dellu sua inchiesta. 
conclusasi appunto con le in­
criminazione del Ferrari. 

Quali sono ora gli accer­
tamenti che egli dovrà an­
cora fare nel Novarese? Il 
comando locale dell'arma ri­
sponde di non saverlo e fa 
soltanto qualche vago e mi­
sterioso accenno ni caratte­
re « tecnico * della nuovo 
ispezione. C'£ chi dice che 
si tratterebbe di rifare il 

viaggio con l'« Appia » del 
Ferrari da Bergamo, paese 
di residenza del veterinario, 
fino a Milano, con tutte le 
soste che il Ferrari ha det­
to di aver fatto in quella fa­
tale giornata del 23 agosto. 

Il capitano D'Ambrosio 
smevtisce questa ipotesi e 
con un sorriso misterioso di­
ce che questo viaggio è già 
stato ricostruito e che i ca­
rabinieri hanno riempito 
l'ora lascia : vuota dalla 
versione resa dal Ferrari. 
.Allude probabi lmente al 
tempo che per gli inquiren­
ti sa.'cbbe stalo necessario e 
sufficiente per andare al­
l'ufficio postale delia stazio­
ne a spedire il mortale < pac­
co-campione ». 

Mentre la sicurezza dei 
carabinieri contrasta con lo 
impegno che ancora li atten­
de per raccogliere nuove pro­
ve, negli ambienti di polizia 
v.on si nasconde la perples­
sità e si manifesta persino 
incredulità sulla * carta » 
Ferrari, giocata dal tenente 
Tcobaldi Oggi si è avuta 
una grave indiscrezione: la 
Squadra Mobile, che fino a 
ieri pomeriggio aveva inda­
gato sul caso raccogliendo 
elementi che indicarono pos­
sibili. clamorosi sviluppi su 
di una nuora pista che fa­
ceva escludere l 'arresto del 
Ferrari, avrebbe interrotto 
le indagini. 

E' legittimo chiedersi se 
tra i due centri investigato­
ri ci sia stata almeno quel­
la reciproca informazione 
sul risultato delle rispettive 
indagini, da fare cadere la 
pista che la questura per­
seguila ancora ieri. Sembra 
invece che la polizia, prima 
di riprendere la sua inchie­
sta. voglia conoscere con pre­
cisione gli elementi di accu­
sa trovati dagli altri inrest t-
pafori a carico del Ferrari. 
Nuovi dubbi quindi, altre 
ombre, JU questo appassio­
nante « piallo > che, natural­
mente. continua ad essere al 
centro dei commenti della 
opinione pubblica. 

Tutto il Novarese, alla no­
tizia dell'arresto del Ferrari 

si è dichiarato innocentista. 
Non può essere stato lui, di­
cono tutti. Play-bou di pro­
vincia. il Ferrari è arrivatG 
all'età di 42 anni con un 
carnet ricco di conquiste 
femminili. L'ultima, la ven­
t iquat trenne Gianna Barda, 
doveva diventare sua moglie. 
Questo fidanzamento non 
aveva liquidato la relazione 
con la Lualdi, ma tutti affer­
mano -che questa circostanza 
non basta a spiegare il de­
litto. 

Casanova 
Persino i familiar del pò 

vero Allevi sono divisi e 
dubbiosi. Sfamane, quando 
ci siamo recati al vecchio 
castello di Morghenigo ab­
biamo parlato con la sorel­
la .Irli'ucciso. Giuseppina 
Allert. in Mantcgazza: < Sa 
che hanno arrestato il dott. 
Ferrari? » gli abbiamo chie­
sto. La signora ci ha rispo­
sto con una domanda: « E 
mia cognata? ». « Lei pensa 
proprio che ti veterinario 
potesse avere dei particolari 
motivi per avvelenare suo 
fratello? », abbiamo replica­
to. < Se e stato per la don-
n" ». ci ha risposto con un 
amaro sorriso, « credo pro­
prio cke non era il caso. Po­
tevano vedersi quando e co­
me volevano ». 

« C'erano legami d'affari 
tra il Ferrari, sua cognata e 
suo frfltello?*. Nei colloquio 
interviene il vecchio padre: 
« No. no. nessun affare, ti 
Ferrari perseguitava mia 
nuora. Ma non posso dire 
se è s tato lut ». conclude 
dubbioso. Intanto la vedova 
dell'Allevi, Renata Lualdi, 
si continua a nascondere. 
Nessuno sz dove sia. 

In serata è stato confer­
mato che la difesa del dot­
tor Ferrari sarà assunta dal-
Vavv. Carlo Tornano di No­
vara il cui arrivo a Sanre­
mo è -previsto nella serata 
di domani. 

Ezio Rondofìni 

Un Festival coi fiocchi, 
quindi. Il programma delle 
tre giornate è ormai larga 
mente noto nelle sue linee 
generali. Ogni serata verrà 
conclusa da un g rande spet­
tacolo sul palcoscenico cen­
trale (sabato sera Celenta-
no e il suo clan; domenica 
sera Giustino Durano, Gra­
ziella Galvani, Cicciu Busac-
ca e i Cantacronachc). Un 
altro spettacolo andrà in sce­
na nel primo pomeriggio di 
domenica con cor: e gruppi 
folcloristici valdostani. 

Una delle manifestazioni 
che nel quadro del Festival 
ha senza dubbio il posto di 
onore è il Congresso Nazio­
nale degli Amici dell'Unità, 
che si svolgerà nel salone 
della Federazione comunista 
milanese nella giornata di 
sabato. Saranno presenti il 
vicesegretario del Part i to. 
compagno Luigi Longo, e il 
compagno Alfredo Reichlin, 
responsabile della " Commis­
sione stampa e propaganda. 
La nuova veste dell'Unità e 
di numerose al t re pubblica­
zioni del parti to, i nuovi si­
stemi di diffusione. la ne­
cessità di organizzare su nuo­
ve basi e potenziare l'asso­
ciazione degli Amici del­
l'Unità, sono tutti argomenti 
che fanno comprendere l'im­
portanza del Congresso e del 
perchè ad esso siano stati in­
vitati tutt i i segretari delle 
Federazioni comuniste e i re­
sponsabili di stampa e pro­
paganda. 

Non meno interessante la 
altra manifestazione, che si 
svolgerà domenica matt ina 
al Parco Lambro. per la pa­
ce e il disarmo. Quello della 
difesa della pace è stato un 
tema costante dei Festival 
dell'Unità, fin dal lontano 
1947. quando proprio a Mi­
lano (nel parco di Monza). 
si svolse la prima grande 
festa na7ionale organizzata 
all'insegna del nostro gior­
nale. Ma. quest 'anno, le don­
ne comuniste hanno voluto 
con questo loro incontro na­
zionale puntare decisamente 
sulla necessità di giungere 
al disarmo decli eserciti per 
garantire la pace mondiale 

Tre grandi 
a villaggi » 

Saranno presenti Fon. Nil­
de Jott i e l'on. Mano All­
eata e numerose delegazioni 
provenienti dalle Città Mar­
tiri Europee: Lidice, Varsa­
via, Marzabotto e Oradour. 
Anche alcuni giovani di Hi­
roshima, la città giapponese 
che ha conosciuto gli orrori 
della devastazione atomica, 
saranno presenti all'incon-
irò di domenica matt ina. 

La grande « chiusura » 
delle manifestazioni politiche 
del festival avverrà, sempre 
domenica, nel pomeriggio al­
le 17, con il discorso del com­
pagno Palmiro Togliatti . 

E' però natura le che, attor­
no a tu t te queste più impor-

avverranno nei vari settori 
del Parco Lambro. Si è gin 
scritto dei tre grandi Villag 
pi che saranno al centro del 
Festival: quello delle lotte 
operaie, dell ' immigrazione e 
(iella s tampa comunista di 
tutto il mondo. In ognuno di 
essi sì svolgeranno incontri 
e proiezioni cinematografiche 
Ognuno di e^si. con le docu 
monta/ionj fotografiche, 
pannelli, le parole d'ordine, 
sarà di per se stesso una in­
teressante iniziativa politica 

Dal 1947 
ad oggi 

Quello che sta per aprirsi 
è il quar to Festival Nazionale 
dell'Unità che si svolge a Mi­
lano. 11 primo venne organiz­
zato nel 1947: segnò il lancio 
su vasta scala delle capillari 
manifestazioni d'appoggio al 
la s tampa comunista. Gli al­
tri si svolsero nel 1953 e nel 
1958, proprio nello stesso par­
co che da domani ospiterà 
la nuova manifestazione. 

Anche allora, grandi folle 
si s t r insero attorno al nostro 
giornale, nonostante fossero 
anni contraddistinti da una 
situazione ancora più diffici­
le di quella attuale. Senza 
andare troppo lontani nel 
tempo, si pensi alle differen­
ze della realtà milanese in­
tervenute dal 1958 ad oggi 
In modo particolare, due Vil­
laggi, quello delle lotto ope­
raie e quello dell 'immigra 
/.ione, sottolineeranno i cam­
biamenti avvenuti. 

Nel 1958 si poteva parlare 
di riscossa operaia, dopo il 
tentativo padronale di spez­
zare e soffocare l'unità di 
classe dei lavoratori; ma si 
era ancor ben lontani dalla 
controffensiva che proprio in 
questi ultimi mesi è stata 
sferrata in quasi tutti i set 
tori del mondo del lavoro e 
si andrà sempre più svilup­
pando. Le annate del miraco­
lo erano, insomma, ancora 
lontane in tutti i sensi. Gli 
immigrati , che già comincia­
vano ad affluire a ondate 
sempre più |>ossenti, veniva­
no. tut t 'a l più visti dagli in­
dustriali come comoda massa 
di manovra da contrapporre 
alla classe operaia organizza­
ta. Appunto per ciò, gli indu­
striali si fregavano le mani 
ad ogni arrivo del « treno 
della speranza » carico di di­
seredati del Sud. Ma sbaglia­
vano i conti. Anche nelle fab­
briche dove il ricambio del­
la manodopera ha interessa­
to altissime percentuali delle 
maestranze, gli scioperi sono 
stati compatti e agguerri t i 
come in tut te le al tre. 

Molta acqua è passata sot­
to i ponti, da allora. Il Fe­
stival tcstimonierà, appunto, 
la s trada percorsa e indiche­
rà quella che deve ancora es­
sere fatta, perchè si raggiun­
ga nel nostro paese una mag­
gior giustizia sociale. Essen­
ziale è il rafforzamento della 
stampa comunista anche 
quando si vogliono raggiun-
gere i più modesti obiettivi 
nella quotidiana lotta per la 
difesa della democrazia. Que­
sto il Festival che sta per 
aprirsi, pur nella cornice 
gioiosa delie sue molteplici 
iniziative, vorrà soprat tut to 
dire alle folle dei compagni 
e dei democratici che lo vi­
siteranno. 
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La diga sullo Jato 

Stamane a Partinico 
Danilo Dolci inizia 

il suo nuovo digiuno 
Dal nostro inviato 

PARTINICO, 0 
In una stanzetta del suo 

e centro studi », a Partinico, 
Danilo Dolci inizierà domat­
tina il suo sciopero della fa­
me in segno di piotesta per 
il mancato inizio dei lavori 
per la costruzione della di­
ga tìiil fiume Ja to che con­
sentirebbe, nello spazio di 
pochi anni, la soluzione di 
parecchi problemi agricoli di 
una vasta zona del palermi­
tano. Il digiuno dt»l sociolo­
go triestino — d i e durerà 
dieci giorni — si inserisce 
nel quadro di un vasto ed 
unitario movimento di agi­
tazione che interessa, ormai, 
migliata di coltivatori, tutti 
i sindacati, le amministrazio­
ni comunali della zona. 

Nei giorni scorsi, infatti, 
una prima grande manifesta­
zione si è svolta a Partinico: 
vi hanno preso ufficialmente 
parte, per la prima volta, 
la DC e la « bouomiana », 
che, in prosato, avevano co­
s tantemente evitato di iis-
s liniere un preciso impegno 
unitario d'azione per ottene­
re l'inizio dei lavori della• 
diga. 

Oggi, invece, l 'unità e iag­
giunta e persino quella par­
te dei coltivatori che, in vi­
sta degli inevitabili \spro-
prii. esitava a dare la sua 
operante adesione alla !otia, 
ha ora compreso qual '5 la 
via per assicurare alle cam­
pagne di Partinico un so­
stanziale beneficio, e ha su­
perato definitivamente ogni 
rèmora.'Cosi, domenica pros­
sima, mentre il digiuno di 
Danilo Dolci sarà in pieno 
svolgimento, una n u o v a 
grande manifesta/ione si ter­
rà nel paese, impegnato or­
mai con tut te le sue forze 
per reclamare dalla Cassa e 
dagli altri enti pubblici h 
rispetto degli impegni sin qui 
clamorosamente violati. 

G. Frasca Polara 

Piero Campisi 

Dieci anni 
di lotta 

Danilo Dolci 

Empoli 

za Farinata degli Uberti, nel­
lo sfondo suggestivo del Pa 
lazzo Ghibellino, avrà luogo 
la premiazione del XV pre­
mio letterario Pozzalc « Lui­
gi Russo >. Alle ore 21, nel 
palazzo comunale, sarà offer­
to un ricevimento alle Auto­
rità e alle personalità pre­
senti. Alle ore 21,15. in piaz­
za Farinata degli Uberti, sa­
rà proclamato il vincitore e 
sarà data lettura delle rela­
zione della commissione giu­
dicatrice. Seguirà un recital 
di poesie di Eluard, Lorca, 

..„ „ . „ . » . M „ . - — .r— Majakovskf, Quasimodo, Lea 
tanti manifestazioni, a l t re n e 1 Master, e d i alcuni brani dei-

Domani 
il premio 
Pozzale 
EMPOLI, 6 • M'opera premiata da parte de-

Sabato prossimo, in piaz- gli attori della RAI-TV, Lu 
ciò Rama e Giampiero Be-
cherelli. 

Hanno concorso al premio 
(il cui importo e di un mi­
lione di lire e che e riservato 
alle <opere p r i m o ) 34 ope­
re di narrat iva e di saggisti­
ca delle principali case edi­
trici italiane. La giuria è 
composta da: Mario Soldati, 
Elio Vittorini. Carlo Salina­
ri, Ambrogio Donini, Bruno 
Schacherl, Raffaello Ramat, 
Adriano Seroni, Sergio Anto-
nielli, Ernesto Ragionieri, 
Silvio Guamier i , Giovanni 
Lombardi (segretario). 

Fu circa dieci anni fa, 
se ben ricordo, clic il no­
me di Danilo Dolci comin­
ciò a circolare nella lurga 
opinione pubblica (prima, 
solo pochi lo conoscevano 
come poeta, o come colla­
boratore di Don Zeno a 
Nomadelfìa). Si seppe che 
un giovane triestino si era 
trasferito da Nomadelfìa in 
Sicilia, con jx>che lire in 
tasca, era (indetto a vivere 
in un lunario del villaggio 
di Trappcto, sulla costa a 
}H)chi chilometri da Parti­
nico, nella < zona del ban­
ditismo », aveva proclama­
to uno < sciopero della fa­
me * a oltranza, chiedendo 
alle autorità provvedimen­
ti immediati d'emergenza: 
scuola, ambulatorio, far­
macia (Danilo aveva visto 
morire di stenti un bam­
bino sotto i suoi occhi, 
senza trovare l 'aiuto neces­
sario ) . Si seppe anche, e 
fu questo che più di ogni 
altra cosa impressionò, che 
Danilo Dolci, rischiando la 
sua vita e offrendola, ave­
va ot tenuto qualcosa (se 
non erro, due milioni per 
Trappcto, stanziati come 
aiuto immediato dall'on.le 
•Messi, allora presidente 
della Regione siciliana, e 
successivamente aspro av­
versario di Danilo). 

Oggi, a dicci anni di di­
stanza circa, potrebbe sem­
brare che Danilo ritorni al 
primo episodio della sua 
lunga battaglia, ripeta il 
suo primo generoso pesto 
di protesta, di richiesta e 
di sfida. Egli aveva infatti 
annunciato agli amici, ri­
servatamente, già dall'8 
agosto, che se entro un 
mese la Cassa del Mezzo­
giorno non avesse garan­
tito l'inizio immediato dei 
lavori per la diga sullo Ja­
to, egli avrebbe digiunato 
dal 7 al 16 settembre, per 
W i.iorni. Dal I960, infatti, 
la Cassi; del Mezzogiorno 
ha non solo fatto lo stan­
ziamento, ma addirittura 
firmato il contratto con la 
ditta appaltatricc; eppure, 
fino ad oggi. * né una pie­
tra e stata smossa, ne un 
roìpo di piccone è stato 
dato ». 

Qualcosa, 
subito... 

A'ot vorremmo qui occu­
parci .'i un altro problema, 
politico e ideale: vorrem­
mo cercare di comprende­
re cosa significa il ritorno 
di Danilo, dopo sci anni 
circa, a una lotta aspra e 
detcrminata, aperta e du­
ra, che ricorda (anche se, 
come vedremo, non ripete) 
la sua prima, lontana bat­
taglia in Sicilia, io sono 
convinto che per compren­
dere Danilo oggi occorra 
ripercorrere, nelle sue li­
nce essenziali, l'attività 
che egli da dieci anni va 
svolgendo. soffermandosi 
soprattut to su due < mo­
menti critici >: il dicembre 
del 1956, l'agosto del 1962. 

Tra ' fine del 1952 e la 
fine del 1956 Danilo fu do­
minato (talvolta, in senso 
buono e nobile, ossessio­
nato) dall'tdea che occor-
rcs^c fare qualcosa, subi­
to. per sollevare gli « ulti­
mi >, i « banditi >, a Trep-
pefo, a Partinico, a Palermo 
(il suo primo opuscolo di 
vna certa mole portava ap-
punto il titolo. Fare presto 
(e bene] perchè si muore) . 
Da un lato, quindi, la cL 
nuncia; prima Banditi a 
Partinico. nel 1954, poi in­
chiesta a Palermo, nel '55: 
libri singolari e bellissimi, 
nei quali Danilo e i suoi 
collaboratori hanno saputo 
fondere la rilevazione sta­
tistica, scientifica, condot­
ta in modo originale e di­
retto, con i « referendum » 
rivelatori di un costume e 
di una situazione spiritua­
le, culturale, morale dei 
« poverissimi », con le « sto­
rie » nar ra te in prima per­
sona dal cento dolenti per-
sonaggi della miseria di 
quella parte della Sicilia 

in comune, nelle stesse 
condizioni, negli stessi < cu-
toi > maleodoranti, permi­
se a Danilo di scoprire, de­
cifrare, narrare,). Dall'altro 
lato, la richiesta < ultima­
tiva » di alcuni provvedi­
menti, la lotta per obietti­
vi determinati e circoscrit­
ti, tu varie forme. Ricor­
diamo lo < sciopero alla 
rovescia » del febbraio '56: 
Danilo con Ttiriddu Termi­
ni e altri dirigenti sinda­
cali guidano al mattino un 
gruppo di disoccupati alla 
« trazzcra vecchia » di 
Partinico per iniziare la­
vori che la rendano praft-
cabile. Benché Danilo ab­
bia chiesto a tutti l'impe­
gno di ion iKìrtare « nep­
pure il concilo per taglia­
re il pane ». benché la ma­
nifestazione sia simbolica 
e pacifica, la polizia inter­
viene, arresta, denuncia. 
Due mesi do\xi il processo 
si risolverà in una grande 
vittoria di Danilo, condan­
nato a una pena minima; 
è la pr ima occasione nel­
la quale Danilo riesce a 
mobilitare attorno a lui, 
per li Sicilia, molti dei più 
nobili infclle'.tunli italiani, 
da Piero Calamandrei a 
Carlo Levi. Alla vigilia del 
Natale 1956, nuova mani­
festazione di lotta: il digiu­
no di protesta di una set­
timana di parecchie perso­
ne, nei punti più miseri e 
abbandonati della provìn­
cia e della città di Paler­
mo, con la richiesta di ur­
genti provvedimenti per il 
lavoro, l'assistenza, l'abi­
tazione. Danilo digiuna in 
una stamberga dell 'ormai 
famoso Cortile Cascino, del 
quale chiede la distruzione 
(più i\>lte promessa, anzi 
assicurata, ma a tutt'eggi 
— che io sappia — non 
ancora attuata). 

Dopo questa manifesta­
zione di lotta, però, Danilo 
muta linea. Istituisce un 
< Centro di studi e inizia­
ti uè per la piena occupa­
zione > nel 1957; chiama co­
me collaboratori (talvolta 
stipendiali) dei tecnici a-
grari. dei sociologhi, degli 
economisti, italiani e stra­
nieri. Il problema della as­
sistenza immediata, e dei 
provvedimenti relativi, non 
scomtxtre certo dall'oriz­
zonte di Danilo; jxissa pe­
ro in secondo piano, in un 
secondo piano logico, in 
quanto Danilo si è convin-
fo che non è possibile ri­
solvere effettivamente i 
singoli, angosciosi proble­
mi locali (Trappcto o Spi­
ne Sante o Cortile Casci­
no) se non in, un quadro, 
in un piano, in un pro­
gramma completo e rivo­
luzionario di rinascita e di 
rinnovamento. Un siffatto 
piano non può e non deve 
essere opera, Danilo ne è 
fermamente convinto, di 
un piccolo gruppo di < tec­
nici illuminati »: deve es­
sere opera collettiva, di 
specialisti e di lavoratori, 
di esjycrti e di semplici. Di 
qui, anche, i molti v'wggi 
che Danilo farà negli anni 
successivi, e che tutti (o 
quaù) hanno un preciso 
scopo: *tv-diarc quello che 
è stato fatto nel campo del­
la p:antfìcazione, anzi di 
uaa pianificazione demo­
cratica, in paesi « in mo­
vimento»; in India e nel­
l'Unione Sovietica, m Israe­
le e in Scandinavia. 

L'errore 
di Dolci 

Ma, come nelle prime 
battaglie di Danilo vi era 
un « eccesso di concretez­
za », che minacciara di sca­
dere nr'f'apostolato e nel­
la assistenza tradizionali, 
cosi nella nuova imposta­
zione vi erano elementi di 
astrattezza (di astoricità, di 
scientismo, di mitologia 
economica) che Danilo non 
poteva col tempo non av­
vertire. Come seri r e co po­
chi giorni fa, ho stima di 
Danilo come di pochissime 
altre persone al mondo. 

(t storie » che solo la vita * Danilo ha bisogno d i sba- * 

gì tare da solo e di correg­
gere da solo i suoi errori-
li suo errore fondamenta­
le, a mio avviso, negli ul­
timi "iuque anni, è stato 
quello di separare lo studio 
di ' • p;ano generale di ri­
nascita della Sicilia dalla 
lotta per la realizzazione 
di parti determinate del 
piano, con la conseguente 
ricerca e mobilitazione di 
alleati determinati per af­
frontare e vincere le singo­
le battaglie. E' stato un er­
rore che ha minacciato, a 
mio avviso, dì falsare lo 
stesso orientamento idea­
le di Danilo, nei fatti na­
turalmente, e non nella sua 
coscienza. Danilo Dolci è 
un rivoluzionario non-vio-
Icnfo. Ebbene, in questi ul­
timi anni , proprio per l'er­
rore di imjìostazione che 
abbiamo detto, mi è sem­
bralo che, in Italia e più 
ancora all 'estero, comin­
ciasse ad essere considera­
to come un « non-utolento » 
e basta: un moralista, un 
pacifista, un obiettore di co­
scienza, un testimone, e 
basta, mentre, e sempre a 
mio modesto avviso, nella 
definizione minima della 
sua complesso personalità 
< rivoluzionario > è il so­
stantivo e < non-violento » 
soltanto l'aggettivo. 

Lotta 
individuale 

Dopo cinque anni di stu­
dio, dopo i molti e molti 
tentativi (sostanzialmente 
falliti, ma non perciò inu­
tili) di operare colle sole 
forze e colVesempio del suo 
« Centro» cambiament i in 
profondità, per esempio la 
trasformazoine della agri­
coltura. Danilo torna alla 
lotta dura e aperta, per 
un ob ie t t i lo determinato , 
spezza ogni possibile equi­
voco, impone a tutti, go­
vernanti e giornalisti, rap­
presentanti politici o sem­
plici cittadini di far vede­
re da chi ' par te sfanno, a 
fatti e non a chiacchiere. 
La forma, elementare e in­
dividuale di lotta che an­
cora una volta (con gra­
vissimo suo rischio) ha 
prescelto, il digiuno di 
protesta, ci richiama alla 
sua prima battaglia soli­
taria. Ma dieci anni di ge­
nerosa lotta non sono pas­
sati i m a no. Danilo si è 
maturato, è « cresciuto >.* 
oggi si batte non più per 
l'assistenza immediata a 
chi muore di fame in un 
borgo dimenticato, ma per 
un'opera che potrà « cam­
biare la faccia », perma­
nentemente, a una zona 
della Sicilia, creando quel­
le condizioni obiettive nuo­
ve che sole ixissono taglia­
re alle radici mafia, delin­
quenza, paura e miseria. 
Danilo non è più solo: chia­
ma a lottare con lui uomi­
ni e organizzazioni demo­
cratiche che lo conoscono 
bene, che g:à lo hanno ap­
poggiato in tante battaglie, 
contro cardinali e possi­
denti. contro reazionari e 
sbirri, contro Ruffini. Scei­
ba e Alessi II fatto di ap­
poggiare Dando oggi nel­
la sua nuova battaglia non 
et mette però la coscienza 
a posto. Il gesto al quale 
Danilo si sente costretto, 
dalla * .a dir i t ta coscienza, 
perchè si mantenga final* 
mente uno degli impegni 
presi (per sua iniziat ì ra) 
j v r la rinascita della Sici­
lia occidentale, è — in se — 
una critica molto dura a 
tutti noi, a tutti coloro che 
conoscono benìssimo quel­
la i-ituazione, e che non 
hanno saputo precedere 
Danilo, lanciando un ulti­
matum dei lavoratori e 
dell'opinione pubblica de-
miKratica perchè si rispet­
tino gli impegni presi , 
senza paura della intimi­
dazione (mafiosa o non) di 
chi vuole conservare intat­
ta una situazione di p r im-
legio per pochissimi, di mi­
seria. di arretratezza, di 
inciviltà p. ;r tutti gli altri. 

L Lombardo-Radi» 
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Per gli alloggi di Torre Spaccata che cadono a pezzi 

L'INA-Casa costretta 
ad aprire un'inchiesta 

Anche Ieri i rosei automezzi 
dei Vigili del Fuoco hanno do­
vuto correre a Torre Spaccata. 
Gli alloggi continuano a sbri­
ciolarci come se invece che di 

1 cemento atm<*to e di calce fos-
Isero fatti di cenerp impastata 
[alla meglio. Negli appartamenti 
Idegli assegnatari Salvatore Tu . 
[mino (nove Agi») Aldo Biagi-
I notti (nove Agli) e Vincenzo 
[Farinello (quattro figli) — che 
[abi tano nella stessa palazzina 
[53 di via Ilari, costruita dalla 
[ impresa Binettl, dovP l 'altro 
Meri un soffitto è crollato sulla 
Mesta di una donna Incinta — 
Isono venute alla luce dello le-
[sionl più o meno profonde: an-
jche i vigili sono stati d'accordo 
[che è necessario provvedere 

A S- Paolo 
oggi 

la Resistenza 
Oggi alle 18,30 a 
Porta San Paolo si 
svolgerà una ma­
nifestazione. cele­
brativa della Re­
sistenza. Parlerà 

Ton. Vittorio Foa. 
Presiederanno Fer­
ruccio Parri, Um­
berto Terracini e 
Riccardo Lombardi 

Il latte 
continuerà 
a mancare 

l< < 
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[Notizie poco rassicuranti sul 
}tte. Fino ai primi giorni della 
rossima settimana, fatta ecce-

lone pe r lunedi quando si r i-
pntiranno le conseguenze del-
irresto domenicale delle au to . 
»tti provenienti dal Nord. 

ietteranno ogni giorno 40.000 
tri alla quantità normalmente 
|msumata dai romani; poi da 
ivia, Fer rara e Venezia non 

iveranno più i 90-95 000 litri 
le permettono di r idur re i 
knni dell 'attuale e ta ic di emer-
piza. Una famiglia su due re-
erà senza il lat te della Cen­
ale. 

[Delle difficoltà nelle quali si 
iva at tualmente l 'azienda mu-

Icipalizzata stanno cercando di 
^profittare 1 gruopi privati 
all'industria casearia. Una va-

campagna di s tampa è stata 
rhertrata per convincere la 

t tadinanza che 5e manca il 
[tte la colpa è di chi ha voluto 

lieipalizzare il servizio d: 
colta e si propone ora di 

ajanirzare la Centrale. T/npe. 
one è contemporanea al «a. 

)ts?Klo attuato da! grandi p r ò . 
ittori dell 'Agro e della pro-

[ncia che rifiutano il latte al!» 
entrale. 
[La nuova crUl. anche se do­

lo gran parte » cause na­
if, r ipropone la necessità 

Il affrontare in modo adeguato 
dei privati rlstruttu-

• potenziando l 'azienda 
municipalizzata. 

P . 

d'urgenza per al lontanare ogni 
pericolo di crollo. 

I lavori avranno inizio oggi 
stesso. La ferma protesta degli 
Inquilini e la vivace campa­
gna di stampa di questi giorni 
hanno avuto almeno questo r i ­
sultato: lo ha annunciato ieri 
sera un comunicato del Consi­
glio dirett ivo della Gestione 
INA-Casa, strappato a viva for­
za dai fatti al silenzio che si 
era imposto come programma. 
Ora — addiri t tura — si ;.n-
nuncla anche una conferenza-
stampa. L'INA-Casa ammette, 
innanzitutto, che •• in un certo 
numero di cantieri di Torre 
Spaccata non tutte le stazioni 
appaltanti sono stato in grado 
di provvedere al completamen­
to dei lavori da tempo predi­
sposti in base alle prescrizioni 
dei collaudatori e alle segnala­
zioni degli assegnatari »• (se ne 
sono accorti oni!> e aggiungo 
che prenderà cura diret tamen­
te dei lavori necessari. Si an­
nuncia. poi, un'altra indagine 
tecnica sul quart iere di Torre 
Spaccata, incaricando di con­
durre gli accertamenti i pro­
fessori Cestelli Guidi. Taglia-
cozzo ed Aquilina dell 'Univer­
sità di Roma, componenti del­
la commissione che si è oc­
cupata. nel luglio scorso, del 
quart iere di Ponte Mammolo. 
La decisione — afferma lo 
stesso Consiglio deLTINA-Casa 

— e stata presa in seguito al 
crollo dell 'altro ieri, •» benché 
gli atti di collaudo in corso 
di esame escludano preoccupa­
zioni di carat tere s t a t i co - (ma. 
si ammette più avanti . « le co­
struzioni sono state solo In pic­
cola parte collaudate •<: quindi. 
per la maggior parte degli ap­
partamenti non esiste nessun 
dato certo sulle condizioni di 
stabilità). Le contorsioni del-
l'INA-Casa — che cerca di­
speratamente di correre al r i ­
pari — non riescono a nascon­
dere la realtà. Dopo quello che 
è accaduto a Torre Spaccata e 
a Ponte Mammolo, è ridicolo 
parlare (per di più senza con­
creti dati di fatto) di inesisten­
za di pericoli. I crolli, le lesio­
ni al muri . Il deterioramento 
degli infissi, il pessimo fun­
zionamento dei servizi non se 
li è inventati nessuno. L'INA-
Casa, forse, intende dire che 

— almeno per ora — non è 
possibile che le case di Torre 
Spaccata crollino d'un colpo fin 
dalle fondamenta. Vorremmo 
vedere anche questa! Intanto 
gli inquilini dovrebbero ras­
segnarsi alle periodiche cadu­
te. di calcinacci, di soffitti e di 
al t re piccolezze del genere. E. 
in più. dovrebbero abituarsi al­
l'idea di pagare gli elevati ca­
noni di riscatto, pena lo sfratto. 

Se non si sapesse nulla di 
quel che è accaduto a Tor re 
Spaccata, basterebbe il solo co­
municato dell 'Ente Gestore a 
giustificare la richiesta degli 
assegnatari di una inchiesta 
par lamentare : 6 il mondo di 
Fiumicino che sta venendo fuo­
ri giorno per giorno, pur t roppo 
sulla pelle di migliaia di fa­
miglie. 

A Ponte Mammolo — al t ra 
« realizzazione - del secondo 
settennio dell 'INA-Casa —. in­
tanto, l ' inchiesta tecnica ha fat­
to qualche progresso. Si è sco­
perto così che quattrocento ap ­
par tamenti sono stati costruiti. 
senza nessun esame geologico 
preventivo, su un terreno che 
cela, a pochi metr i di profon­
dità, una falda d'acqua. Alcuni 
palazzi, a t t raversat i da paurose 
fenditure, sono stati evacuati 
perché pericolanti: altri sono 
in procinto di esserlo. Pericoli 
e disagi per decine di famiglie. 
E — in prospettiva — ulteriori 
spese di centinaia di milioni. 
I fondi della Gestione se ne 
vanno in questo modo, mentre 
duemila appartament i — j due 
terzi del programma ordinario 

— rimangono ancora da co­
struire . 

picco la 
cronaca 

IL GIORNO 
— Oggi venerdì 7 «ettembre (250. 
113). Onomastico: Regina. Il Sole 
sorge alle 5.52 e tramonta alle 
18.49 Primo quarto oggi 
BOLLETTINI 
— Demografico. - Nati: match! 51. 
femmine CO Morti: maschi 23. 
femmine 21 Matrimoni: 123 
— Meteorologico. _ Le tempera­
ture di ieri: minima 15. massi­
ma 30 
CORSO IDEOLOGICO 
A MONTE SACRO 

La seconda lezione del corso 
Ideologico ti terra oggi nel lo­
cali della sezione Monte Sacro. 
pi-izza Montebaldo 8. Il compa­
gno Gruppi parlerà sul tema 
« I] marxismo di fronte alla ri­
voluzione democratica borghese » 
MANIFESTAZIONI 
A OSTIA 

Il Comitato per la valorizza­
zione di Ostia ha fatto un bi­
lancio delle manifestazioni esti­
vo il Lido. Tra quelle che hJ«nno 
suscitato maggiore interesse van­
no ricordate: la I Rassegna della 
canzone all'italiana. Il Premio di 
pittura estemporanea, la Gain 
della tavolozza e 11 « Carnevale di 
metza es-iie s. Per l'autunno è 
previito un nuovo Intento prò 
gramma 
CONCORSI 
— GII etami di abilitazione per 
agenti delle Imposte dirette 
avranno luogo entro la prima 
quindicina di novembre. Gli atpl . 
rami (età minima 18 anni), do­
vranno presentare la domanda. 
corredata di tutti i documenti 
alla Prefettura. 
CULLA 

La casa del dottor Vittorio 
Mauro * «tata allietata dalla na­
te ita di una bambina, Ines. Al 
padre, alla madre e alla neonata 
I nostri auguri. 

Da lunedì prossimo 

Edili in lotta 
per i trasporti 

Edili in sciopero lunedi 
pross imo. La bat tagl ia per 
obbligare i costrut tor i , gli 
Industriali , gli speculatori 
sulle a r ee ad addossars i al­
meno In pa r t e le spese per I 
t raspor t i ve r r à r i lanciata 
dalla ca tegor ia più numero­
sa della c lasse operaia ro­
m a n a . 

I 64.000 edili — la cifra è 
quella r isul tante dal censi­
mento del 1961 — dopo la 
pausa per H pranzo, r ientre­
ranno nei cantier i alle 14 an­
ziché alle 13 iniziando l 'agi­
tazione pe r o t tenere una ri­
duzione del l 'orar io di lavoro 
e una indennità che valgano 
a compensa re , sia pure In 
modo parz ia le , il t e m p o e li 
denaro spesi sul mezzi 

La rivendicazione avanza­
ta dalia FILLEA-CGIL Inte­
ressa tut te le ca t ego r i e . 

P e r gli edili il p roblema 
del t raspor t i si pone in ter­
mini di e s t r e m a d r a m m a t i ­
cità a causa dei bassi salari 
e della lontananza delle abi­
tazioni dai cant ier i . Circa 
25.000, cioè II 40 per cento, 
abi tano fuori del terr i tor io 
comunale e spendono oltre 
un mil iardo di l ire al mese 
soltanto per raggiungere la 
ci t tà . GII « emigrant i pendo­
lari » t rascor rono sui t reni , 
i pul lman delle società pri­
vate , gli autobus dell 'ATAC 
e della S T E F E R dalle cin­
que alle otto ore giornal iere. 

Anche pe r gli al tr i il peso 
dei t raspor t i è insopportabile . 
Pe r a r r i v a r e al can t ie re de­
vono p rendere due, t r e , a 
volte qua t t ro mezzi e tutti 
sanno quanto faticosa, oltre 
che dispendiosa, aia questa 
quotidiana impresa . 

Insediato i l nuovo presidente 

Buone intenzioni 
per gli ospedali 

I sarti si aggiornano 

Modelli 
spaziali 

Un motociclista sulla Cassia 

Si schianta contro lauto 
14 morti nella settimana 

I s a r t i si a g g i o r n a n o . L e recent i i m p r e s e deg l i a s t r o ­
n a u t i soviet ic i h a n n o i spirato i m o d e l l i « s p a z i a l i » . A n ­
gelo I . i t r ico , ne l la foto in m e z z o a l l e sue c r eaz ion i , le 
esporr», f r a q u a l c h e g i o r n o » M o s c a in occas ione d i una 
sfi lata di moda. Giacche , cappott i e abiti s o n o stati 
battezzati dal sarto con I n o m i di Gagarin, Tltov, P o -
povie e Niko la lev . A n g e l o Litr ieo, recandosi ne l la capi ­
ta le sov ie t ica vuo l anche regalare a Krusciov u n cappotto 
( a s i n i s t r a su l m a n i c h i n o ) . 

Il nuovo presidente del Pio 
Istituto di Santo Spirito ed 
Ospedali Riuniti, dottor A m a i . 
do Adami, ha assunto ieri mat ­
tina l 'incarico. Nel tardo po­
meriggio ha avuto un incontro 
con i giornalisti, ai quali ha il­
lustrato per sommi capi, senza 
scendere In particolari, l 'attività 
futura dell 'organismo che da 
oggi egli dirige, succedendo al 
commissario Anijeiucci. 

La situazione ospedaliera a 
Roma è nota. Non passa giorno 
che qualche fatto di cronaca r i ­
proponga drammaticamente la 
carenza di posti letto, la inade­
guatezza delle at trezzature ospe. 
daiiere, lo stato di disagio del 
corpo sanitario come testimo­
niano le agitazioni sindacali in 
corso. Di t» tw questo, il nuovo 
presidente decli Ospedali Riu­
niti ha brevemente parlato nel­
la introduzione alla conferenza 
s tampa, e nelle risposte alle 
vario doman.ii* rivoltegli dai 
giornalisti. 

Egli ha affermato che la « si­
tuazione carenziale d o d i ospe­
dali romani s: inquadra e s: 
innesta intimamente nella situa­
zione ospedaliera ^onorale ita­
liana con punte ri: maggiore 
asprezza per Roma, dato il no­
tevole continuo incremento del­
la popolazioni- residente che 
rondo piti acuto il difettoso rap­
porto: popolazione-posti lotto -. 

Nell'attesa di sana:e questa 
situazione, il dottor Adami «già 
prefetto di Firenze, non nuovo 
al set tore dell'assistenza avendo 
eali ricoperto per cinque anni 
l 'incarico d: v:ce dire t tore gene­
rale dell'assistenza pubblica del 
ministero desìi Interni^ ha fatto 
appello - alla buona volontà di 
tutti coloro che militano in 
questo delicato importante set­
tore -. 

Il dottor Adami ha accennato 
ai programmi eostruttivi o d 
potenziamento doi 'e s t rut ture 
ospedaliere (molte buono in­
tenzioni che s p e r e m o vendano 
realizzate), dalla costruzione di 
un nuovo ospedale sulla Salaria. 
al r innovamento dello attrezza 
ture degli ospedali esistenti, ed 
in particolare del Policlinico; 
dalla realizzazione di posti de­
centrat i di pronto soccorso per 
gli infortunati della strada, al 
nuovo ordinamento della legge 
speciale per gli ospedali, ed alla 
necessità di mantenere un dia­
logo aper to con il personale sa 
nitario. infermieristico e d'or­
dine. 

Pe r quanto r iguarda i finan 
ziamenti egli ha fatto riferi 
mento agli aiuti dello Stato 
(gli Ospedali Riuniti seno cre­
ditori di un miliardo e mezzo 
dallo Stato e di un miliardo dal 
comuni per spedalità consu­
ma te ) . Domani ver rà insediata 
la nuova Consulta degli ospe­
dali composta dal rappresen­
tanti di cinque ministeri e del 
Comune di Roma. 

Sonno o malore le 
cause della scia­
gura sulla Pontina 

Quattordici morti , mille scon­
tri v ol tre 1300 feriti costi tui­
scono il sanguinoso bilancio 
della strage di questa setti­
mana sulle s t rade ci t tadine e 
sulle vie consolari. Due morti 
o centocinquanta feriti al gior­
no: un altro tragico record che 
nessuno ci invidia. Esso non è 
un caso limite, né può essere 
spiegato solo con l ' imprudenza 
o l ' imperizia degli automobi­
listi. Esso, semmai, è il prez­
zo sempre più ^ito che i cit­
tadini pagano non solo al cao­
tico sviluppo della citta, ma al­
lo stato di abbandono in cui 
sono state lasciate le s trade 
anche più importanti . 

Ieri non si era ancora spenta 
l'angosciosa impressione per la 
sciagura sulla Pontina dove la 
famiglia del commercialista 
Nunzio Tosto e r imasta dis t rut­
ta fra i rottami della "eeicen-
to » fracassatasi contro un al­
bero. che le autolet t ighe a si­
rena spiegata hanno annunciato 
un altro tragico investimento. 
Sulla via Cassia, all 'altezza del 
t rentunesimo chilometro, pro­
prio dove inizia il bivio per 
Campagnano, il contadino Car­
dellino Latini, di 48 anni, men­
tre percorreva la via pr inci­
pale è stato travolto da una 
auto condotta dall 'e let trauto 
Alcide Palombini. Il motocicli­
sta. investito in pieno, è stato 
sbalzato alcuni metr i lontano 
ed è morto 

Pe r tut ta la giornata di ieri 
è continuata l ' inchiesta anche 
per r icostruire la sciagura del­
la Pontina di cui « l 'Un i t à» ha 
dato notizia nella sua ul t ima 
edizione di ieri. Gli uomini del 
pronto intervento della Polizia 
s tradale sono rimasti fino al­
l'alba attorno ai rottami dove 
sono morti il guidatore, dottor 
Nunzio Tosto, di 47 anni, no­
tissimo commercialista di via 
Sistina e sua moglie Luisa 
Fummo, di 40 anni. L'auto, r i ­
dotta a uno spaventoso gro­
viglio di lamiere contorte, ò 
stata rimossa solo ieri mat t i ­
na. 

A conclusione dei rilievi, pe­
rò. non è stato possibile r ico­
s t ruire la sciagura in tut t i i 
part icolari . L'ipotesi più sicu­
ra è quella che l'uomo, stanco 
dal lungo viaggio, tornando da 
Catania dove aveva trascorso 
le vacanze, sia stato colto alla 
guida dal sonno o da un ma­
lessere od abbia perduto il con­
trollo della vet tura . La poli­
zia non esclude nemmeno che 
il guidatore sia rimasto abba­
gliato dai fari di un'auto lan­
ciata in senso inverso. Ma si 
t r a t t a di sole ipotesi: l 'uomo e 
sua moglie sono morti e nes­
suno ha assistito allo spaven­
toso incidente. 

Quando poco dopo l ' ima il 
guidatore di una « O p e l - r ima­
sto sconosciuto si è fermato 
sul luogo della sciagura ha il­
luminato con i fari uno spet­
tacolo agghiacciante. L'automo­
bilista è sceso ma da quel l 'am­
masso di ferri contorti prove­
nivano colo dei flebili lamenti. 
Il commercialista e sua moglie 
stavano ormai spirando. I loro 
figli. Roberto di 6 anni e Da­
niela di 4 apparivano gravis­
simi ma respiravano ancora. 
Senza perdere tempo i qua t ­
tro feriti sono stati estrat t i dai 
rottami e adagiati su due auto 
di passaggio. Pochi minuti do­
po erano nel pronto soccorso 
del Sant 'Eugenio e dei San Gio­
vanni. I l dottor Nunzio Tosto e 
sua moglie decedevano poco do­
po senza aver ripreso cono­
scenza. Nello stesso momento 
i medici accompagnavano i lo­
ro figlioletti in cameret ta : il 
bambino ha una gravissima 
frat tura al capo e perderà la 
vista da un occhio: la bam­
bina ha numerose frat ture dif­
fuse in var ie par t i del corpo. 
La piccina è meno grave del 
fratellino e nei brevi attimi di 
lucidità, anche ieri, non ha fat­
to altro che r ipetere il nome 
della madre . Ma non la vedrà 
mai più: l 'unica persona che 
è rimasto a fianco di Daniela 
è lo zio Mario Tosto che quan­
do ha saputo si e p r e c i p i t o 
all 'ospedale sconvolto. 

• * • • v 

Danie l a e R o b e r t o Tos to , i b a m b i n i s o p r a v v i s s u t i n e l l a s c i a g u r a d e l l a P o n t i n a sono 
s e m p r e g r a v i in o speda l e . N e l l a foto in b a s s o : un p a r t i c o l a r e d e l l a s c i a g u r a s u l l a 
Cass ia 

Urge latte materno 

Solo promesse 
per la neonata 
L'odissea di Olga Mula?, ia 

madre costretta ad e lemosmirc 
di casa :n casa un po ' di lat te 
na tura le per la sua figlioletta 
che. a l t r i m e n t i rischi* d: mo­
r i re «embrs debbs continuare 

La pìccola Giacomina. che 
nata t r e me5; fa pesa appena 
chilogrammi 2.900 (2.400 era 
il peso alla nascita) , e affetta 
da intoss-.caz.one da distrofia. 
Ha perciò assoluto bisogno di 
la t te materno, il solo che il suo 
organismo riesca ad assimilare. 
Ma la madre non ne ha, la cli­
nica pediatrica del Policlinico 
non e in grado di procurarselo 
in quanto manca in cit tà una 
- banca del la t te - e una balia 
costa 70 mila l i re al mese, una 
c a r a impossibile per Olga Mu-
las che ogni giorno è in diffi­
coltà anche per I denari del 
t ram. 

Dopo la pubblicazione della 
penosa vicenda sul giornali , ieri 
mat t ina una assistente sanita­

ria è stata inviata dall 'OXMI 
al Policlinico, ha parlato con 
i medici e ha avuto conferma 
che le uniche possibilità di sal­
vezza per la piccola sono affi­
data sd una t l imentaz .ens con 
fatte materno Quindi, assieme 
ad Olga Mulas. si è recata nel­
la clinica ostetrica dello stes­
so Policlinico dove ha raccolto 
600 grammi di lat to dalle ma­
dri gestanti. La vagliatrice ha 
perciò ripercorso una delle tan­
te vie già bat tu te dalla povera 
madre. Poi m serata l 'OXMI 
ha emesso im comunicato pe r 
affermare che - l a federazione 
interverrà a favore della neo­
nata con un eventuale trasfe­
rimento al pensionato - Luigi 
Concetti - solo quando sarà di­
messa dalla clinica pedia t r ica». 

L'ONMI. che aveva fatto i c -
t r a w e d e . e la possibilità di pro­
curare una balia per la piccola 
Giacomina. ha già rinunciato 
ad un suo intervento diret to ed 
efficace In favore della bimba? 

Giovane a VeUetri 

Folgorato 
dalla radio 

Un giovane di 29 anni, men­
t re ascol tava le t rasmiss ioni 
radio con la cuffia, è s ta to fol­
gora to e ucciso da una scar i ­
ca e le t t r ica . La disgrazia è 
accadu ta l ' a u r a notte a Vel­
ie t r i , in un caso lare della lo­
cali tà Paganico . dove Virgi­
lio Pet r in i . or iginario di Ma­
ce ra t a . ab i tava da set te anni . 
solo. 

L ' a l t r a se ra , di r i torno dalla 
casa della fidanzata, il giova­
ne si è coricato applicandosi 
la cuffia del l ' apparecchio radio 
a galena da lui s tesso costrui­
to e collegato, come antenna . 
a l l ' impianto elet tr ico a 220 
volt, t r a m i t e un condensatore 
che av rebbe dovuto de te rmi-
n e r e un isolamento. Ma il con­
densa tore improvvisamente si 
è guas ta to facendo perven i re 
alla cuffia una i c a r i c a elet­
t r ica . 11 giovane è r imas to ful­
mina to . 

il partito 
Convocazioni 

P..iia Maggiore ore 18 assem­
blea cellula ATAC. con G Clogfi. 
Porta s. Giovanni ore 20 confe­
renza con Fredduzzi Porto rin­
viale ore 20 attivo della zona 
Portuense ron Bartoleiti Villa 
Gordiani ore 20 attivo di sezio­
ne con Viscoli. Salarlo ore 21 CO. 
con Fuico Postelegrafonici alle 
13,30 riunione dell'attivo In Fe­
derazione con Picchetti Serione 
Centro ore 2w assemblo generale 

Dibattito 
sulle Regioni 

Alle 20 a Tnrplgnattara (via 
Francese» Baracca) dibattito sul 
tema; < Le regioni e la lotta 
della casse operala per uno svi­
luppo democratico antimonopoli­
stico s. Interverrà Di Giallo. 
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Le conseguenze del terremoto in Iran 

Nella zona devastata 
soltanto 101 casupole 
sono rimaste in piedi 

T E H E R A N , 6. 
m a c e r i e 

Uà b a m b i n o , c h e h a p e r s o l a f amig l i a ne l t e r r e m o t o , so lo fra le 
(Telefo to U . P . - « l 'Uni tà >) 

Siracusa 

A corsa folle investe 
sette persone e fugge 

S I R A C U S A , 6. 
Un « p i r a t a de l la s t r a d a > 

n o n a n c o r a ident i f ica to ha 
i n v e s t i t o , a S i r a c u s a , b e n se t ­
t e p e r s o n e c h e sono s t a t e r i ­
c o v e r a t e in o s p e d a l e . 

La pol iz ia e a l la caccia 
d e l l ' a u t o m o b i l i s t a . Si t r a t t a , 
m o l t o p r o b a b i l m e n t e , d i un 
l a d r o i n e s p e r t o de l l a gu ida 
c h e h a v o l u t o a l l o n t a n a r s i in 
f r e t t a d a l l u o g o de l fu r to . 

E* s t a t o n e l l e p r i m e o r e 
d e l m a t t i n o c h e ne i p ress i 
d e l l a c u r v a d i Sca la Greca , 
i p a s s a n t i h a n n o v i s to so-
p r o g g i u n g e r e , a folle veloci­
t à , u n a « G iu l i e t t a S p r i n t >. 
L a m a c c h i n a , d o p o a v e r e 
s b a n d a t o p a u r o s a m e n t e , è s a ­
l i t a su l m a r c i a p i e d e inve­
s t e n d o , l ' una d o p o l ' a l t ra , 
b e n c i n q u e p e r s o n e . L 'au t i ­
s t a de l ve ico lo n o n si è n e m ­
m e n o c u r a t o di q u a n t o e r a 
successo . H a fa t to m a r c i a in­
d i e t r o ed è r i p a r t i t o a t u t ­
t o gas . 

I c i n q u e v e n i v a n o su­
b i t o soccors i da-, passan t i 
e d a v v i a t i a l l ' o speda l e a mez­
zo di a l c u n e a u t o a m b u l a n z e . 
I med ic i h a n n o r i l a sc ia to i 
r e l a t i v i r e fe r t i d i g u a r i g i o n e 
d a i q u a l i r i su l t a c h e u n pa io 
deg l i inves t i t i h a n n o r ipor­
t a t o fe r i t e e f r a t t u r e p i u t t o ­
s t o g r a v i . Da l l ' o speda le , ve­
n i v a a v v e r t i t a la pol izia del­
la s t r a d a c h e iniz iava sub i to 
la caccia al « p i r a t a > A n c h e 
l ' i s t i tuz ione dei posti di bloc­
co a l l ' e s t e r n o del la c i t t à da­
v a , pe rò , es i to n e g a t i v o . A n ­
zi , ne i p re s s i de l luogo d o v e 
l a « G i u l i e t t a S p r i n t > a v e v a 
invert i to i l p r i m o g r u p p o di 

p e r s o n e , v e n i v a s e g n a l a t o un 
a l t r o i nc iden te . D u e passan t i , 
a n c h e q u e s t a vol ta , e r a n o 
s t a t i inves t i t i in p i eno da 
u n a m a c c h i n a l anc ia ta a for­
te ve loc i tà . Si t r a t t a v a , ev i ­
d e n t e m e n t e . de l l a s tessa a u t o 
e de l l o s tesso < g u i d a t o r e fol ­
le >. La polizia ha f o i m u l a t o 
a l c u n e ipotes i . E* p r o b a b i l e 
c h e a l l a g u i d a de l la macch i ­
na , l anc i a t a a t u t t a ve loc i tà 

p e r le s t r a d e de l l a c i t tà , si 
t rovasse un l ad ro inespe r to 
de l la gu ida che t e n t a v a di al­
l on t ana r s i , p r i m a poss ibi le . 
dal luogo d o v e a v e v a por ta ­
to a t e r m i n e il fu r to del la 
< Giu l i e t t a ». 

C o m u n q u e , gli a c c e r t a m e n ­
ti p ro seguono . 

Gli agen t i s p e r a n o di bloc­
ca re l ' i nves t i to re , e n t r o oggi . 
pe r t r a r l o in a r r e s t o . 

Bombe o mono 
per rapinate 

un possidente 
CAGLIARI. 6. 

Mascherati , armati di pistole 
e di bombe a mano, due ban­
diti hanno teso un agguato al 
possidente G:ovann; Fnis pri­
ma con l'intenzione di rapinar­
lo. poi di estorcergli 50 mila 
lire II - c o l p o - e andato a 
vuoto. 

L'aggress;one è avvenuta in 
località - F ru t t i ghe - , lungo 
ia provinciale per Santulussur-
giu: un grosso centro agricolo 
al confine t ra le province di 
Cagliari e Nuoro II possiden­
te avanzava a cavalle, quando 
i due banditi gli si sono para­
ti davanti , con le armi punta­
te. e gli hanno gridato- • O 50 
mila lire o la m o r t e - Con in­
vidiabile sangue freddo, il r a i s 
ha però risposto che non ave­
va tale somma in tasca Cosi. 
i due aggressori sono ripiegati 
verso l'estorsione: «Allora, ci 
consegnerai quei soldi Ira qual­
che giorno, o ti uccideremo! ». 
Poi si sono dileguati . 

Minaccio di 
morte la moglie 

e si svena 
NETTUNO. 6. 

Un tunisino, ammalato di 
nervi, ha minacciato di morte 
la moglie e il figlioletto, bran­
dendo una botti^r.e".i rotta. 
con la quale, all 'arrivo de; 
carabinieri, si è ta-tl.ito le vene 
dei polsi. 

Tommaso Garcia. di 36 anni. 
abitante con la famiglia :n via 
Volturno, al palazzo Enzoh. in 
altre occasioni ha dato se^ni 
di squilibrio mentale. 

Dopo una violenta lite con 
la moglie, verso le 8 di sta­
mane. ha spaccato il fondo di 
una bottiglia e mentre la donna. 
Carmelina Airò, di 30 anni. 
stringendo al petto il piccolo 
Michele, di due anni e mezzo. 
cercava riparo presso i \-icini. 
l'ha inseguita, tentando di col­
pirla. Pe r poterlo condurre allo 
ospedale i carabinieri hanno 
dovuto sfondare la porta a 
spallate. 

Altre due lievi 

scosse sono sta­

te registrate ieri 

a Teheran 

Nostro servizio 
TEHERAN' . b\ 

Le p r i m e no t i / io p iec i se 
sul le v i t t i m e del t r e m e n d o 
t e r r e m o t o che h.i sco.-so l'I­
r an d a n n o solo una pal l ida e 
pa rz i a l e idea d e l l ' i m m a n e 
c a t a s t r o f e elle ha colpi to la 
naz ione pe r s i ana . Molt iss imi 
i m o r t i n o n a n c o r a dissepol­
t i ; le m o l t e zone ancora no.i 
r a g g i u n t e dai soccorsi mol t i ­
p l i c h e r a n n o , forse, jier die­
ci i r i su l t a t i dei p r imi bi­
lanc i . 

Il e Leone rosso > (< Cro­
ce rossa >) i r a n i a n o ha in­
fat t i c o m u n i c a t o dat i r ias­
s u n t i v i r i g u a r d a n t i solo 31 
de l cen t ina io di cen t r i abi ­
ta t i d e v a s t a t i da l lo spaven­
toso m o v i m e n t o te l lur ico . Le 
v i t t i m e e s t r a t t e da l le mace­
r ie e s epo l t e sono s t a t e fi­
no ra , nei 31 vi l laggi consi­
d e r a t i , 7560. Secondo il co­
m u n i c a t o del la < Leone ros-
so> « mol t i > cadave r i giac­
c iono in que l l e m e d e s i m e zo­
n e a n c o r a pr iv i di s epo l t u r a . 
Il n u m e r o del lo case d i s t r u t ­
te è di 6.345. Que l l e r i m a s t e 
i l lese, 101. 

I s upe r s t i t i sono 26.618, 
mol t i dei qua l i fe i l l i , e (pia­
si t u t t i senza t e t to . La m a n ­
canza d ' acqua e di qua ls ias i 
so r t a di cibi , l ' incubo de l la 
pe s t e ne p rovoca ogni gior­
n o che passa u n a s p i e t a t a 
dec imaz ione . 

Da q u e s t e c i f re si p u ò fa­
c i l m e n t e d e s u m e r e che il n u ­
m e r o compless ivo de l l e v i t ­
t i m e del t e r r e m o t o n e l l ' I r a n 
è apoca l i t t i co : dec ine di mi­
gl ia ia s i c u r a m e n t e spec ie se 
si t i ene con to che . ne l la sola 
zona di cui si conoscono i 
da t i , la p e r c e n t u a l e de l l e vi t­
t i m e che si è già r iuscit i a 
s e p p e l l i r e non d e v e esse re 
mol to a l ta , so a D a r i s f a h a n . 
che è c o m p r e s o nel n u m e r o 
dei 31 v i l laggi , su 3500 vi t ­
t i m e solo 1.268 sono s t a t e se­
po l t e . 

Lo scià si ò t r a t t e n u t o si­
n o a l l a m e z z a n o t t e di ieri n 
Da r i s f ahan , poi ha fat to ri­
t o r n o a T e h e r a n . Solo ieri 
m a t t i n a , il s o v r a n o si e ra de­
ciso ad a b b a n d o n a r e l a s ua 
res idenza es t iva , a ben cin­
q u e g iorn i di d i s t anza da sa­
ba to . q u a n d o l ' i m m a n e ca ta­
s t ro fe s ' e ra a b b a t t u t a su i 
paese . 

L ' I r a n è in p r e d a a l la di­
spe raz ione . C'è b i sogno di 
t u t t o , non solo p e r r icos t ru i ­
re m a p e r s o p r a v v i v e r e . Ca­
se p r e f a b b r i c a t e di legno con 
s t r u t t u r e di acc ia io — h a 
de t t o lo Scià — sono assolu­
t a m e n t e n e c e s s a r i e p e r acce­
l e r a r e l ' opera di r icos t ruz io­
ne . Q u e s t o è ij g ene re di 
aititi m a g g i o r m e n t e r ichie­
s to ai paesi che vogl iono 
a i u t a r e l ' I ran , e L ' i n v e r n o si 
avv ic ina — ha p rosegu i to — 
e noi d o b b i a m o cos t ru i r e ca­
se al più p r e s t o poss ibi le >. 

Ai c i t t ad in i i r an i an i , lo 
Scià ha ch ies to di i n v i a r e 
u t ens i l e r i a domes t i ca e so­
p r a t t u t t o s tufe , affinchè i 
supe r s t i t i , che da q u a t t r o 
e iorn j si c i b a n o solo di cibi 
f reddi , e s o p r a t t u t t o di frut­
ta. possano cuoce re le loro 
v ivande >. 

Gli «e l i co t t e r i a m b u l a l i . 
za > a m e r i c a n i , conosciut i 
come « I r o q u o i s > . h a n n o in i . 
z iato a fare la spola t ra vil­
laggi isolati e cen t r i di p ron­
to soccorso. Cen to . iovan ta -
c i n q u e medic i , i n fe rmie r i e 
tecnici a m e r i c a n i , aff lui t i 
da l l ' o t t avo o s p e d a l e m i l i t a r e 
di L a n d s t u h l ( G e r m a n i a ) 
h a n n o i n i / i a t o a m e d i c a r e in­
t e rminab i l i file d; feriti e 
a m m a l a t i . T r e aere j sono 
g iunt i da l l a G e r m a n i a , re­
cando o t t o t o n n e l l a t e di vi­
ver i e med ic ina l i , a l t r i I r e 
da l l ' I t a l i a , con *ei t onne l l a . 
te di a iu t i forni t i dal cover-
nò e da l la Croce Ros^a Ita­
l iana . t r e dal la Tu rch i a , con 
a b o r d o 16 c h i r u r g h i e per­
donale tecnico. 

L'Ai.-hin S a u d i t a ha s tan­
zia to 50 000 do l la r i , i! Ku­
wai t 85 000 dol lar i 

Al t r i a iu t i sono «iunt i d a l . 
l 'URSS Svizzera . F in l and ia . 
Malesia . Nuova Ze landa . Spa­
gna. e I s rae le . 

L ' I s t i t u to geofisico di Te­
h e r a n ha i n t a n t o comun ica to 
che a l t r e d u e l egee re scosse 
dj t e r r e m o t o si sono a v u t e 
ne l l ' a r ea nel la g iorna ta di 
oggi. S e m b r a si t r a t t i di as­
sai l ievi scosse di assesta­
m e n t o che nessun d a n n o han­
no p r o v o c a t o ai pochiss imi 
edifici r imas t i in p iedi nel ­
la zona . 

Parviz Raein 

Hanno deposto gli scampati alla strage 

Gli i tal iani accusano 
il nazista 

Leibbrand 
Furono svegliati nel cuore della notte e condotti alla 
morte - Credevano di recarsi al lavoro - L'imputato 
clamorosamente smentito dal suo ex comandante 

S T O C C A R D A — K u r t L e i b b r a n d , accusa to di a v e r fat to 
s t e r m i n a r e vent i se i I ta l iani , lascia il t r i b u n a l e al t e r ­
mine de l l a udienza . (Telefoto AP-1'« Un i t à >) 

Una donna a Milano 

Si fa operare 

con la ipnosi 
la notizia 
del giorno 

« Coccinelle » 
divorzia 

Oliando •.; ilice provarle 
tutte. «Coccinelle», in quat­
tro luMri ili villi conciente 
e responsabile (eliminiamo 
quindi gli anni della prima 
infanzia), h i fallo min ma­
gnifici i-jM-ricnza nuova 
ogni lustro, (iitiquc anni per 
rono-ceri' pli uomini: cono­
scerli Iwiir. a Coccinelle », 
per cimpie .nini è VÌSMII.I da 
uomo: staio civile, tisico e 
morale, Voi. (com'è, come 
non e ? ) t* diventata una 
(buina: una Isella, dr«ìdera-
ti>sim.i, nmmiratiss'nia don­
na. con lauto ili mÌMire ana­
tomiche Vìi' - .">0 - 971. di con-
Iralli rinrm.iingrafiri e lea-
Ir.di. l'ine «lei secondo lu­
stro. Ali'ini/io «lei terzo lu-
• tro la mailo le ll.l comin­
ciato a dire, a llnn ilonnn 
non è Inlr <«• non si spina. 
l'erclic non nielli MI fumi-
pi in ? In fondo, non ri ere-
liono. sai ?, che sei ilit enlnla 
unii donna sul serio. Dicono 
che è lutto itti trucco, per 
procurarli pubblicità e prr 
fi ilare il sm izin tli leian 
r. co*ì è naia l'idea d-lla 
terza esperienza: il matri­
monio. 

Ma un lu-iro fa prr«to a 
t u b a r e e il «piarlo eia incal­
zava »»illanlr. I giornali ta­
ci vano. Il fatto era preoccu­
pante. n Mn come mai non 
ci atrio nrn*nlo prima? ». Jìa 
r -clamato ieri la donna, dan­
do»! una parca «lilla fron'r. 
i Hit or:in: vi co quel che ti 
l Itole ". V. co«i, o s t i . « f'rtcoi-
nclle * divorzia «lai «no pri­
mo marito. Tranci» Honnei. 
e pare clic la rau»a ili lutlo 
«ia il ballerino paraciiav.uio 
Mari»» Metili, con il quale la 
cantante tlotrebltr esibirai al­
la TV argentina. 

Ma il governo argentimi 
appoggialo com'è ilall 'rsrrri-
lo, si ricorda che, a suo tem­
po, « Coccinelle » ha evitalo 
i! servizio di leva. I.a Marma 
da guerra *i è cosi opposta 
allo spettacolo « Coccinelle. 
Mrtm », definendolo * un at­
tentato pubblico al puilnr" ». 

Ma * Coccinelle » non si 
arrenile: dopo aver vinto la 
burocrazia francese, credete 
forse che la spaventi l'eser­
cito argentino ? 

L'intervento é per­

fettamente riuscito 

M I L A N O , lì 
Un s i n g o l a r e e s p e r i m e n t o 

ili ipnosi ana lges ica a d i s t an ­
za, o p e r a t o p e r mezzo de l t e ­
lefono, ha a v u t o luogo p r e s ­
so lo s t u d i o de l d o t t o r Tu l l io 
C a p r o n i , in corso Vercel l i 
n. 02. La paz i en te è la si­
g n o r a Alba Grane l l i , di 29 
ann i , da Reggio Emi l ia , a b i ­
t a n t e a Mi l ano in corso L o ­
di 132. 

Ieri m a t t i n a , vereo le 10 30, 
p r i m a di so t topors i a l l ' i n t e r ­
ven to , che r i ch iede la de ­
n e r v a z i o n e de l l e geng ive , la 
g iovane d o n n a si e messa in 
c o n t a t t o te lefonico c«#n l'ip-
no t i zza to i e Mar io Bel l ini . 
c h e tu t r o v a v a nel s u o s t u ­
dio di via C r e s c e n / a g o 1. 

Dopo un d ia logo d u r a t o 
u n a ven t i na d i m i n u t i , la s i­
gnora si e r i l a ssa ta su l la se­
dia g i revo le e l ' odon to ia t r a 
ha i n i / i a t o l 'operaz ione , che 
s e m b r a essers i svol ta con 
successo. 

In p iecedenz . i , la s ignora 
si e ra so t topos ta ad u n o spe­
c ia le t r a t t a m e n t o ipnot ico . 
pe r cui e tda to possibi le al 
s i g n o r Bell ini c o n t r o l l a r e t e ­
l e fon icamen te le sue reaz io­
ni , d u r a n t e il complesso in­
t e r v e n t o che s e m b r a r iusci­
to in m a n i e r a p e r f e t t a m e n t e 
indo lore . 

Nostro servizio 
, S T O C C A R D A . U. 

Il m a s s a c r a t o r e naz is ta dei 
20 i ta l ian i nel bosco di O t a u ­
ge ha vis to oggi in faccia, 
a d ic io t to ann i d i d i s t anza , i 
pochiss imi che sopravv i s se ­
ro al fuoco sp i e t a to de l le sue 
mi t r ag l i a t r i c i . 

D a v a n t i a l la C o r t e d ' A s ­
sise, dove si g iudica l 'ex 
c o m a n d a n t e de l la ses ta c o m ­
pagn ia f e r rov ie r i e de l la V.'or-
m a c h t K u r t L e i b b r a n d so ­
no c o m p a r s i i <upeis»ni'-
Apos to lo Albe r t i , P i e t ro Cor­
nell! . n m b e d u o di Brescia e 
A r m a n d o G u i d e t t i di Ta­
r a n t o . Essi h a n n o r accon ta ­
to la lóro te r r i f icante e s p e ­
r ienza . Dal le loro pa ro le e 
e m e r s o inequi v o c a b i l m e n t e 
il l a to più d i s u m a n o del c r i ­
m i n e de l L e i b b r a n d , che a n ­
cora oggi osa appe l l a r s i a l le 
d u r e necess i tà di u n a giust i ­
zia di g u e r r a . 

I 20 i t a l i an i che e r a n o ag­
g rega t i a l la sua compagn ia 
e dei qua l i egli voleva d i ­
sfars i p e r c h é t e m e v a la loro 
d i se rz ione , non furono in a l ­
cun m o d o g ius t iz ia t i , sia Du­
re con sp i e t a t a c r u d e l t à c o ­
m e v o r r e b b e far c r e d e r e il 
< p rofessore > c h e oggi s iede 
sul b a n c o degl i i m p u t a t i . No. 
Il L e i b b r a n d li fece s emp l i ­
c e m e n t e m a s s a c r a r e con il 
fuoco concen t r i co de l l e a r m i 
a u t o m a t i c h e . 

N e s s u n o di lo ro s a p e v a 
p e r c h é a v e v a n o d o v u t o ra­
d u n a r s i ne l bosche t to e p r o ­
b a b i l m e n t e fili infelici m o ­
r i rono senza a v e r e n e p p u r e 
cap i to che e r a n o i t edesch i 
ad ucc ider l i . 

A l b e r t o Apos to lo d i c e : * Ci 
p o r t a r o n o su l pos to de l l ' e c ­
cidio senza c h e noi aves s imo 
la m i n i m a idea di che cosa 
s t a v a s u c c e d e n d o . I 0 r i ceve t ­
ti u n a pa l lo t to la ne l la spa l ­
la s in i s t r a , ma riuscii tu t t a ­
via a fuggi re l'ili accol to da 
u n a famigl ia f rancese che 
poi mi a i u t ò a r agg iunge re 
i p a r t i g i a n i . A m m u t i n a m e n ­
ti t r a g l i i t a l i an i n o n ce ne 
e r a n o s t a t i . A b b i a m o s e m p r e 
l a v o r a t o e n o n ò ve ro che 
a b b i a m o m a n d a t o u n o dei 
nos t r i a d i r e a l c o m a n d a n t e 
tedesco che , d a t o il p e r i t o l o 
de l l e incurs ion i , n o n vo l eva ­
mo p iù l a v o r a r e ». 

P i e t r o Corne l l ! , nel 1053, 
r i t o rnò su l luogo de l l ' ecc id io 
e fece r i e s u m a r e le s a l m e di 
sedici c o m p a g n i uccisi . E b -
be il c o r p o co lp i to d a boa 
q u a t t r o p ro ie t t i l i . Gl i i t a l i a ­
n i a v e v a n o r i f iu ta to di l a ­
v o r a r e ? Dovre i r i d e r e — r i ­
s p o n d e — di u n a s imi le d o ­
m a n d a . C o m G se fosse s t a to 
poss ib i le r i f iu ta re ! C o m e si 
e r a c o m a n d a t i , così si d o ­
v e v a l a v o r a r e » . 

A r m a n d o G u i d e t t i n o n r i ­
p o r t ò f e r i t e n e l l a s p a r a t o r i a . 
La sua depos iz ione provoca 
v ivac i d iscuss ioni po iché og ­
gi n e g a che vi fossero s t a t e 
d i se rz ion i t r a gii i ta l iani , 
m e n t r e in u n a d i c h i a r a z i o n e 
in i s t r u t t o r i a a v e v a d e t t o 
che n e l l e o r e se ra l i e n o t t u r -
n e a l c u n i e r a n o fuggit i per­
c h é i m a l t r a t t a m e n t i da p a r ­
te dei t edesch i c r e scevano 
di g i o r n o in g io rno . 

II G u i d e t t i h a r i spos to che 
— secondo q u a n t o r i co rdava 
— solo d u e aus i l i a r i r iusc i ­
rono a fuggi re . 

La depos iz ione degl i i t a l i a ­
ni . unic i s c a m p a t i al m a s s a ­
cro , e r a a t t e sa ed è s t a t a 
s egu i t a a t t e n t a m e n t e dal 
P r e s i d e n t e , dag l i a l t r i tes t i ­
moni e da i g io rna l i s t i . L ' im­
p u t a t o . con vo lu ta f reddezza . 
è r i m a s t o impass ib i l e d u r a n ­
te la depos iz ione d e l l ' A l b e r ­
ti . de l Corne l l i e de l G u i ­
de t t i . I l a s egu i to con g r a n ­
de a t t e n z i o n e le t r e depos i ­

zioni ma non ha mos t ra to , 
c o m u n q u e , nessuna emozio­
ne. Ce r to , av r ebbe s icura­
m e n t e vo lu to che quei ti e 
uomini non c o m p a t i r s e l o mai 
d a v a n t i a lui e al la Corte 
che lo ha ch i ama to a r ispon­
d e r e dei suoi c r imin i Nono­
s t an t e Ì d i spe ra t i ten ta t iv i 
de l la difesa, r a p p r e s e n t a t a 
da l l ' avv . L a i e r n s e r (che non 
è al la sua p r ima esper ienza 
in fat to di (lifesa ilei nazis t i ) 
di sva lo r i zza re le t e s t imo­
n ianze di quan t i accusano 
con s icurezza il L e i b b r a n d . 
a p p a i o s e m p r e più a s su rda 
la giustif icazione da t a alla 
s t r a g e : necessi tà , cioè, in 
s ta to di g u e r r a . Ier i , poi, un 
a l t r a c lamorosa s m e n t i t a ha 
fat to c ro l l a re il cas te l lo di 
giustificazioni d e l l ' i m p u t a t o . 
U suo d i r e t t o s u p e r i o r e di 
a l lora , l 'ex magg io re Paul 
Dernesch , che a t t u a l m e n t e 
p res ta serviz io come ulllciale 
ne l l ' e serc i to aus t r i aco , ha ri­
lasciato, a Vienna, una serie 
di d ich ia raz ion i ai g iornal i ­
sti . Dernesch s a r e b b e colui 
che, secondo lo impu ta to . 
a v r e b b e o rd ina to la fucila­
zione. pe r ragioni di s icu­
rezza, di tu t t i fili i ta l ian i . Lo 
ex tr .dggioie Ila a f fe rmato 
che le d ich ia raz ion i fat te dal 
Le ibb rand sono un c u m u l o 
di menzogne . L'gli non si so­
gnò mai di i m p a r t i r e l 'o rd i ­
ne di fuci lare gli aus i l iar i 
i ta l iani Dernesch ha ag­
g iun to di non a v e r mai or­
d i n a t o — nel corso del la 
g u e r r a — la fuci lazione di 
nessuno . L 'ex ufficiale naz i ­

sta ha chies to di d e p o r r e di 
fronte alla C o r t e d 'Ass ise di 
S toccarda . Solo fra q u a l c h e 
giorno si s ap rà , c o m u n q u e , 
se la sua r ichies ta è s t a t a 
accolta. Il processo, dopo le 
deposizioni degl i i t a l i an i , è 
s tato agg io rna to e r i p r e n d e ­
rà domani . 

q . C. 

In Turchia 
25 mila 

senza case 
per il terremofo 

ISTANBUL. 6 
Le nuove scosso telluriche 

registrate nelle ultime 36 ore 
nell'Anatolia Orientale (15 in 
tutto) non hanno provocato vit-
tnne. Il bilancio della scossa 
sismica che ha colpito la regio­
ne di Indir in precedenza, è 
sempre eh un morto. 22 feriti, 
alcuni dei quali tiravi, e di 
25 000 senza tetto Queste cifre 
non tengono tuttavia conto di 
numerosi villaij^i 'solati di cui 
si e sempre senza notizie. 

Tre ministri turchi si reche­
ranno dom.-.iu nella regione ter­
remotata, per visitare le po­
polazioni colpite e per esami­
nare sul posto le misure d'ur­
genza 

A I-tdr, dove la distruzione 
della prigione aveva permesso 
ai detenuti -li (uggire, le forzo 
di polizia hanno potuto cattu­
rare la ma.g^ior parte degli 
evasi. 

L'hanno arrestato 

Renitente 
un soldato 

di mestiere»! 
Ha 36 anni e ne 

ha trascorsi 14 

combattendo 
G O R I Z I A , G 

Un gor iz iano — Mar io Ge-
r o m e t t a . di anni 36 — at­
t u a l m e n t e res iden te a Mar­
siglia, e s t a to a r r e s t a t o la 
no t t e scorsa in u n a lbe rgo 
di Gorizia pe r r en i t enza alla 
l eva e t r a s fe r i to success iva­
m e n t e nel la fortezza mi l i ta ­
re di Gae ta . Il caso non m e ­
r i t e r e b b e a t t enz ione se il 
< ren i ten te> non avesse svol­
to ben qua t to rd i c i ann i di 
se rv iz io m i l i t a r e e non fosse 
s t a t o r e g o l a r m e n t e congeda­
to s in dal 30 n o v e m b r e lUór» 

Allentati contro 
gli automobilisti 

francesi 
PARIGI, 6. 

Gli at tentat i contro gli au­
tomobilisti si vanno moltipli­
cando MI tutte le s t rade della 
Francia : ieri, quat t ro auto so­
no state prese d< mira da mi­
steriosi aggressori che. a colpi 
di pietre, hanno mandato in 
frantumi i parabrezza. Dodici 
at tentat i del genere si sono ve­
rificati nel giro di nove giorni: 
le pr ime vit t ime furono due 
automobilisti dei Bassi Pire­
nei. uno dei quali, colpito in 

jfionte da una pietra, r imase 
ucciso sul colpo. La polizia 
e vivamente a l la rmata , anche 

Il G e r o m e t t a . infatt i . , n e l ' l ^ c h è una vera psicosi si sii 
1943 ( aveva 17 a n n i ) vennejdiffondendo tra la popolazione 
c a t t u r a t o dai tedeschi o .-«J . L 'at tentato politico 
socia to a l le S S In 

E' ACCADUTO 
Ucciso a fucilate 

Il sov?.itit i.iuonne Antonino 
Castisi.one e t5t.it,, l icc io con 
un colpo d: fuc.le. noi cortile 
di un-i erti colonica di K:mac-
ca iCatan t>. d o v -,t).tava Lo 
assass no non •• stato .dent.fi­
caio I carab.niori h.inno. perf> 
fermato n n uomo, de; quale 
non <ono utate forn.te le Ge­
neralità 

Cassiere arrestato 
Il procuratore dell.i Repub­

blica di Catanzaro ti3 emetto 
mandato di .irretito contro '1 
ragioniere f»u do Molmaro 
cassiere della Ca.«a di rispar­
mio di Calabria e Lucania di 
Cetraro. e contro i| commen-
dator Pasquale Lucibello. Lo 
arresto fa seguito a quello av­
venuto un mese fa. del diret­
tore della Étotwa banca. 

I tre si sarebbero rcul re­

sponsabili di peculato, falso e 
d; altri gravi reati, sottraendo 
alla Ca*y.-i di risparmio 
mezzo nvliardo 

e a s _ , L'at tentato politico s embra 
, à l ' " 'doversi escludere La polizia 
segui lo r i t ! o n e p u i verosimile che un 

riuscì a fuggi te , si r ifugio i n . ! I i a i l u c „ . l b b a c l Te: tuato il pn -
mont . igna e c o m b a t t e fin.» : i l„ s t e n t a t o e che. come t r ­
a i la fine de l la g u e r r a in u n a ' c a d e di frequente, altri s i ^ i -
formazione gar iba ld ina . Dal librati abbiano seguito il suo 
1945 al 194t>. fece p a r t e del [esempio 
co rpo di polizia de l la Vene- „ „ „ „ „ „ . , „ „ „ „ „ „ „ 
zia Giul ia . Poi . fino al 1951.» 
del la Polizia civi le di T r i e - ' R i b a S S O p r e z z i 
ste . In q u e l l ' a n n o si a r ruo lo ! 
nel la L e g u m e s t r a n i e r a e vi 
r imase fino al 1956. To rna to 
in I tal ia , regolar izzò la sua 
posizione mi l i t a r e , p resen­
tandos i a l la vis i ta medica , 
d o v e venn<~ d i ch i a r a to ini­
doneo e m u n i t o del foglio di 
congedo i l l imi ta to 

Trasfer i tos i q u i n d i in 
c:rva F ranc ia , er."1 g iun to ques t i 

g iorni a Goriz ia pe r prele­
v a r e «lue ni|H<ti r imast i orfa 
tu in segu i to a un inc idente 
s t r ada le . Ha invece t rova to 
i c a r ab in i e r i che . d o p o I 
uni formi de l le SS . dei par-

Polizia civile 

Uccisi dal trattore 
Due giovani «on0 morti in 

contrada - S p i n e t o - (Avellino). 
in eseguito al ribaltamento d; un 
trat tore agricolo, mentre ese­
guivano alcuni lavori di sterro 
I due erano il ventunenne Giu­
seppe Zarrilli . che era alla gui­
d i del pesante mezzo, e ti di­
c i a se t t enne Nicola R'ccardi 

Violento incendio 
t 'n violento incendio s : e 

sviluppato O«T cause seonoscai- VI1V ,. ,11«11V4,H, l, 
te in bosco dell 'agro di Monte- t n nonos t an t e i suoi 
mesola (Trapani) . Le fiamme 
minacciavano di propagarsi •"* 
una colonia di bambini sita in 
una vicina pineta. I piccoli 
ospiti sono stati fatti sloggiare 
dall'edificio. 

t ig iani . de l la 
di T r i e s t e e del la Legione 
s t r a n i e r a . l ' hanno cos t r e t t o i 
ves t i r e que l la «lei c a r c e r e mi­
l i ta re . 

Non -o r remmo esse re cat­
tivi profeti ma , cons idera t i i 
p receden t i , ci sorge il dubb io 
che il ma lcap i t a t e Ge rome t -

14 anni 
dì naia , d o v r à goders i per 
un bel po ' di t e m p o i! sole 
a scacchi di Gae ta , p r i m a di 
po te r f i na lmen te d a r e il suo 
def in i t ivo «addio a l l e a rmi>. 

Volkswagen 
• In considerazione delle ul­

time- nciuzioni de, dazi doga­
nali. in part icolare della n -
di;zicne s t raordinaria en t ra ta 
in vigore in questi giorni, te­
nendo conto del netevole au­
mento delle vendite di tutti i 
modelli VOLKSWAGEN' dopo 
la liberalizzazione delle im. 
portaziom dal gennaio 1962 e 
seguendo l'indirizzo della po­
litica dei prezzi in atto. l 'Im-
portatore VOLKSWAGEN* AU-
rOGLRMA di Bologna ha ri-
bassato i prezzi degli autovei­

co l i VOLKSWAGEN* con de­
correnza sabato 1. settem­
bre 1962. 

11 prezzo della nota Berlina 
VOLKSWAGEN 1200 è stato 
ribassato di oltre il d'V; costa 
ora franco Bologna e Roma, 
I.G.E. compresa, soltanto Li­
re 920 000 

Il prezzo del 'a Berlina 
VOLKSWAGEN 1500 ha subito 
un ribasso di Lire 100.000; co* 
sta ora I.ire 1.290.000. sempre 
I.G.E. compresa, franco Bo­
logna e Roma. 

Anche i prezzi degli auto­
veicoli industriali VOLKSWA­
GEN sono stati sensibilmente 
r ibassat i >. 

file:///-icini
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Scuola obbligatoria 

Oltre 
lo schema 
del latino 
Uno degli impegni assunti 

dal governo di centro-sinistra 
è la promessa di giungere. 
prima dello elezioni politiche. 
alla legge istitutiva della scuo­
la obbligatoria previsto dalla 
Costituzione Si tratta dì uno 
del nodi centrali per una ri­
forma democratica della scuo­
la. nel quale le prospettive 
avanzate e le posizioni con-
servatric! vengono più chia­
ramente a confronto, e la scel­
ia è di fondo, oioe decisiva 
per il rinnovamento di ogni 
grado dell'istruzione Non e 
un caso che la prima proposi;» 
parlamentare per l'istituzione 
della scuola di base per tutti 
i cittadini sia di iniziativa co­
munista e che il disegno di 
legge Donini-Lupormi costi­
tuisca oggi il termine di con­
fronto più chiaro ed organico. 
la prospettiva più avanzata 

Senza dubbio la pausa di 
questi meri non ha certo gio­
vato alle istanze più avanzate 
che si impongono invece nel 
fuoco del dibattito E cosi il 
ministro Gui ha potuto fnro 
proprie le posizioni più arre­
trate accettando fondunental-
rnente le tesi conservatrici 
che hanno prevalso in due or­
ganismi professionali della 
ecuola. 

Si tratta cioè dell'accettazio­
ne di due posizioni che. pur 
venendo da movimenti assai 
diversi per peso e qualità, get­
tano olio sul fuoco di guanti 
sono ancora attaccati agli 
schemi tradizionali, alla vec­
chia scuola di classe, cultural­
mente arretrata II documento 
approvato dal congresso del-
l'UCIIM segna un passo in­
dietro rispetto alla stessa so­
luzione della scuola media 
unificata di Bosco: il progetto 
di riforma preparato dal Co­
mitato di agitazione per la di­
lesa della scuola italiana è in 
realtà un progetto di contro­
riforma che. realizzato, fareb­
be fare il percorso del gam­
bero alla scuola italiana Più 
grave il passo indietro de*» 
l'UCUM per il peso dell'orga­
nizzazione cattolica, più scon­
tato ed In fondo chiarificatore 
il progetto del Comitato. 

Come è noto 1 promotori di 
questo Comitato avevano IVn-
no scorso sfruttato la reazio­
ne legittima di molti insegnan­
ti di scuola media alla fragili­
tà culturale del programmi 
Bosco, agli equivoci dell'espe­
rimento di scuola media uni­
ficata; avevano condotto una 
facile polemica demagogica 
di tipo corporativo, ma non 
erano in grado di porre un'al­
ternativa. Ora l'alternativa è 
venuta, ma si tratta di una 
povera cosa sul piano cul­
turale. di una nostalgica 
rieeumazione sul piano delle 
«tratture. 

Secondo la vecchia divisione 
gerarchica si propongono ad­
dirittura tre sezioni di scuo­
la media, o meglio tre scuo­
le, vista la raccomandazione 
chP I tre corsi - non coabi­
tino sotto lo stesso tetto •: 
la scuola umanistica, la scuo­
la tecnico-scientifica, la scuo­
la artistico-professionale. Per 
motivare il triplice «seziona­
mento si ricorre ad una ri­
dicola mostruosità « la Co­
stituzione ribadisce espressa­
mente il concetto di una 
disuguaglianza naturale di 
doti e di capacità intellet­
tuali e di volontà •»: capaci 
e meritevoli si nasce, onde 
la scuola deve solo selezio­
nare o meglio registrare la 
selezione naturale. Ecco co­
me viene distorto il princi­
pio costituzionale per cui t 
capaci e i meritevoli, anche 
privi di mezzi, hanno dirit­
to ad accedere ai più alti 
gradi dell'istruzione 

Alla chiusura classista sul 
piano strutturale corrisponde 
la chiusura e l'arretratezza 
sul piano culturale, che mal 
£i nasconde dietro lo scher­
mo dell'umanesimo e del la­
tino. Nessuna apertura ver­
so la moderna problemati­
ca pedagogica, ma solo un 
tradizionale schematismo. 
per cui la scuola elementa­
re deve essere basata sul 
metodo induttivo e la scuola 
media sul deduttivo, per cui 
ancora si esaltano 1 vecchi 
temi di concetto e di fan­
tasia: nessun problema di 
educazione del cittadino per 
i compassati compilatori dei 
programmi, che si limitano 
a dire • la storia del terzo 
anno va da Napoleone ai no­
stri giorni •; le scienze sono 
bandite dalle discipline co­
muni e sono concepite co­
me materie tecniche, legate 
ad una scelta professionale. 

Se il progetto dei Comi­
tato di agitazione, arroccato 
com'è sulle posizioni più 
conservatrici e privo d| mor­
dente culturale, non costitui­
sce una sena alternativa al­
la • scuola media unificata » 

: di Bosco. U passo indietro 
dell'UCIIM è in un certo 
senso più pericoloso Di fron­
te alle proteste per un pro­
getto che ridurrebbe la scuo­
la media ad una specie di 
post-elementare a basso li­
vello, i dirigenti cattolici non 
sono in grado di compiere 
un salto in avanti sulla stra­
da dell'unita e del rinnova­
mento culturale pt-i 911^10 
tornano su posizioni già su­
perate favorendo le resi 
Sterne di destra Nel loro 
documento il Ialino Questo 
benedetto latino, che sem­
pre più si riduce a stru­
mento di una divisione di 
classe, non è più nemmeno 
formalmente, come nel pro­
getto Bosco, un'opzione • di­
sinteressata e non predeter­
minante • : la scelta obbliga-

« partire dal secondo 

anno, fra latino e attività 
tecniche comporta una di­
scriminazione nell'accesso a-
gli studi superiori: t solo chi 
ha fatto il latino può andare 
ai licei .. Dietro una strut­
turazione apparentemente u-
nitaria ritorna il vecchio 
principio delle due culture e 
quindi la preoccupazione di 
salvare le tradizionali divi­
sioni della scuola media su-
periore. con una differenzia­
zione che si attui fin dalla 
scuola obbligatoria: da un 
lato Io studio dej latino che 
porta • un contributo tipico 
alla formazione integrale del 
discente .. dall'altro le atti­
vità tecniche necessariamen­
te concepite in funzione su­
balterna perché non possono 
dare una « formazione inte­
grale » 

Ancora una volta, pur at­
traverso il passo indietro 
dell'UCIIM. si coglie, per 
contrasto, il nesso profondo 
tra la battaglia per la scuo­
la unica e la lotta per la 
unità della cultura. 

Il documento approvato 
dal Congresso nazionale del­
l'UCIIM sfugge a questa 
prospettiva, e. al di là della 
difesa de] latino rimane an­
corato al vecchio principio 
deUi> due culture: ma alla 
lettura stessa dei foglio della 
organizzazione si coglie l'eco 
dej contrasti, delle discii66io-
ni: 6l e parlato di - rinuncia », 
di - ripiegamento ». ed un 
gruppo di minoranza ha vota­
to contro il documento stesso. 
Ci auguriamo che in campo 
cattolico, e non solo nella 
UCIIM. le discussioni conti­
nuino e che prevalgano le 
correnti più avanzate e più 
democratiche, e che si rieaca 
ad imporre all'attuale mini­
stro della P. I una nuova 
linea. 

Il 12 settembre sarà ripresa 
in Parlamento la battaglia 
per |a scuola unica: la pro-
6pettiva di realizzare il pri­
mo grande momento di una 
riforma democratica della 
scuola italiana è strettamen­
te legata alla p066ibilith di un 
incontro dorico tra le forzo 
di ministra, i gruppi laici e le 
forze DÌÙ avanzate del mondo 
cattolico. Incontro che deve 
avere per base la definitiva 
liquidazione della struttura. 
degli ordinamenti e dei con­
tenuti culturali della vecchia 
scuola italiana. 

Francesco Zappa 

la scuola 
Un'ora con i nostri figli 

Prepariamoli 
al ritorno a scuola 

Sullo stato d'animo dei 
ragazzi e delle bambine, 
che vedono ormai avvici­
narsi il momento di ritor­
nare a scuola, influisce 
evidentemente il modo in 
cui hanno trascorso l'esta­
te. A quelli che han go­
duto di libertà e diverti­
mento sembrerà che le 
vacanze, trascorse in un 
lampo, siano state troppo 
brevi e essi proveranno 
una sfumatura di rim­
pianto; mentre i meno 

fortunati che, tenuti trop­
po rinchiusi o troppo ab­
bandonati a se stessi, nei 
mesi estivi hanno finito 
con l 'annoiarsi , saranno 
lieti di r i tornare a un 
ritmo di occupazioni ie-
polari e di ritrovare la 
compagnia dei coetanei. 
Ma un'influenza assai più 
determinante avrà l'atteg­
giamento dei genitori. Il 
bambino che sente la ma­
dre (o il padre) compas­
sionarlo crollando il capo 
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Tra pochi giorni questa incredibile scena 
— la fila notturna per « conquistare » l'iscri­
zione a scuola dei figli — si ripeterà nei 
centri grandi e piccoli del Paese 

Le riviste 
dei giovani 

Nell'atmosfera general­
mente autoritaria che re­
nna nella scuola, e ili cui 
sono responsabili in parte 
alcuni insegnanti ma so­
prattutto gli ordinamenti 
scolastici, non sì può certo 
dire che i giovani abbiano 
piena liberta di esprimersi 
e di avanzare le loro esi­
genze. 

Anche dove non c'è una 
vera e propria pressione su 
di loro, la routine della vi­
ta scolastica e il grigiore 
di una erudizione enciclo­
pedico bustano a soffocare 
pensieri e parole, f" per 
questo che bisogna consi­
derare con interesse le ini­
ziative dei giovani che, tra 
tante difficoltà, riescono a 
stampare dei fogli studen­
teschi indipendenti 

In u:; vecchio numero 
(89) di Comunità, con una 
nota su « / oinrnnli dei gio-
ionissimi ». fpnn2io Weiss 
esamino la situazione delia 
stampa studentesca di Mi-
Inno, mn scrive anche cose 
che hanno valore non solo 
a Milano 

I giornali giovanili inco­
minciarono a-uscirp subito 
dopo tt 1945. sull'onda de­
mocratica della Resistenza 
e della Liberazione. Ma 
quando questo slancio si 
spense per le mutate con­
dizioni poliliche oenerali. 
anche l'iniziatira degli stu­
denti ebbe tma sfo«f Se 
non morì completamente. 
tuttavia cambio di fono, i 
o'wrnah si limitarono alla 
cronaca e ai peilennlezzi. 
persero fi foro calore pale. 
miro e ^ loro impenno ri­
vile. 

F <tntn da pochi anni che 
si assiste ad un rifiorire 
dello stampa giovanile e 
quindi, insieme, dei tenta­
tivi di imbavagliarla 

lojinzio Weiss cita il caso 
di Petronius. del liceo Vit­
torio Veneto, che fu censu­
rato dal preside. Il quale 
arrivo anche a prendere 
misure disciplinari contro 
il direttore del giornale. 

Casi ana'oi/hi si possono 
riscontrare .i Roma. Con­
troluce, per esempio, del­
l'istituto privato S. Leone 
Magno, è nato e vive, se 
non proprio fra le stret­
toie della censura, fra le 
angustie di un ambiente 
ostile in cai, auspici i Fra­
telli moristi, regna uno spi­
rilo clericale e fascista. 
Evidentemente gli spunti 
critici e le esigenze di rin­
novamento che troviamo 
in genere negli scritti de­
gli studenti, non sono gra­
dili agli uomini d'ordine. 
pei quali ogni espressione 
indipendente è un atto di 
insubordinazione. 

Punto d'incontro, quindi­
cinale di un gruppo di stu­
denti romani di Legge, ri­
chiede con precisione « là 
concessione dell'autogover­
no agli ti ni versi fari e la 
creazione di nuove borse di 
studio. .». Inoltre affronto 
il problema della Casa del­
lo Studente, dei libri « il 
cui prezzo si anatra sulle 
6000 lire in media » e de­
gli istituti * che funzionano 
poco o niente, spesse volte 
per mancanza di persona­
le. specialmente nelle Ut-
colta scientifiche ». 

.•Anche II Pincio. mensile 
jfudenfesco ormai al nono 
anno di cita, difende l'au­
tonomia delle organizza­
zioni giovanili e si fa no­
tare per una seria proble­
matica culturale: il Risor-
qimenlo e i piovani, il pro­
blema sociale, la psicana­
lisi, ecc. 

Spesso, però, simili ar-
gomcntl sono affrontati in 
maniera superficiale o in­
genua e qui si rivela II li-
niie. fatto in parte di im­
preparazione e in parte di 
presunzione. di questa 
stampa. 

Sul gin citato Controluce, 
per esempio, non si può che 
sorridere quando si legge 
che * il processo di livella­
mento può essere fermato 
solo dall 'individuo che rag­
giunga in solitudine il co­

raggio e la perseveranza 
dell'uomo religioso che si 
rivolge a Dio ». 

La rivista, peraltro, ri­
vela una attenta aderenza 
ai problemi giovanili: l'ar-
retrutezza e l'insufficienza 
delle strutture sportive, le 
difficoltà del primo impie­
go e il malcostume delle 
raccomandazioni, l'esigen­
za di * una autonomia de­
gli studenti ir seno alla 
scuola: di una forma di 
vita, cioè, che permetta 
una partecipazione diretta 
alla risoluzione dei proble­
mi che nella scuola sì af­
frontano >. come quello 
della scelta dei libri di te­
sto, della formulazione dei 
programmi, della decisione 
delle gite scolastiche, ecc. 

Molto lodevole, ancora, 
l'aver dato notizia della 
recente inchiesta della 
Shell, da cui risulta che 
l'82r'r delia classe dirigente 
proviene da famiqlie inna­
te o di media condizione. 
Peccato, però, che manchi 
un commento dei redattori 
da cut risulti qual è la loro 
posizione in inerito al fatto 
che « commendatori si na­
sce ». 

Quando essi, e i giovani 
studenti in genere, capiran­
no che la scuola deve se­
lezionare il merito e non 
discriminare il censo, de­
ve cioè diventare lo stru­
mento di una giusta pro­
mozione sociale in un pae­
se libero e democratico, ù 
aprirà loro una prospettiva 
nuova e illuminanti'.- quel­
la della coincidenza di in­
teressi tra classi lavoratri­
ci ed intellettuali. Gli stra­
ti più evoluti del popolo e 
la cultura più aransafa in 
ttalia non da oggi hanno 
capito che su questa stra­
da, che è quella delle mi­
gliori tradizioni nazionali, 
si deve camminare per il 
progresso materiale e spi­
rituale di tutti. 

I. b. 

(« Povero piccino! Finita 
la festa! Ricominciano i 
guai! ») o sospirare, più 
egoisticamente, pensando 
alla ripresa dj compiti e 
tesponsabilità ( « E c c o c i 
daccapo! Di nuovo il fasti­
dio degli orari, dei compiti ' 
E In preoccupazione della 
pagolla!>). diiluilmente af­
fronteranno il nuovo anno 
scolastico con lineilo spi­
nto di gioia e di festa che 
dovrebbe rendere il ritor­
no gradito. Ma anche quel­
lo che si sentirà dire: « Oh. 
meno male! Cosi non darà 
più fastidio in casa e non 
avrà più tempo per scoraz­
zare in giro con gli amici!>, 
sarà naturalmente indotto 
per l 'inevitabile spirito di 
contraddizione dell'età, a 
considerare la scuola come 
una specie di castigo, come 
il contrario di o^ni allegria 
e felicità. 

/ genitori 
e lo scuola 

Vediamo, in primo luogo, 
il problema generale. Se 
vogliono che i figli amino 
la scuola e ci vadano volen­
tieri, i genitori debbono in­
cominciare coll'apprezzarla 
e amarla essi stessi. Non 
debbono vedere in essa 
una noiosa o dolorosa ne­
cessità nò la solita « fab­
brica di diplomi >, sgrade­
vole passaggio per mettersi 
« all 'onor del mondo >; e 
neanche una comoda isti­
tuzione per liberarli dal­
la responsabilità dei figli 
un certo numero d'ore 
al giorno. Debbono credere 
nella scuola, nel suo valore 
di preparazione alla vita e 
di esperienza • sociale; e 
debbono far capire al figli 
che andare a scuola non ò 
una condanna, ma un dirit­
to di cui si deve saper usu­
fruire nel modo migliore; 
che lo sforzo necessario 
per apprendere non deve 
essere accettato come un 
penoso sacrificio, ma af­
frontato conio condizione 
d'una vita migliore; che la 
ignoranza non può dare la 
felicità; che la cultura non 
é un lusso, ma uno stru­
mento a tutti indispensa­
bile. 

Sappiamo benissimo co­
me ia nostra scuola ita­
liana sia oggj insufiiciento 
e colma di difetti, dai suoi 
aspetti materiali (aule, ora­
ri. ecc.) allr. sua imposta­
zione ideale. E* giusto che 
di questi difetti i genitori 
si rendano conto, che li 
critichino, che cerchino di 
at tenuarl i e tl eliminarli 
con la protesta, con l'azio­
ne concorde. Ma si badi 
bene, quando si parla di 
queste cose in famiglia, a 
non mai confondere certi 
aspetti negativi della scuo­
la at tuale con quella che è 
la sua funzione educativa 
ineliminabile. Si critichino 
pure, anche in presenza dei 
figli, i programmi, i libri di 
testo e . quando occorra. le 
parole stesse dell 'insegnan­
te. ma non mai per gusto e 
con violenza polemica: 
bensi con ragionevolezza 
pacala, che permetta ai ra­
gazzi di ragionare alla loro 
volta e di distinguere, di 
non assumere nei riguardi 
della scuola - un atteggia­
mento negativo che potreb­
be portarli soltanto a indo­
lenza e cattiva volontà. 

Pretendere che la scuola 
sia migliore non significa 
negarne il valore, anzi. Bi­
sogna insegnare ai ragazzi 
a chiederle e pretenderne 
>cmpii' di pai- Ma ricordia­
moci che a ogni pretesa si 
accompagna naturaimente 
un dovere e un impegno 
maggiore. 

Veniamo ora ai consigli 
spiccioli. V. incominciamo 
da un caso particolare: 
quello dei genitori i cui 
figli hanno dovuto affron­
tare qualche esame di ri­
parazione Se l'esame e an 
dato bene, si cerchi di far 
si che il periodo prima del­
la riapertura delle scuole 
sia veramente per il ra­
gazzo una parentesi di ri­
poso e di distrazione che 
lo sollevi dalla inevitabile 
tensione prima sopportata 
e lo porti all'inizio nelle 
migliori condizioni possi­
bili- l'ideale sarebbe una 
breve visita in campagna 
a qualche parente o amico 
Se invece l'esame 6 andato 
male e il ragazzo dovrà 
ripetere l'anno, si rifugga, 
come sempre, dagli accenti 
drammatici e dalle assur­
de r.:inaccc (« Tutto l'an­
no ti voglio vedere curvo 
sui libri: >); ma anche da 

un utteggiamento altret­
tanto negativo di rasse­
gnata indifferenza («Inu­
tile scalmanarsi per lui: 
tanto ripete! >) che può 
creare sin dall'inizio ma­
lavoglia e scoraggiamen­
to. Se non si vogliono ave­
re sin dalla prima pagella 
amare sorprese, ci si com­
poni col ripetente esat ta­
mente come se frequen­
tasse la classe per la pr i ­
ma volta, col solito equi­
librio e la solita severità. 
Quando non si tratti di 
casi particolari, è in gene­
re poco raccomandabile il 
sistema d'iscrivere il ra ­
gazzo a una scuola privata 
t per non fargli perdere 
l'anno » e di fargli poi 
sostenere l'esame alla fine: 
il più delle volte l 'anno 
si perde lo stesso, oppure 
si va avanti con le grucce 
e si deve ripetere l'anno 
seguente. 

Un altro caso particola­
re è quello dei genitori il 
cui bambino va a scuola 
per la prima volta. Qui 
problemi non dovrebbero 
essercene quando il b im­
bo abbia già frequentato 
la scuola materna; e. an­
che se non l'ha frequen­
tata. quando i genitori gli 
abbiano spiegato che la 
scuola 6 una cosa bella, in 
cui si troverà con tanti 
altri bambini e si divert irà 
un mondo. Si evitino tutti 
i piagnistei circa il distac­
co dalla mamma, l ' ingres­
so nel mondo estraneo, ecc. 
I bambini d'oggi sono in 
genere pronti alle espe­
rienze nuove: basta che i 
genitori non li ostacolino, 
anziché aiutarli , con ec­
cessiva paura e tenerezza. 

Per tutt i gli altri ragaz­
zi. che tornano a scuola 
senza aver subito esami, 
sarà opportuno, in queste 
ultime sett imane dì va­
canza. incoraggiarli a fa­
re qualcosa, perché inco­
mincino ad abituarsi a un 
ritmo sia pur l imitato di 
lavoro e non arr ivino a 
scuola completamente di­
sorientati. Se erano pa r t i ­
colarmente deboli in una 
materia e se la sono a p ­
pena cavata < per il rotto 
della cuffia », sarà bene 
farli r ipassare il p rogram­
ma dell 'anno precedente, 
in certi casi magari a iu­
tandoli o facendoli a iutare 
un poco. Se non avevano 
particolari debolezze, si 
cerchi d'indurii a fare un 
bilancio delle esperienze 
avute nelle vacanze. Bi­
lancio che potrà avere for­
me diverse: potrà essere 
un diario scritto, o la con­
clusione di certe let ture. 
o la messa a punto di col­
lezioni o raccolte (farfalle, 
pietre, piante) fatte d u ­
rante l 'estate, o la conti­
nuazione dì qualche r icer­
ca, o una sistemazione di 
fotografie o cartoline, ecc. 

Una visita 
medica 

Concludiamo con due 
consigli di carat tere p ra ­
tico. Una buona visita m e ­
dica prima dell'inizio del ­
l 'anno scolastico è in ge­
nere utilissima. Il ragazzo 
sta per en t ra re in un pe­
riodo di lavoro, di fatica. 
di sforzo: non è male assi­
curarsi che le sue condi­
zioni fisiche siano le mi ­
gliori possibili: e qualora 
non Io siano, aiutarlo sin 
dal principio con gli op ­
portuni rimedi. 

Un al tro consiglio ri­
guarda i libri scolastici. 
In genere, è possibile 
— parlo na tura lmente del­
le scuole secondarie — 
averne l'elenco dalla se­
greteria della scuola con 
qualche giorno di anticipo. 
Sia che si vogliano acqui­
stare i libri in libreria. 
sia che li si voglia ot te­
nere con qualche cambio. 
e opportuno pensarci per 
tempo f primi giorni di 
<cuola sono sempre ostaco­
lati e si riducono spesso a 

perditempo dai fatto che la 
maggioranza degli allievi 
non ha i libri. L'averli sin 
dal principio met te subito 
il ragazzo in una posizione 
di vantaegio e lo invoglia 
allo studio. Inoltre, avere 
i libri in tempo permetterà 
anche ai genitori di dar 
loro un'occhiata e ni orien­
tarsi circa le idee e le opi­
nioni della scucia e del­
l ' insegnante che li ha scel­
ti. Ma questo 6 un argo­
mento grave e complesso 
di cui parleremo un 'a l t ra 
volta. 

Ada M. Gobetti 

Esperienze educative 

Alcuni pionieri in partenza per una gita fluviale 

Lavoro 
e svago 

dei giovani 
cèchi 

Nella organizzazione ce­
coslovacca della scuola e 
della educazione della gio­
ventù, dove p iù evidenti e 
di rilievo sono i risultati 
acquisiti è nel campo delle 
istituzioni per le giovanis­
sime generazioni, per i ra­
gazzi dai 6 ai 14 anni, or­
ganizzati nelle Case dei 
Pionieri. Una istituzione 
che risale ai primi anni del 
potere socialista cecoslo­
vacco — al 1949 — e che 
oggi ha raggiunto una sor­
prendente ramificazione in 
tutta la repubblica. 7n 
ognuna delle grandi città 
— Praga, Brvo, Bratisla­
va — ha sede una Casa 
centrale dei Pionieri; cir­
ca oltre 200 minori sono 
negli altri centri della re­
pubblica: vi e organizzato 
il 90 per cento dei ragaz­

zi, circa un milione e 200 
mila. 

Nelle ore libere dalla 
scuola, queste case sono 
frequentate da centinaia di 
ragazzi che — senza onere 
alcuno per le famiglie — 
possono dedicarsi alle più 
diverse attività. Ogni Ca­
sa dei Pionieri ha infatti i 
suoi Pionyrské tabory, dei 
laboratori, cioè, o delle au­
le, attrezzati per lo stu­
dio della musica, della pit­
tura, della scultura, della 
danza, dell'arte drammati­
ca: ed.ancora: per l'eserci­
zio dello sport, del model­
lismo delle macchine, per 
l'istruzione tecnica e lo 
studio delle scienze natu­
rai'. Così dall'età dei 6 an­
ni fino ai 14 anni, il 90 
per cento della giovanissi­
ma generazione cecoslorcc-

Un gruppo di ragazze impegnate nella rea­
lizzazione di collages 

ca è attentamente seguito 
e curato velia attività pre­
scelta, con tanta ricchezza 
di mezzi che alle effettive 
doti e qualità dei ragazzi 
permette di manifestarsi 
ed esprimersi con sicurez­
za e nelle condizioni più 
favorevoli. 

L'assistenza e la istru­
zione a questi ragazzi è as­
sicurata da tutta una schie­
ra di istruttori specializza­
ti (in massima parte gio­
vani delia Organizzazione 
della gioventù cecoslovac­
ca) provenienti dalle scuo­
le superiori (corrisponden­
ti alla nostra Università), 
particolarmente prescelti e 
adatti alla funzione educa­
trice. Agli istruttori spe­
cializzati, funzionari delle 
Case dei Pionieri, con tur­
ni costanti e frequenti, si 
affiancano altri specialisti 
dei vari settori d'attività 
delle Case. Alla Casa cen­
trale di Praga (che porta 
il nome di Julius Fucik) 
fanno i loro turni di assi­
stenza rappresentanti illu­
stri dell'arte e dello sport; 
così i piccoli che si dedica­
no alla pittura hanno tra 
i foro istruttori il pittore 
Licsler; quelli che si dedi­
cano allo sport ricevono i 
suggerimenti di Zatopek, 
delle ginnaste Bossakooa e 
Caslacskà, vincitrici di me­
daglie alle Olimpiandi di 
Roma: i complessi teatrali 
e di danza dei piccoli pio­
nieri sono guidati da arti­
sti e ballerine del Teatro 
nazionale. 

Dalla chiusura delle 
<cuoie all'inizio del nuovo 
.inno scolastico (luglio-set­
tembre), in turni di tre set­
timane. un milione e 200 
mila Pionieri trascorrono 
'e loro racance nelle cen-
rinaia di campeggi che la 
loro organizzazione ha isti­
tuito in tutto il territo­
rio della repubblica: sulle 
montagne, presso i fiumi e 
f laghi, nei luonhi più 
splendidi del pac*c 

E' ?m onere ingente che 
o Stato socialista si è as­

sunto per l 'educazione del­
la sua Qioventù. me è un 
~>nere che. oppino nell'm»»-
bito di pochi inn i , i.'ard al­
la repubblica leve preziose 
di uomini nuovi. 

Lorenzo Meugeri 
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Nobile elegia degli affetti perduti 
in «Cronaca familiare» Incredibile a Venezia 

Un musical americano 

(dieci Oscar) 

sostituisce «Il Processo 
V E N E Z I A , 6. 

L a d i r e z i o n e d e l l a M o s t r a 
h a d a t o s t a m a n e l a c o n f e r ­
m a u f f i c i a l e : Il P r o c e s s o d i 
O r s o n W e l l e s n o n v e r r à a 
V e n e z i a e s a r à s o s t i t u i t o , 
n e l l a s e r a t a d i d o m a n i , d a 
W e s t s i d e S t o r y d i R o b e r t 
W i s e e J e r o m e R o b b i n s , 
p r o i e t t a t o f u o r i c o n c o r s o . 
L a c o p i a d e l f i l m II P r o ­
c e s s o — d i c e il c o m u n i c a t o 
e m e s s o d a l l a M o s t r a — n o n 
è s t a t a p r e s e n t a t a e n t r o il 
5 s e t t e m b r e n o n o s t a n t e l a 
d i f f i d a i n v i a t a a l l a s o c i e t à 
FI .C .1T. , c o o p r o d u t t r i c e i t a ­
l i a n a d e l f i l m s t e s s o . I n c o n ­
s e g u e n z a I l P r o c e s s o v i e ­
n e t o l t o d a l p r o g r a m m a d e l ­
l a X X I I I M o s t r a i n t e r n a z i o ­
n a l e d 'ar te c i n e m a t o g r a f i c a , 
f a t t i s a l v i t u t t i i d i r i t t i d e l ­
l a B i e n n a l e d i V e n e z i a . 
S u c c e s s i v a m e n t e v e n i v a d a ­
t a n o t i z i a c h e , a s o s t i t u i r e 
K a f k a e W e l l e s , e r a s t a t o 
d e s i g n a t o 11 f o r t u n a t o « m u ­

s i c a l » a m e r i c a n o , d e t e n t o r e 
di d i e c i p r e m i O s c a r , c o m e 
s i è v o l u t o c o m p i a c e n t e m e n ­
t e s o t t o l i n e a r e . 

A p a r t e l e c o n s i d e r a z i o n i 
s u l l a o p p o r t u n i t à d e l l a s c e l ­
ta d i W e s t s i d e S t o r y p e r 
r i e m p i r e il v u o t o c r e a t o s i 
n e l c a r t e l l o n e d e l l a R a s s e ­
g n a , è d a r i l e v a r e a n c o r a 
u n a v o l t a , e c o n fonra, il 
c l i m a di g r a v e c r i s i n e l 
q u a l e s i s t a c o n c l u d e n d o hi 
« M o s t r a d e l t r e n t e n n a l e », 
p e r l a l e g g e r e z z a e l ' ins i ­
p i e n z a d e i s u o i d i r i g e n t i , 
p a t r o c i n a t o r i e o r g a n i z z a ­
tor i . L a M o s t r a d e l c i n e m a 
c i s t a t r o p p o a c u o r e , è c o ­
s a t r o p p o i m p o r t a n t e , p e r ­
c h è n o n s i l e v i d a p a r t e n o ­
s t r a u n g r i d o d ì a l l a r m e . B i ­
s o g n a m o d i f i c a r e p r o f o n d a ­
m e n t e la R a s s e g n a , n e g l i 
u o m i n i , n e i m e t o d i , n e l l ' i m ­
pos ta? i o n e c u l t u r a l e , s e s ì 
v u o l e s a l v a r l a d a l l a b a n c a ­
r o t t a d e f i n i t i v a . 

di Valerio Zurlini 
Fedelissimo versione a colori del « poemetto in prosa » di Pratolini - Invece del­
l'acuto, struggente lirismo del testo si afferma una sorta di maestà figurativa 
Di altissimo livello culturale, l'opera è discutibile come creazione autonoma 

Da uno dei nostri inviati 
V E N E Z I A , 6 

U n f i lm di i n c o n s u e t a n o ­
b i l t à s p i r i t u a l e , d i e c c e z i o ­
n a l e f inezza di s t i l e , ha 
c h i u s o s t a s e r a la r a s s e g n a 
d e l l e o p e r e in c o n c o r s o p e r 
jl L e o n d'oro. E i a il d o d i ­
c e s i m o d e l l a l i s ta , cinto c h e 
la M o s t r a h a d o v u t o r i n u n ­
c i a r e d e f i n i t i v a m e n t e al 
Processo. Era un 
l i a n o . l ' u n i c o a c o l o r i , c o n 
q u e l l o g i a p p o n e s e , d e l l a 
X X I I I e d i z i o n e . P a r l i a m o di 
Cronaca familiare, d i V a ­
l e r i o Z u r l i n i . 

Cronaca familiare di Va­
sco Pratolini, 1945, e i l t i t o ­
lo di t e s t a . Cronaca fami­
liare, 1962. è il t i t o l o di c o ­
d a , s e g u i t o d a l l ' e l e n c o , in 
o r d i n e s p a r s o , d e i r e a l i z z a ­
t o r i : t ra i q u a l i M a r c e l l o 
M a s t r o i a n n i ( a p p l a u d i t i s s i m o 
a l t e r m i n e d e l l a p r o i e z i o n e 
in S a l a g r a n d e ) e J a c q u e s 
P e r r i n , i d u e p r o t a g o n i s t i , 

G i u s e p p e H o t u n n o , il d i r e t ­
t o r e d e l l a fo togra f ia , Cìoftre­
d o P e t r a s s i . i l m u s i c i s t a , e 
n a t u r a l m e n t e Z u r l i n i . il re­
g i s t a c h e d a s e m p r e a v e v a 
d e s i d e r a t o p o r t a r e s u 1 1 o 
s c h e r m o il * p o e m e t t o in 
p r o s a > di P r a t o l i n i , ina e r a 
s t a t o c o s t r e t t o a d e b i l i t a re. 
a n n i fa. c o n u n s u o r a c c o n t o 
m i n o r e . Le ragazze di S. Fre­
diano. Po i v e n n e r o Estate 

f i lm i t a - j iijo/t'iifn e La ragazza c o n hi 
valigia. e f i n a l m e n t e lo 
s c r i t t o r e si d e c i d e a c o n c e ­
d e i e aj g i o v a n e c i n e a s t a , 
o r m a i m a t u r o , il p e r m e s s o 
di t r a d u z i o n e d e l s u o l i b r o 
p i ù « i n t i m o *. 

Un gesto odioso ed ingiustificato 

La Mostra proibisce 
«Ottobre a Parigi» 

Un buon film polacco dell'esordiente Roman Polanski 

Fedeltà 
al testo 

Da uno dei nostri inviati 
V E N E Z I A , 6. 

Come se non bastassero 
q u e l l i c / ie già si sono attirati 
s u l c a p o , i r e s p o n s a b i l i (chia­
miamoli così) della Mostra 
veneziana vanno ancora in 
cerca di guai. Oggi un alto 
funzionario del Festival è in­
tervenuto per vietare la 
proiezione di O t t o b r e a P a ­
r ig i nella sala del cinema 
Excelsior, dove di norma 
vengono presentati i film 
esclusi dal concorso e, più in 
generale, dalla Rassegna. 
O t t o b r e a P a r i g i , più offerto 
a un p u b b l i c o ristretto in 
un'altra piccola sala del 
Lido, era destinato anche sta­
volta a una platea di giorna­
listi e di invitati. Nqn v'era 
dunque nessuna ragione di 
legge, neanche formale, per 
proibirlo. Mu qualcuno, tra 
gli animatori (chiamiamoli 
così) della n u n t j e s f o z i o n c c i -
nematografica deve avere la 
vocazione del questurino; 
Onde ha creduto bene di av­
valersi della propria potestà 
per dimostrare, a chi ancora 
non lo avesse capito, come 
non vi sia qui, a Venezia, 
maggiore libertà, in questo 
campo, che nel resto d'Italia. 

O t t o b r e a P a n n i — abbia­
mo avuto già occasione di 
dirlo — è u n a p u n t u a l e r a c ­
c o l t a d i t e s t i m o n i a n z e e d i 
documenti (curata colletti­
vamente da uomini di cine­
ma francesi) sulla dramma­
tica battaglia condotta dagli 
algerini, nell'autunno scorso, 
contro le odiose misure raz­
ziste e le atroci persecuzioni 
delle quali essi erano oggetto 
nella capitale d'oltralpe. 
Espressione d'un nobile im­
pegno civile e di pace. O t t o ­
b r e a P a r i g i aveva, dunque, 
ogni b u o n d i r i t t o ad essere 
accolto a fianco d'una Mostra 
che proclama troppo spesso, 
soltanto a parole, il suo ca­
rattere d'internazionaVità e la 
sua funzione di avvicinamen­
to fra le diverse culture e fra 
i diversi p o p o l i . A ogni 
modo, O t t o b r e a P a r i g i potrà 
essere visto: una nuova 
proiezione sarà allestita, pro­
babilmente sabato mattina, 
in un luogo p i ù ospitale. 

La Polonia, già presente 
nella « Sezione informativa » 
con P r i m a v e r a (ovvero L'ul ­
t i m o c o m b a t t i m e n t o ) di Wi-
told Lesiewicz, ha proposto 
questo pomeriggio la sua 
< Opera prima >. ultima ira 
q u e l l e i n p r o g r a m m a : Il c o l ­
t e l l o n e l l ' a c q u a fi Roman, 
Polanski. E' una storia a tre, 
ma tutt'altro che i r r i l e v a n ­
t e , a n r i n o t e v o l m e n t e r i c c a 
di s t i m o l i . Un giornalista 
sportivo. Andrzej. parte c o n 
la moglie, Kristyna. per una 
gita in barca a vela. Lungo 
la strada i due raccolgono 
uno studente, un ragazzo, 
che Andrzej sembra quasi 
divertirsi a umiliare con la 
esibizione della propria mo­

struosa efficienza fìsica e 
i n o r a l e . 

Dopo molte punzecchiatu­
re reciproche, cui la donna 
assiste pressoché indifferen­
te, la situazione rischia di 
precipitare nella tragedia. Il 
giovanotto piomba in acqua 
e sparisce, al culmine d'una 
lite con il giornalista, alla 
quale ha dato spunto un col­
tello, dall' uno posseduto e 
dall'altro invidiato. Ogni ri­
cerca si direbbe vana: An­
drzej, scoprendo il suo ra­
dicato fondo egoistico, teme 
soltanto le complicazioni giu­
diziarie che potrebbero de­
rivare da qucll' incidente. 
Ma, mentre egli si affanna 
ancora a scandagliare i flut­
ti, lontano dalla barca, si 
riaffaccia su questa il ragaz­
zo, die in effetti si era na­
scosto dietro una boa. La 
donna gli rimprovera il suo 
comportamento, poi. quusi 
per r a b b i a , gli si concede. 
Tornati a riva, si separano 
senza drammi; e, ritrovando 

il marito. Kristyna gli rac­
conta tranquillamente come 
sono andate le cose. Andre?) 
sulle prime non ci crede. Poi, 
presuntuoso e opportunista 
com'è, decide di tagliare la 
verità in due parti: approva 
la prima (che cioè il gio­
vanotto si sia salvato), per­
ché gli fa comodo; respinge 
senz'altro la seconda (cioè 
di esser stato tradito dalla 
moglie) percìié s a r e b b e co­
me ammettere tma propria 
sconfìtta. E su questa felice 
nota satirica si conclude la 
vicenda. 

Il c o l t e l l o n e l l ' a c q u a e. in­
somma. un p » o n s a p p i o eli 
psicologia applicata, esposto 
in disinvolti modi narrativi 
da un regista che ha già le 
carte in regola, ravvivato da 
un dialogo pungente e da 
un'interpretazione assai cal­
zante. che gli hanno valso 
lieti consensi. 

Aggeo Savioli 

le prime 
Cinema 

Anima 
nera 

Anima nera appare sugli 
schermi nel la traduzione c ine ­
matografica di Roberto Rosse l . 
lini che ricalca con qua lche 
l i eve e neppure ut i le variante 
Il lavoro teatrale di Giuseppe 
Patroni Grifi: 

Anima nera e Adriano. u:i 
g .ovane fin.to nel c o l m o della 
abbiez ione prima per sa lvare la 
propria vita nel corso del la 
guerra, poi per sottrarsi ad una 
vita di stenti E* be l lo , s impa­
tico P e r questo uria innocente 
e l inda ragazza 'Marce l la ) s. 
innamora di lui e lo sposa. Mar­
cel la è ricambiata da un s ince ­
ro a p p i g i o n a t o a m o r e dal gio­
vane Ma i giorni felici durano 
poco: la fanciulla scoprirà pre­
sto -.1 vergognoso ".osco passato 
del mar . to e fuggirà Ritornerai 
ed imporrà con Li forza del .«no 
amore una v.ta or.eita ad Adria­
no. Quest i la seguirà non rer 
una redenzione morale , ma per . 
che - lei l o vuo le -. 

Questo l ' impianto. pretta­
m e n t e teatrale, dei film che 
Roberto Rosse lhn: ha cercato 
d| spezzettare , di rimpolpare. 
di arricchire con annotazioni 
real ist iche anche marginai . <:• 
vo l te centrate , c o m e il sotto­
fondo dei rumor . ) , e di rende­
re il più e i i c m a t o g r a f i c o possi­
bile. 

Ma que l lo c h e accade ai per­
sonaggi c ; lascia indifferenti . 
anzi ci annoia. Adr iana non e 
uno spoetato, non è u n al ienato, 
non è una v i t t ima del la eocietà. 
non e un povero di mente . Il 
suo dramma (ei fa per dire) 

si e-voi^i- :n un mondo '.riconti -
diente: intorno a lui manca ] . . 
v.ta. Quel la v.ta che R o s e l i . n i 
era capace , una v o l t i , di reo-
vare . con poche imiuadrature. 
da una casa, una istradn. un 
vo l to 

Vi t tor io Gasmann. Nadya T . i . 
ler . A n n e t t e Stroyberg . Eleono­
ra Ro??i Drago appa .ono nei 
personaggi pr.nc.pa!; con una 
i«v- :a;ii>nt> p i u f o - ' o urtine.os. . 

L'ispettore 
L'.'tp.frore f.ìm d. l 'h . l .p Duri­

ne r a c e o n ' i l'o Lfacu di un., 
g iovan.^sima <b;r.i. L.»,i che 
ali.» l ine della guerra tenta d. 
rngg .ungere i.i Pa le - ' .n t Super-
5' te d. un Ico'*r nazista. o*.e 
gì. agurzmi h a n n o «*r:iz.ato ir-
reparrtb.l inente .1 n i o g r e m b i . 
nertr.r.dolr p ° r s empre l 'amore. . . ,. ,«; . . , 
la r - . n c u l U cade ad A n u - t e r j P y " , r t iU V l > , a h c u r a t u o ' »' 
dam ne l l e grmf e d. un ex na-
z.st« ehe fa U tra*.: » et ile b.an­
che t 'n f .m7.onar o i- 11 t p o i -
z... o lande- . - iP . -er» . -. e.:. ì 
n >z v a v e v a n o deportato e fr.t-
to morir'- ìa fid«nzi*"« i b r e n .n 
un c a m p o di eoncentr . imento . 
r iesce a s trappare la r igaz/a 
al lo«co tedesco Lo «te;- .! P. -
ter. a cui Lisa fa r e o r i a r e la 
propria amata, >. .mpegna d. 
far R .ungere la fané ulla ir, Pa-
l e s t . m Impresa non faci le p<T 
il b locco nava le ing lese: m i v. 
riuscirà d o p o drammat iche av­
venture . l ì f i lm ha un s e r r a t i 

U n i c a c o n d i z i o n e : l e d e l t à 
a s s o l u t a al t e s t o . Z u r l i n i e r a 
d i s p o s t i s s i m o a d a c c e t t a r e . 
t a n t o p iù c h e . fin da q u a n ­
d o lo l e s s e p e r la p r i m a 
v o l t a ( i ia r i c o r d a t o ai g i o r ­
n a l i s t i . n e l l a c o n s u e t a c o n ­
f e r e n z a - s t a m p a ) , lo a v e v a 
s u b i t o « v i s t o c o m e u n 
f i lm ». L o s t e s s o P r a t o l i n i 
ha c o n t r o l l a t o la s c e n e g g i a ­
t u r a , ha a g g i u n t o u n a s e ­
q u e n z a c h e n o n c 'era n e l 
s u o « d i a r i o > (c iuc i la d e l l a 
d i s c u s s i o n e tra i d u e f r a ­
t e l l i e d e l r o v e s c i a m e n t i ) 
d e l c a r r e t t o , p e r la p r e c i ­
s i o n e ) . e ha ì e v i s i o n n t o i 
d i a l o g h i . Cronaca familiare 
p r e s e n t a d u n q u e , ( p i a l e p u n ­
to di p a r t e n z a e di a r r i v o . 
g l i s t e s s i i n t e r r o g a t i v i s u i 
r a p p o r t i t r a c i n e m a e l e t t e ­
r a t u r a . c h e d u e g i o r n i fa 
p o n e v a il f i lm f r a n c e s e t r a t ­
to d a l r o m a n z o d i M a u r i a c . 
S o l o , s u u n p i a n o p i ù e l e ­
v a t o , m e n o i l l u s t r a t i v o e . 
q u i n d i . f o n d a m e n t a l m e n t e 
p i ù l i b e r o . 

U n a l i b e r t à c r e a t i v a c h e 
il r e g i s t a n o n p o t e v a f a r e 
a m e n o di p i e n d e r s i n e i r i ­
g u a r d i de l t e s t o , p e r e s e m ­
p i o , e r a i l p e r s o n a g g i o d e l 
n a r r a t o r e . P r a t o l i n i a v e v a 
b u t t a t o g i ù d ' i m p e t o la .sua 
« E l e g i a in m o r t e d e l f r a t e l ­
l o ». s c r i v e n d o in p r i m a p e r ­
s o n a . S i t r a t t a v a di d a r e u n a 
f igura f is ica a q u e s t o s c r i t ­
t o r e in g e r m e , c h e c o n d u c e 
u n a v i t a s t e n t a a F i r e n z e 
l a v o r a n d o c o m e t i p o g r a f o e 
g i o r n a l i s t a , u n u o m o s o l i t a ­
r io . m a l a t o , c h e i m p a r a a 
c o n o s c e r e e a p r o t e g g e r e il 
f r a t e l l o m i n o r e , e d u c a t o c o n 
u n c e r t o l u s s o in u n ' a l t r a 
f a m i g l i a , m e n t r e lu i è c r e ­
s c i u t o p i ù a m a r o e p i ù f o r ­
t e . p e r c h è ha s e m p r e g u a r ­
d a t o in f a c c i a la p o v e r t à . 

K t u t t a v i a q u e s t e c o s e si 
d o v e v a n o c a p i r e di g e t t o . 
s e n z a c h e il s e n s o d e l rac­
c o n t o f o s s e s p o s t a t o in a l ­
tra d i r e / i o n e . S i d o v e v a c a ­
p i r e , c i o è , c h e il c e n t r o di 
t u t t o e r a n e l s o t t i l e , t o r m e n ­
t a t o . s q u i s i t a m e n t e a l l e n i v o 
r a p p o r t o tra i d u e f r a t e l l i ; 
e c h e . f o l g o r a t o d a l l a n o t i ­
z ia d e l l a m o r t e , il f r a t e l l o 
p i ù g r a n d e r i e v o c a v a i pro ­
pri s e n t i m e n t i , a p p r o f o n d i t i 
e v i s s u t i in r i t a r d o , co l < r i -
nu. iMi di a v e i e a p p e n a i n ­
t u i t a la s p i r i t u a l i t à > d e l 
f r a t e l l o p i ù p i c c o l o , e p i ù 
i n d i f e s o . 

A f f i d a n d o il p e r s o n a g g i o 
a M a s t r o i a n n i . c h e d a q u i 
i n d u b b i a m e n t e la s u a i n t e r ­
p r e t a / i o n e p i ù « i n t e r i o r e ». 
Z u r l i n i e . s tato c o m u n q u e 
c o s t r e t t o a « o g g e t t i v r / . / n r e » 
il m o n o l o g o p i a t o l m i a n o . 

! : smorzarne il l i r i s m o pe 
c o n c e n t r a r s i s u l l a * i . i p p r e -
s c n t a / i o u e » d e g l i a f fe t t i . I.o 
l ia f a t t o , d i c i a m o s u b i t o , in 
m a n i e r a a l t r e t t a n t o s q u i s i ­
ta , c e r c a n d o n e l l a t a v o l o z ­
za q u e i c o l o r i <« .1 e s c l u d e n ­
d o gl i a ! t : i ) chi* r e s t i t u i i e-
ro a p p i e r o i! c l i m a m a l i n ­
c o n i c o v t e n e r o di q u e l r a p -
p o i t o . t o m e di q u e i l u o g h i : 
e g l i e p a r s o , r i u s t a m e n t e . 
c h e la p i t tur . i di Sof f ic i o 
U è Pisi.-,, e p a i a n c o r a di 
R o s a i . fo<.-e la p iù i n d i c a l a 
a r i c r e a r e q u e l l ' a t m o s f e r a e 
q u e i m o m e n t i d e l l ' a n i m a . D a l 

Una scena del f i lm « Cronaca familiare » di 
Valerio Zurlini proiettato ieri sera, con suc­
cesso, alla Mostra cinematografica di Venezia 

s o r t a di m a e s t à » d e l l e i m ­
m a g i n i . la q u a l e p e r v i e n e s e ­
c o n d o n o i a u n a s o r t a di « s a ­
t u r a z i o n e » e m o t i v a per lo 
s p e t t a t e n e 

Q u e s t o l a u t e e a v v e r t i b i ­
l e in m a n i c a r a d i c a l e s o ­
p r a t t u t t o n e l l a p a r t e c o n c l u ­
s i v a . d o v e i s s i s t i a m o a l l a 
l u n g h i s s i m a a g o n i a e aj r in­
n o v a t i i . i c o n ' - i , r i p o r t a n d o n e 
u n i m p r e s s a n e d i s tas i ( c o ­
inè s e IMI iITi c o d o l o r e f o s s e 
s t e m p e r a t o a l l ' i n f i n i t o ) , e 
s e n z a c h e l ' i n t e r m i n a b i l e . 
m o n o t o n i e S e q u e n z a di a d d i i 
e Hi l a c r i m e ;>ossa r i s o l v e r s i . 
s u l p i a n o p- c o l o g i c o . n e l l a 
d i m e i i s i o le • u l u t n d a l l ' a u t o 
re: os.-i.i n e l l a t r a g e d i a d e l 
« r i t a i d o ». i "1 c o c e n t e I I -
moiM» di un i m p e g n o e di un 
a m o r e dona* , « fuor i t e m p o » . 
n e l l a cose u à a r a z i o n a l e di 
n o n p o t e r p ". r i t r o v a r e , p e r ­
c h e i r r i m e d a b i l m e n t e per ­
d u t a . la « p . e a e 7 7 a » d e l *:en-

r t i m e n t o e d e l l a v i t a , e q u i n ­
di la fé! r i to 

1» 
i o l i i 

f i lm a p p a r e i m p e c c a b i l e 
p e r f e t t o , da i t e m p i di Senso.S"'^1' 
t e n o n p e r n i e n t e l 'opera- !^ 1 "' \ 
t o r o e a n c o r a R o t u n n o » . n o n ! 
era u s c i t o in I ta l ia u n f i lm P c 

a c o l o r i c o s i s u g g e s t i v o e d 
e s a t t o , c o s i a u d a c e e . i n s i e ­
m e . c o s i c o n c l u s o . 

M a p r o p r i o n e ] s u o s o l i d o 
r . s a l t o f i g u r a t i v o c o n s i s t e , a 
n o s t r o a v v i s o , q u e l c h e d i ­
r e m m o un e c c e s s o di « e s t e -
r i o r . 7 z a 7 Ì o n e » n e l r a c c o n t o 
c i n e m a t o g r a f i c o . C h e Z u r l i n i 
s ia c a d u t o n e l t r a n e l l o s e n t i -

. -volg.mento. Ben tratteggiata • • ( m e n t a l e n o n p u ò d i r s i ; a n z i 
la figura dell. , ragazza. dalla e g l i m a n t i e n e r i g o r o s a m e n t e 
br iv i ia im. i Dolore.; Hart. un 
vo l to e.spreós.vo. in una luce 
qua;;: al lucinata. Efficace la re­
c i taz ione deg l i altri intorpret. 
fra i qual i ricordiamo Stephen 
Boyd e Dolore^ Hart. 

vice 

u n a p o s i z i o n e s o b r i a , s e v e ­
ra. d a v v e r o n o b i l i s s i m a . E p ­
p u r e ó c h i a r o , c o m e eRli s t e s ­
s o r i c o n o s c e , c h e a l l i r i s m o 
s t r u g g e n t e d e l l a c o n f e s s i o n e 
l e t t e r a r i a — a n 7 i . d i c e P r a t o -
l i n i . d e l l a « e s p i a z i o n e » — 
il c i . i e a s t a s o s t i t u i s c e « u n a 

finezza 
di tratto 

Crmuua Immiiare «• 
— s,.i d e t t o a n c o r a , e 
t u t t a e n e r g i a — l ' e s a t t o c o n -
tra.- .o d i un f i lm m e l o d r . i i n - j 
m a t i c o Con: . ' t a l e , n o n s f io ­
ra m a ; 1«* f a l s i t à ed e. n o n 
s o l t a n t o di un g u s t o s i c u r o e 
p e n e t r a n t e , m a a n c h e di un 
p u d o r e e s e m p l a r e , di u n a s in ­
c e r a fo iz . i di c o m n i o / a » ì e 
H . i s t e i c b b e ( - rare la p r i m a vi -

It i d u e f: a to l l i a l l a n o n -
i n a . nei ì 'o . -pi . ' io c'ei v e c c h i . 

: u e r e u n ' i d e a d; c o m e 
si p o s s a , a n c h e n e l c i n e m a 
i t a l i a n o , tocc . i re l e c o r d e d e l ­
l ' e l e g i a p iù d i d e n t e e p i ù 
f e i m a . In u : i j M o s t r a , e in 
un c i n e m a , d o m i n a t i d a i s e n -
t i m e a t i P'U i n d i s t i n t i e f lu t ­
t u a n t i , c o m e n o n a m m i r a r e 
u n ' o p e r a c h e . p e r la p r i m a 
v o l a , a f f r o n t a in m o d o c o s i 
f r a n c o e «lociso il t e m a d e g i i 
a f f e t t i f a m i l i a r i , e n e l l a q u a -
le il t o n o a m p i o , aperti», c o n ­
s a p e v o l e , c h e r e s t i t u i s c e a l ­
l ' u o m o la s u a d i g n i t à , pro ­
m a n a d a l l a f i g u r a , f i n a l m e n ­
t e c o n c i e t a , di un i n t e l l e t ­
t u a l e ? 

F i . i e 7 z a di t r a t t o , s c a v o 
p s i c o l o g i c o , n o s t a l g i a di t e m ­
pi a n d a t i , c o r a g g i o n e l l o 

« s c o l p i l e » i p u m i p ian i , 
t u t t o c i ò ( e a l t i o ) va p o s t o 
a l l ' a t t i v o di C r o n a c a l a m i n a ­
ri'. Il p r o g e t t o e i a u t c n u l o 
i r i e . i l i zz .ab i l e . ed e b e n e c h e 
q u a l c u n o vi si s..i c i m e n t a t o . 
p o i c h é e n o s t r a c o n v i n z i o n e 
c h e il c i n e m a p o s s a e s p i a m e ­
l e « t u t t o ( p i a n t o » e s p i l i n e 
la l e t t e r a t u r a , a n c h e la p iù 
i n t i m a e p o e t i c a '1 u t t o s;a 
ne l « m o d o » in c u i *i per ­
v i e n e : e d e p i o p i i o (pi i . A\\-
/\ e s o l t a n t o q u i . eh ' - il d u b ­
b i o ILI :rc . inc i l e a p i o p o ^ i t o 
di q u e s t o b e l l i s s i m o f i l m . 
C h e s ia < b o l l . s s i n i o ». \\o\\ 
s e m b ' a ; i pos- . i d i s c u t e r e : 
m a c h e s ia un \ e i o « f i l m » . 
e c o m e t a l e l ' e q u . v a l e n t e 
« e s p r e s s i v o » de l i c - l n . ip i e -
s to e il p r o b l e m a 

La uo.st ia o p i n i o n e e c h e 
u n a m i . i o r f e d e l t à « t e s t o i-
l e » a v r e b b e « e n / ' a l t n » per ­
m e s s o a Z u i l i t i i H i . i g g i u n g i -
n i c n t o d ' u n a p iù d e n s a '" v i ­
b r a n t e fedel i .» * c o n t e n u t i ­
s t ica ». o pe i lo n ie i io la c o n -
q u . s t a di un « i i t m o » p a i 
a u t o n o m o , un i s e n s . b ' l e a l l e 

J: u g g e s t i o n . li: : t h e <• p s i c o l o ­
g a Ile d e l l i b r o , a l la c " ' ' o1 ' -

U u a » ìdeo lr . ivra e n i o - a l e 
l .o a v r e b b e s p u t o n o l t . e . 

|a u.>.i jn. ' iegiore i n t r o s p e z i o n e 
idi s e s t e s s o : v o g l i a m o d i i e 
c h e !•» P'v r c h b e c o n d o t t o a 1 

[ a f f e r m a t e , s e OV.Ì IÌT a f fer ­
m a r s i c o m ' e g l i r i f . e n e . 1'* i-
d e n t i ' à ti- m a t e i . a » c o n l'è 
•;ie:.vn/.\ p r a t o l i n : a n a . in 
una d i m e n s i o n e t o t a l m e n t e 
n u o v a C o s i c o m ' è s t a t o i c . i -
l i z z a t o . Cronaca iamilmrc «• 
un f a s c i n o s o <.UH'» c u l t u r a ­
l e . di l i v e l l o a l t i s s i m o : m a 

Inoli e a i c o r a . e n o n p o t e v a 
e s s e r e , u n a c r e a z i o n e ar t i s t i ­
ca c o m p l e t a 

S e d o v e s s i m o a b b o z z a r e , 
p e r ;1 m o m e n t o , un p a n o r a m a 
i t a l i a n o d e l l a X X I I I m o s t r a . 
d o v r e m m o d i r e c h e ne i t r e 
f . lm in c o m p e t Ì 7 Ì o n e si è ri­
v e l a t a a d i v e r s i g r a d i e c o n 
v a l o r i d i v e r s i , unn * n u o v a 
a c c a d e m i a » P e r i n t u i t e u n 
n u o v o m o n d o , . m o v i c o n t e ­
n u t i p».."*tici. d o b b i a m o i n v e c e 
r i v o l g e r c i — n o n o s t a n t e o c n i 
r i s e r v a , o g n i d i f e t t o — a tre 
< o p e r e p r i m e »: C>» n o m o da 
bruciare. Pelle riva. Una 
storia milanese. Ma è a p p u n ­
to q u e s t o c h e ci dà u n a f idu­
cia p i ù p i e n a n e ] d e s t i n o d e l 
n o s t r o c i a e m a . 

Ugo Casiraghi 

controcanale 
Riffe e falsari 

/ / problema delia scelta tra prima e secondo 
canale, ieri sera, non era certo dei p i ù f u c i l i : da 
una parte avevamo L ' i m p r e n d i b i l e S i g n o r 8 8 0 , u n 
allegro film lioUywoadiano, e. d a l l ' a l t r a 11 n u m e r o 
v i n c e n t e , una rielaborazione per i t e l e s c / i e r m i ili 
una gustosa novella di Giuseppe Maratta tratta 
da L 'oro ili N a p o l i . D u e programmi, quindi, c / ie 
u l ' e r a n o in comune lo scopo di divertire, e lo 
raggiungevano, bene o male, buttendt) strade sotto 
molti aspetti simili. 

L ' i m p r e n d i b i l e S i g n o r 8 8 0 p o r t a l'illustre firma 
di Edmund Cìoulding (.Cìrniul H o t e l . A n n a K a i e -
nii i i i c o n Grett i Clarini), un < mago » del mestiere 
i/i rcgir.tu che, pur difettando di una personalità 
ben definita e autonoma, ha sempre . s a p i e n t e m e n t e 
e l a b o r a t o il m a t e r i a t e a sua disposizione (soggetto 
e i n t e r p r e t a z i o n i ) r i c u i ' u u d o n e film f o r m a l m e n t e 
i n e c c e p i b i l i . L'n Uurf L a u e a s f e r a n c o r a confusio­
nario e dispersivo, ma c o m e sempre efficace, ed 
Edmund Gxvenn, un grandissimo caratterista (ba­
sterà ricordare la sua i n t e r p r e t a z i o n e in C a l a b u i g 
di Luis Berlaitg'.i), ure» \ r iuo in sostanza intera­
mente sulle loro spalle l'onore e l ' o n e r e ili ren­
dere frizzante e piacevole la modesta commediola 
clic non sarebbe dispiaciuta a Frank Capra, E in 
j o n d o . p u r r e s t a n d o a b b a r b i c a t i a i l o r o p i ù o r c i 
c l i c h e s . Lancaster e Girenn hanno a .ssolfo il loro 
c o m p i t o . 

Sul . s econdo c a n a l e si re .sprraru uii'utmo.s'jeru 
a n a l o a o , p i ù tli J u r o i u che ili d i v e r t i s s e u i e i i t : e r a 
la A'apoli di Marotta, rimaneggiata a uso e c o n ­
s u m o dei teleschermi da Belisario Handone (una 
ditta, quella Marottn-Randone, abbondantemente 
collaudata in teatro). Protagonista di 11 n u m e r o 
v i n c e n t e , il primo dei racconti napoletani di Ma-
rotta in programma sui teleschermi, era Nino T a ­
r a n t o , e l ' a t t o r e partenopeo ci ha dato un ritratto 
suggestivo ed efficace di Don Ciro Muncuso, l'or­
ganizzatore di riffe p r o t n p o n i s t a d e l l a n o r e l l a . 

Dicevamo della difficoltà della scelta: si trat­
tava di scegliere tra l'ottimismo yankee e q u e l l o . 
l i e r e m e n t t ? u e l u f o di tristezza, napoletano, tra un 
lieto (ine e l'altro, che a r e n a n o in c o m u n e o r r i a -
mente i fiori d'arancio. Il simpatico S k i p p e r , il 
vecchietto clic fabbricava in casa biglietti da un 
dollan>. e Don Ciro Muncuso, clic tirava a r a n t i 
con le riffe nei * b a s s i >, sfruttando l'insopprimi­
bile gusto di tentare la sorte, tipico dei parteno­
pei, si differenziavano solo per l'ambiente in cui 
agivano. L'uno e l'altro . s p c c u l a r a n o c o n i l i s a r -
m a u f e arguzia sulle istituzioni. 

Ne il film a m e r i c a n o , ne la n o r e l l a di Marottu. 
si elevavano a l ili sopra del livello normale e di­
gnitoso. ma entrambi potevano offrire l'opportu­
nità al telespettatore di operare una scelta, sem­
pre che sull'altro c a n a l e ( o s s e ( intùito in o n d a , a d 
esempio, un dramma, o un telefilm p o l i z i e s c o ; po­
tevano in altre parole costituire un comodo rifu­
gio per chi a r e s s e voluto passare un'ora t r a n q u i l l a . 

c. a. 

vedremo 
» Alta pressione » 

Renata Mauro sarà la 
presentatr ice d: Alt^ vret-
stone, il nuovo v..r:*»tà mu­
s icale del Seconcl > Pro­
gramma TV. che preni^rà 
:t via domenica lo se:*.em-
bra e proseguirà fino ai 14 
ot tobre Si tratt.» di una 
spec ie di ras.«e<.:na di v i r i 
n'imer: musica l i ad - alta 
p r e d o n e -, con la parie<d-
]) iz ione tli nomi tra i più 
noti, . tal iani e stranieri. 

In o^ni puntata. H'-naln 
Maur i s.Trà f iancheggiata da 
una personal i tà d: voltn in 
v o l t i hver -a . del mondo 
del io spettacolo 

Un ciclo 
su Ferravilla 

S irà real .Ziato ne^h stu­
di televis ivi d: Milano il ci­
clo dedie ito i! teatro c o m i . 
co di Kerravi l l i . in onda 

S i ' - o - i l i TV Le prime sul 
< i a v cani'iuvl o j.aranno: 
; a [i/r:: jf.- mei tic! sriur 
Pincrizi. per l i r .duz.one 
ci. C ro F i n t i n i . Vun che 
i\i e l'i:!:-'*• ci:,* rrn. per 
1 i r.daz.oiie d; C i r i o Maria 
P e n s i , l.d [•'•'idc.'f i (tj una 
serre, n d o v o d i Ange lo 
Kr.it*..n.: K\ sci-ir Pedrin ai 
bui'n. ridotto da El..:io Pos­
senti . S; devo i n . - o n sce­
gl iere il qu.r.to l.-.voro della 
s e n e 

Prota**onl-*a lel l ' lntero 
c ic lo svrà T.r-o Scot»:. af­
fiancato d i attori milanesi . 

Tornano 
le Kessler 

Le gemel l e K e l l e r com-
p i r i r a n n o nel l 'ult imo nu­
m e r o di Eva ed io, che an­
drà m onda domenica D 
set tembre . 

Puglia 
magica 

K' prevista la partenza 
per le Pugl ie di Corrado 
Solla •' del l 'operatore An­
noio J..n:iarell:. che realiz-
'/er.inno a U i n . Lecce, Ta­
r u l l o e altre località pugl ie­
si u n i s e n e di tre docu­
mentar : dal t i tolo Puol ia 
» ico tra 

Raiv!7 

programmi 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 13. 
14. 17. J0. 23: tì.35: Coreo di 
l ingua spagnola: 8.110: O H I -
intuii (pr .ma parte); 10.30: 
La notte di Klsinora. Ra­
diodramma di Cìiovan H it­
t i t a Angiolet t i : 11: Omni­
bus (.seconda parte); 12: 
Canzoni In vetrina; 12,15: 
Arlecchino: 12.55: Chi vuol 
r : w r Leto . . : 13.30-14' Il vel i . 
t m l . o : 11-14.55" Tr.it-Tii tr io­
ni reg.onaii , 15.15: Le no-
v.tà da vedere: 15.30 Car­
net musicale: 15.45; Aria di 
casa nostra: b">: Programma 
per i i i g a z z i : Hì.30- Ouver-
tures. ìnteruiez / e d a n / e 
d » opere: 17 J5" Miitì.ehe 
riif.se interpretat ( . dai ba.<-
*a Ivan Petrov. 13 Concer­
to di mus.c.» leggera: 1 i». 11*: 
L.T voci* dei lavorator ; 
Iii.30 Mo* vi : r i .«.ite.tr i: 
20.25; Mmii ir e d: un cac-
cn*'*Te. 21; Con.-er'o s nfo-
riico 

SECONDO 

i L o r n a l e r i d . o : 8 3 0 . l'.Ht.. 
HI.3U. 11.30. 13.30. 14.30. 15.3J 
1«;,30 17.30. IK.30. l'.».3U. 
20 .30 , 21 .30 . 23 .30 . tf- M U Ò . -
c h e d e i m a t t i n o : 8 .35: C a n -
• , C i o r : i C l i r s t . . i n : H 50 . 
Ki tn i ! d ' o g g i . '.» h i zio:.--
or g n »'.•». *.',15" U d i i o n . d . 
".:: = -(>. !»3.V V e n t a m i . : lO.'i.V 
C:>n/ii*ii , ' i i i M n : : I L M i t -
ea n e r ^^- c h e . i v o r a ' e «1 
p , ! ' ••». 11 .35-12 20 Miià.i-.i 

%o. i-!v* l a v o r a t e ' 2 
». 12 .20-13 rr.»-ui.r-«-.u. 
g .on . i ! : 13- ... r igr ior ì 

13 p r e s e n ' a . H V o * . 

primo canale 
18,30 La TV dei ragazzi a) I.e meraviglie- del ma­

ri-: b) Storia di Ciro 

20,20 Telegiornale Sport 

20,30 Telegiornale d e l l a «era 

21,05 I fiali del marchese f r ^ , ! - 3 cìnerU
m " 

Lucerà 

23,10 'ilegiornale d e l l a n o t t e 

secondo canale 
21,10 1962, anno del Con- <•«•«»««•""» 

cilio 

22,10 Telegiornale 

22,35 Concerto sinfonico ^ ; o d ; i i ; : ' S 
- .a ri per ci ro e o r c h * -

P , lr 
p -rti 
ì e r-
d e l l e 
.i'.l.i 
v i ) e 
p r e t . 
V *o. 
I>. 35 

r . t ia .* 14 4. l'i 
ri-'. d*«co. 15 Inte:-

f..:i!o-." ( l o c o n d a De 
15.35 Po-neri l i ana . 

L , r s->e.*n i de! d -
- , - . ) . b'.aU L i d rCOtiV.ì .1: 
A i o ' . d o T . e r . . 17.35. N o n 
t u f o : i: i d: t a t t o ; 17 45" L i 
• ,n.\ e riccie, d . Jr'.lvv.ir.i 
l ' .o . i^h: IS.15 M a r rio M a r -
n: e il p u ò e n m p i e p s o . IH 35 
: v o s t r i p r e f e r "... 1^.50 T e -
•n., n m . c r o r o . c o . 20 35 . 
I n c e n t r o c o l : n c . o d r j n i : r : . . 
21 3.5 I'n'.>oI.i s i n n i o n t - : 
22 M u r . c a n e l . a s e r a 

TERZO 

18.30: L'indicatore econo-
m.co; 18.40: Panorama de l ­
le idee: lf>: Arthur HoneR-
aer: 19.15- La Rarwe^na, 
Storia m e d i e v a l e . l'J.30. 
Concerto di ogni sera: 20.30: 
R .v . s t i de l l e riviste; 20.40 
Hcnjamin B n t t e n ; 21: Il 
d o m a l e del Terzo; 21.20. 
U.p Van Winkle . Rad.o-
dramnia di M3X Fr.«ch. Al 
I C P I I R Ì : Cari Maria von 
Weber. Trio In sol minore 
op. 63. 

Questa sera alle 21,05, sul primo canale: 
« I f igl i del marchese Lucerà », tre atti d i 
Gherardo Gherardi, diretti da Marcello 
Sartarelli. Nella foto: Carlo Giuffrè e 
Sergio Tofano 

http://Kr.it*
http://riif.se
http://ite.tr
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Alice 
di Wall Disney 
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tenne / 

Piff 
di R. m 

(Braccio 
li ferro 

Idi B. Sagendori 

©El SOLO UH BIMBO B MOM _. 
RJOI OfOSABB PttFiA'A J — 

GMO.»OCONOI5(-
VEMtttO CAPUANO 

PFC/// PA* A QUAUXIMO 
UN'UMOHlA , ETI 

iscai 
li Jean kc 

lettere all'Unità 
Concludiamo 
la sottoscrizione 
per gl i antifascisti 
Raccolte 911.290 lire 

Concludiamo la sottoscrizione 
per gli antifascisti genovesi . I 
nostri lettori, i democratici - che 
hanno contribuito sono centinaia 
e centinaia; noi li ringraziamo 
v ivamente , anche a nome degli 
antifascisti di Genova. 

Ci scus iamo anche per non 
aver potuto pubblicare integral­
mente le lettere che hanno ac­
compagnato l'assegno, il vagl ia , 
i soldi. 

Sono state sottoscritte — dal 
momento in cui dalla nostra edi­
z ione è stata lanciata la campa­
gna di sol idarietà — L. 911.290. 

Ecco l 'ult imo e lenco dei sotto­
scrittori: Vittorio Monarinl l ire 
500, Leone Papinl L. 1000, Roc­
co Caraviello (sezione Lavagni-
ni di Firenze) L. 4.000, Bruno 
Branciicci L. 1.000, A.M. L. 1000, 
tutti di FIRENZE. 

Israele e Formosa 
un « accoppiamento » 
ingiustificato 
Cara Unità, 

nell'articolo intitolato * In cri­
si i t iochi asiatici > e pubblicato 
nella pagina sportiva, Formosa 
viene citata alla pari di Israele, 
come un paese legale, e viene ap­
provata e additata ad esempio la 
protesta del CIO e della I.A.A.F., 
organismi notoriamente diretti da 
americani e dai loro amici. 

Sarebbe bene che i tuoi redat­
tori sportivi si ricordassero che 
Formosa è un'isola cinese abitata 
da cinesi ai quali soltanto la set­
tima flotta americana impedisce 
di ricongiungersi con la madre 
patria. Saluti fraterni. 

Dott. L. MENCARONI 
Collevalenza di Todi 

(Perugia) 

Nell'articolo pubblicato nella pa­
gina sportiva sui « giuochi asiatici ». 
I redattori sportivi non hanno affat­
to cercato dì « qualificare » Formosa 
come un paese locale, da un punto 
di vista politico. Di fatto, però, que­
sto paese, lo e da un punto di vista 
sportivo poiché è affiliato al CIO. e 
quindi alle varie federazioni spor­
tive. Il discorso, caso mai, andrebbe 

fatto sulla giustezza di tale affilia­
zione. Ma diventerebbe troppo am­
pio e quindi lo tralasciamo. 

Ben lungi quindi, dai redattori 
sportivi, l'intenzione di voler accop­
piare Israele e Formosa sul piano 
politico. 

Il nocciolo della questione era un 
altro: l'Indonesia aveva escluso dai 
giochi Formosa ed Israele, entram­
be'affiliate al CIO; l'opposizione del­
la CIO e della IAAF al provvedi­
mento. da un punto di vista sporti­

vo e afllliatlvo. è 6tata quindi inec­
cepibile. Ben diverso è stato Invece 
l'atteggiamento della UCI, presiedu­
ta dall'italiano Adriano Rodoni. il 
quale ha fatto orecchie da mercante 
alla protesta del CIO per l'esclusione 
dei ciclisti della RDT dal campio­
nati del mondo. 

La contraddizione è quindi que­
sta: mentre i giochi asiatici perdono 
ogni valore di competizione interna­
zionale, 1 campionati del mondo di 
ciclismo sono rimasti validi, nono­
stante l'esclusione dei ciclisti della 
RDT. 

Del resto, come ricorderai, anche 
i campionati mondiali di sci. svoltisi 
lo scoreo inverno a Chamonix. fu­
rono privati della classificazione di 
« mondiali - , appunto perchè la Fran­
cia non accolse gli sciatori della 
RDT. 

Evidentemente 1 dirigenti della 
FISI prima, e poi della IAAF (in­
glesi). sono stati più solleciti e senza 
dubbio più fedeli alle norme sporti­
ve che non quelli dell'UCI (italiani). 
ai quali la possibilità di vedere an­
dare a monte i campionati di Milano 
e Salò, con tutti gli interessi ad essi 
connessi, li ha fatti tremare e 11 ha 
resi pavidi, incapaci di prendere una 
coraggiosa decisione quale era quella 
di annullare la validità dei «mon­
diali » di ciclismo. 

I grandi invalidi 
e mutilati del lavoro 
aspettano ancora 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di grandi in­
validi e mtttilati del lavoro, di­
scriminati dalla legge del 3-4-'58 
n. 499, relativa ai miglioramenti 
delle pensioni. Successivamente 
all'andata in vigore della legge, 
vennero fatte montagne di pro­
messe sulla unificazione del trat­
tamento economico della catego­
ria, da quei rappresentanti del 
governo d.c. che si affrettavano 
— si era vicini al 19 marzo — a 
celebrare la giornata mondiale 
del mutilato nelle più grandi cit­
tà italiane. 

Purtroppo gli anni passano e le 
chiacchiere volano. Mentre nella 

trincea del la pace cadono ineso-
rabilmente vìttime, per l'umana 
civi l tà, e maggiormente per il 
« miracolo economico >, la cate­
goria degli invalidi e dei mutila­
ti del lavoro resta discriminata 
e abbandonata. 

L'unica speranza, purtuttavia, 
si riaccendeva con la costituzione 
del governo di centro sinistra; e 
difatti il problema di molte pen­
sioni è stato affrontato e parzial­
mente risolto. Nulla, però, si è 
fatto per i mutilati e gli invalidi 
del lavoro. 

L'unica fiducia degli scriventi è 
quella che, con la prossima ripre­
sa dell'attività parlamentare (e 
con il buon esame di coscienza 
dell'INAlL) nonché con un im­
parziale intervento del Ministro 
del Lavoro, si ponga fine a questa 
situazione e si attui quel provve­
dimento auspicato e desiderato 
dalla categorìa. 

ROMANO TOMMASO, AN­
TONIO RESCIGNO, DOME­
NICO FUSCO. UMBERTO 
BUFFARDI, VINCENZO BO-
NAIUTI • (Napol i ) 

La SET non si presenta 
dai piccoli proprietari 
con il cappello in mano 
Cara Unità, 

facendo seguito a quanto scris­
se il signor Francesco Picazio dì 
S. Maria Capita Vetere (Caserta). 
in una lettera pubblicata il 26 
maggio scorso (proprio perchè il 
signor Picazio fu smentito dal di­
rettore della SET} il quale scrisse 
che l'impianto di pali sul terreno 
del Picazio era dovuto ad * altro 
ente di stato », ti informo che pro­
prio in questi giorni la SET ha 
agito, nei confronti di un modesto 
appezzamento di terreno, di pro­
prietà di mio fratello che risiede 
all'estero, e di cui sono procura­
tore, né più e né meno come nei 
confronti di quello del signor Pi­
cazio. 

Senza preavviso e senza alcuna 
notifica d'esproprio, in quel ter­
reno coltivato a castagneto da 
frutto e che è sito in Lagonegro, 
in contrada Cappella, e pur es­
sendo esso recintato da palizzata 
con ferro spinato, un bel giorno 
ho trovato due pali piantati per 
la linea aerea telefonica — dal 
centro urbano alla contrada For­
no — che la SET sta costruendo. 

Mi rivolsi ad un legale perchè 
proteggesse i diritti di mio fra­
tello, ma mi fu fatto capire che 
non se ne sarebbe ricavato un'bel 
niente, perchè il pesce grande 
mangia quello piccolo. 

Reclamai allora al locale uffi­
cio della SET per la manomiss io­
ne subita, e per sollecitare il pa­
gamento per l 'occupazione dal 
suolo ed i danni subiti. Ti devo 
dire che, fino ad oggi, non, ne 
ho ricavato nulla. 

DOMENICO FALABELLA 
Lagonegro (Potenza) 

Sembra proprio un'abitudine quel. 
la della SET. di fare i propri comodi 
nei piccoli appezzamenti di terra; 
chissà se anche in quelli grandi agi­
sce nello stesso modo 

Nel caso del signor Picazio ri­
chiamammo l'attenzione del mini­
stero delle Partecipazioni Statali 
(che controlla l'azienda telefonica) 
perchè facesse cessare un aiuriie at­
teggiamento nei confronti dei piccoli 
proprietari. • • 

Il ministro tacque e ci scrisse In­
vece il direttore della SET di Napoli 
per smentire che la sua società 
avesse impiantato pali sul terreno 
del signor Picazio. Ora attendiamo 
con altrettanta sollecitudine una 
giustificazione, e magari un Impe­
gno pubblico che. d'ora In avanti, la 
direzione della SET si comporterà 
con dovuto rispetto nei confronti dei 
piccoli proprietari. 

Per i pensionati 
dei « fondi speciali » 
non ci saranno aumenti 
Cara Unità, 

sono un compagno pensionato 
della Previdenza Sociale (fondo 
speciale degli autoferrotranvieri) 
e ho beneficiato degli aumenti di 
rivalutazione del 1958 e 1961. De­
sidererei avere un chiarimento 
sulla legge relativa agli aumenti 
delle pensioni , disposta recente­
mente dal governo e approvata 
dal Parlamento: la categoria 
dei pensionati autoferrotranvieri, 
avrà diritto all'aumento del 30 
per cento? 

VINCENZO TUCCI 
Atena Lucana Scalo (Salerno) 

Purtroppo i recenti aumenti 
de l le pensioni non sono estesi ai 
fondi special i di previdenza ma 
sono limitati al le pensioni del la 
assicurazione generale obbliga­
toria. 

CONCERTI 
IA8ILICA 01 MASSENZIO 
|AHe 21,30.iconcerto di chiusura 
Ideila stagliene di S. Cecilia ,tngl. 
In. 20). Wilhelm Wodnnnski dlri-
lgerà musiti he di Mozart, Ravel, 
JRosseliint e Branms. 
lULA M A G N A c u i ò Uwvers. 
|Hlposo 

TEATRI 
8. SPIRITO (Tei «5» 310) 

lontani alte 17 C.ia D'Origlia -
?alml in: a La agli* unica», 3 
atti in 5 quadri di Teobaldo eie-
coni. Prezzi familiari. 
LLLA COMETA (T 013.763) 
tiposo 
i L L t M V a e IT. «62.348) 
iposo 

SERVI <T. 674.711) 
liposo 
.ISEO <1 S84 485) 
Stagione Unica d'Autunno. Alle 
21: « La bohème » di G. Puccini. 
) R O R O D I A M O 
_ Jtte le Berte alle ore 21 e 22.30: 
spettacolo odi • Suoni e Luci ». 
>LOONI 
Vile 21,15 Ola « Il Cafre » in : 
Le formiche », tre atti di A. 

liccolai. Bugia di P. Barbieri. 
con A. Pogp, E. Pasqul. V. Ran. 
ione, A. AiUonelli, G. Ricci, P. 
Vivaldi. Dil. artistico G. Salvini. 
Terza settimana di successo. 
IRIONETTE DI MARIA 
kCCETT I-ILLA 
iposo 

IlLLIMETRO '.Tel 451.248) 
Die 21.30: Comp. del Teatro 
'Arte di Stoma In • L'alba. Il 
torno e lii notte » di Dario 
ìiccodexnL:}. mese di successo. 

INFEO DI V. GIULIA 
iposo 

(LAZZO NELLO SPORT 
iminente ispettacolo « Balletto 

lusso Mois«iev». Prenotazioni 
ltouiist. irla IV Novembre 112. 

(LAZZO SllSTlNA 1 «87 (I9U 
lartedl 12 wre 21 precise Gala 

Iella Masctara d'Argento con il 
Superspettacalo delle vedette, 
Oscar internazionale del teatro. 
tinema. rivinta, radio televisio­
ne. Patrocinato dal Sindacato 
Ironisti Rumano. Tel, 485480 -

187090. 
JCCOLO TEATRO Ol VIA 
[PIACENZM (Tel 670.343) 
Riposo 
IRANDELI.O 
Alle 21.30: i La dama dell'lnset-
idda Larfcugiur % e * 27 vergimi 
\ì cotone » (il T. Williams: «Mia 
toglie e l fulmini » di D. Gae-
ini; « Lungo pranzo di Na-
ale» di X Wilder. Regia di 
Paolo Paoltmi. 2. mese di suc-

sso. 
URINO 
Iposo 

IDOTTO ELISEO 
Via Nazionale 
iposo 

ITIRI (Tei 963.325) 
Mie 21,15: «I l fatar* e degli 
•nbeclll* ». iCommedia esplosi' 
f» di L. dindon:. Novità. Re­
ta di N. Pepe con C. Bertacchl. 

Bonaccono. F. Marrone. G. 
cchetli. Vivo successo 

(DIO Ol DOMIZIANO (al 
Palatino. Tel 683 49» i 
(Ile 21.30 S'.pcttacoli Classici : 
[Le donne In Parlamento » di 
Aristofane con M. Mariani. M. e 
f. Quattrini, G. Platone. O. Sol-
eli 1. G. Liuwi. Regia di M. Ma-

lani. Musiche di S. Allegra. 
fr-LE 
iposo 
.LA ALOCOBRANOINI (Via 
{azionale. Tel 673 459) 

liposo. LUKHJI alle 21,30 e i a 
[becco Durante, Anita Durante 
[Leila Ducei. Spettacolo in ono-

di Anita Durante con: « Pre­
do di ledetti » di A. Boscolo. 

movo aiiooMMo 
A W H 1 MAMONI 
(Viale Marconi) 

Il a l i * «tre 21 riunione di 
m l«vrii*rL 

ATTRAZIONI 
M U S E O D E L L E C E K E 

Emulo di Madame Toussamls di 
Londra e Grcnvin di Parigi. In­
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22. 

INTERNATIONAL 
LUNA PARK (P.zza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - B«r -
Parcheggio. 

VARIETÀ 
A L H A M B R A ( l e i /83.<92) 

Cui ferro e col fuoco, con J. 
Crain e rivista Breccia A + 

A M B R A JOVINELLI 1713 3uu> 
Col ferro e col fuoco, con Jean­
ne Crain e rivista Sbarra-Carini 

A • 
CENTRALE (Via Ce Isa 6) 

I diavoli alati, con J. Wayne e 
nuova rivista Bertolini-Velsi 

A • 
La FENICE (Via Salarla, db, 

Col ferro e col fuoco, con Jean­
ne Crain e rivista A • 

PRINCIPE (Tei. 352.337) 
Chiusura estiva 

VOLTURNO (Tel. 471.557) 
Mina... fuori la guai-dia e Gran 
Parata di donne M + 

CINEMA 
Priin e visioni 

A D R I A N O ( l e i . 352.153) 
Chiusura estiva 

A M E R I C A (Tel . 586.168) 
Geronimo, con C. Connors 

A • • 
A P P I O (TeL 779.638) 

La monaca di Monza, con G. 
Halli (alle 16.15-18.15-20.15-22.45) 

(VM 16) u n + 
A R C H I M E D E (Te l 875.567) 

Auntle Mattile (alle 16.15-19.15 
e 22) 

A R E N A E S E D R A 
Lasciami sognare, con F. Sina-
tra S + 

ARISTON (Tel. 353.230) 
Anima nera (ap. 16, ult. 22,50) 

A R L E C C H I N O (Tel &>tt.654> 
Boccaccio *70, con S. Loren (alle 
15-18.20-21.50) (VM 16) SA + + + 

A V E N T I N O ('lei 172 1371 
fioccacelo "70. con S. Loren (ap 
Iti, ult. 22) (VM 16) SA + • • 

B A L D U I N A (Tei 447 M2> 
I gangster di Piccadilty, con K 
Todd G + 

B A R B E R I N I (Tel. 471.707) 
I quattro monaci, con P. De 
Filippo (alle 16,30-18.30-20J5-23) 

C • 
BRANCACCIO (Tel. 735.255» 

L'n dollaro di onore, con Jchr. 
Wayne A <*-++ 

CAPrtANlCA (Tel 672 465* 
Leon Mnrln prete, con J P. 
Belmondo DB + + 

C A P R A N I C H E T T A ìtui 4OD» 
Boccaccio *«0, con S Loren 

(VM 16) SA «>+> 
CLODIO 

Chiusura estiva 
COLA DI R I E N Z O (350.584) 

La monaca di Monza, con G. 
Ralli (alle 16.45-18.40-20.45-23) 

(VM 16) DR + 
CORSO (Te l 671.6»1) 

La rossa, con G Albertazzi (al­
le 17-18.40-20.40-22.40) DR + + 

E U R O P A i l e i tft» /36i 
La monaca di Monza, con G 
Ralli (alle 16.30-18.40-20.45-22.50) 

(VM 16) UH * 
F I A M M A . l e i 471 IODI 

I I del i t to non paga, con A G ì -
rardot (al le 17-20-22.50) 

1>« • • • 
FIAMMETTA ( le i «ai 4M» 

The Premature Burlai (alle 17-
18.40-20.20-22) 

G A L L E R I A . l e i . 673.267) 
Malesi» magica DO + 

G A R D E N d e l 582 848) 
Vi> dollaro di onore, con Jr.hn 
Waync A + + + 

MAESTOSO (Tel TB6 0KH) 
Geronimo, con C Connors 

A • • 
M A J E S T l C (Tel 674 W8» 

La giumenta verde, con Sandra 
Milo (ap. 16.30, ult. 22.50) 

SA • • 
M E T R O D R I V E - I N (tJi)0 151) 

L'ombra della vendetta, con M. 
Richman (alle 20-22,45) G + 

M E T R O P O L I T A N (68U.400) 
Una .sdirla milanese (prima) 
(alle 16.-15-19-20.50-22.50) 

MIGNON (Tel. 64<J.4<Jai 
La donna alla finestra scura, 
con M. Koch (alle 10,45 - JfUO -
20,30-22,30) « • 

MODERNISSIMO (Galleria 
San Marcello Tel. 640.445) 
Sala A'- Geronimo, con C. C<>»'-
nors A • • • 
Sala B: ... e la Terra prese fuoco 
(ult. 22.50) A 4 

M O D E R N O (Tel. 4U0.285) 
Lasciami sognare, con K. Sina-
Ira S • 

M O D E R N O S A L E T T A 4 « 0 . 2 « J 
Boccaccio '70, con S. Loren 

(VM Ili) SA • • • 
M O N D I A L (Tel . 834.87(5) 

Venere selvaggia, con J. Valerio 
A • 

N E W YORK (TeL 780.271) 
L'ispettore (alle 16-1U.25-20.35-
22.50) 

NUOVO G O L D E N (T. 755.002) 
Mimilo sexy di notte (VM 18) 

no > 
PARIS (Tel. 754.368) 

Sepolto vivo (prima) (alle 16-
17.50-19,30-21.10-22.50) 

P L A £ A ( l e i 681 1113) 
La notte e il desiderio, con P. 
Petit (alle 10.45-18,35-20.30-22,50) 

(VM 18) Ult 4> 
QUATTRO FONTANE 

(Tel. 480.119) 
Sepolto vivo (prima) (alle 16-
17.50-19.30-21.10-22.50) 

Q U I R I N A L E (Tel 4U2.653) 
Mondo sexy (Il notte (VM IR) 

u o + 
Q U I R I N E T T A ( l e i . 670.012) 

Divorzio all'italiana, con M. Ma-
stroianni (alle 17.15-18,55-20,45-
22,50) (VM 16) SA 4>4>4>4> 

RADIO CITY (TeL 670 012) 
Mondo cane (ult. 22,50) 

(VM 16) UO • • • 
R E A L E (Tel. 580.234) 

I/ir.prttorc (alle 16-18.25 - 20.35 -
22.50) ItU • • • 

R I T 2 (Tel . 837.481) 
Oggi a III-ri Ino, con K. Grien 

Ult • 
RIVOLI (Tel 460.883) 

Sapore di miele, con D. Bryan 
(VM 14) DR • • • 

ROXY (Tel 670.504) 
Leon Morin prete, con J. P. 
Belmondo (alle 16,30-18.40-20.40-
22.50) UR • • 

R O Y A L 
Anima nera, con V. Gassman 
(ult- 22.50) Ult 4» 

S A L O N E M A R G H E R I T A 
(Tel 671.439) 

«Cinema d'essai»: La confes­
sione della signora I)n\lr 

S M E R A L D O «'lei J3l ntfl) 
Moniln sexv di notte (VM 18) 

DO 4. 
S P L E N D O R E (Tel 462 7imi 

l a sc iami sognare, con F. Sina-
tra S + 

S U P E R C I N E M A (Tel 48ó.4!18i 
La freccia d'oro (ap, 16,45. ult. 
23) L. 800 SM • 

T R E V I (Tel . 689 619) 
La monaca di Mon»a. con G. 
Ralli (alle 17-18.50-20.40-22.50) 

(VM 16) UR + 
VIGNA CLARA ( l e i 320 359» 

Sette spose per sette fratelli. 
con H. Kec-1 (alle 16-18.20-20.20-
22.30) M +4> 

Seconde visioni 
AFRICA ( l e i 610.8171 

nentto Mussolini anatomia di un 
rimatore UO 4» 

A I R O N E (Tei 727.193) 
Emozioni e ridare C • 

ALASKA 
1-a 'ama di Toledo ,\ + 

ALCE ( l e i . &32.D43) 
l.a tua bocca brucia con M. 
Monroc UR +4» 

A L C Y O N E ( l e i HI0 93U) 
La spada di Robin llnod A + 

A L F I E R I ( l e i £*U.20!» 
Oli sparvieri dello stretto con 
R. Hudson A + 

AMBASCIATORI (Tel 481 o7oi 
Giungla d'asfalto con S. Ha\<kn 

UR + + + 
A R A L D O ( l e i 2Ó0.156) 

Benito Mussolini DO + 
A R I E L 1 l e i 03U52I) 

La congiura degli innocenti con 
J. Me Lame s . \ • • 

ASTOR ( l e i 622.04091 
l.a ciociara con S. Loren 

UR + • • • (VM IO 
ASTORIA ( l e i 870.245) 

Viaggio al 7. pianeta con J. Agar 
A • 

schermi 
e ribalte 

ASTRA (TeL 848.326) 
I giovani leoni con M. Brando 

Dil • • 
A T L A N T E (Tel . 426.334) 

Anche gli eroi piangono DR • 
ATLANTIC (Tei . 700.656) 

Uno straccio di gloria DR • • 
A U G U S T U S (Tel. 6a5.455) 

II ritorno di Trxas John con T. 
Trvon A • 

A U R E O (Tel . 880.606) 
Il comandante Johnny, con G. 
Cooper A • 

AUSONIA (Tel . 426.160) 
Blitzkrieg (guerra lampo) 

DO • • 
A V A N A (Tel . 515.597) 

I falchi del Fiume Giallo A • 
BELSITO (Tei . 340.887) 

Barabba, con S. Mangano 
SM • • 

BOITO (Tel . 831.0198) 
Avventure d'amore e di guerra. 
con T. Tryon DB •• 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
Canzoni, di ieri, oggi e domani 

M • 
B RAS IL (TeL 552.350) 

II mantenuto, con U. Tognazzi 
(VM 16) SA • 

BRISTOL (Tel . 225.424) 
Assassinio sul treno, con M Ru-
thenford G • 

BROADWAY (Tel . 215.740) 
Il mostruoso dottor Crimen. con 
MiroMava (VM 16) G 4» 

CALIFORNIA (Tel . 215.266) 
Ombre, con B. Carmethers 

UR • • 
C I N E S T A R (Tel . 789.242) 

La freccia e il leopardo 
A • • 

COLORADO (Tel . 617.42U7) 
La spia dei ribelli, con V. lleflin 

A • 
CRISTALLO (Tel. 431.336) 

Il terrore dell'ovest A • 
D E L L E T E R R A Z Z E (530.627) 

Panie, con L. Paync 
(VM 16) G 4 

D E L VASCELLO (Tel. 388 454) 
Pace a chi entra, con A. Dema-
nienko DR • • • 

D I A M A N T E (TeL 29J.250) 
Merce blonda, con C. Somer 

(VM 16» A • 
DIANA (Tel . 780.146) 

Barabba, con S. Mangano 
SM • • 

D U E ALLORI (Te l 260.366) 
l-a gang del Mambo Bar 

E D E N d e l 380.01881 
Il mostruoso dottor Crimen. con 
Miroslava (VM 16) G • 

E S P E R I A 
I j mano rossa, con E. Rosfi 
Drago G • 

E S P E R O (Tel. 893.906) 
Amore ritorna! con D. Dav 

C • • • 
FOGLIANO (Tel 819.541) 

Il ca\al iere audace, con John 
\Va\ ne A 4> 

GIULIO C E S A R E (353 360» 
Vita p m a t a , con B. Bardct 

S • 
H A R L E M (Tel. 691.0844) 

Riposo 
H O L L Y W O O O (Tel . 290 8511 

r.moztonl e risale C + + + 
I M P E R O ( l e i J95.720) 

ArrUano I dollari, con A. Sortii 
C • • 

INDÙ NO (Tel. 582.495) 
Area 11-2 attacco, con T. Louise 

UR + 
ITALIA (Tel . 846030) 

Chiusura estiva 
JONIO (Tel . 886209) 

Congo \ l \ o . c r n G Fcrzt-'ti 
UR 4> 

MASSIMO (Tel . 751.277) 
Toto, Peppino e I fuorilegge 

C • 
MAZZINI (Tel . 351.942) 

l'n dollaro di onore, con John 
Waync A 4>4V + 

NUOVO (Tel. 588.116) 
Traffico bianco, con F. Arnoul 

DR • 
OLIMPICO 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 
A • • • 

PAR IOLI (Tel. 874.951) 
Amori celebri, con B. Bardot 

(VM 16) 8 • 
P O R T U E N S E (Tel. D52.345) 

All'armi slam fascisti! 
DO 4>4>4> 

P R E N E S T E (TeL 290.177) 
Chiuso per restauro 

R E X (Tel . 864.165) 
I peccatori della Foresta Nera, 
con N. Tiller (VM 16) DR + 

RIALTO (TeL 670.763) 
L'eclisse, con M. Vitti 

(VM 16) UR + + • 

• • • • • • • • • • • • 

Lie sigle che- appaiano ae-
• osato «1 titoli del Ulna • 
• corrispondono *U« •«- • 
0 goenta classi9c*xtoiM per 9 

generi: 
• A • • Avventuro*» — 
• C - • Comico 
• DA = Disegno animato 
• DO • - Documentario 
• DR » Drammatico • 
• O — Giallo • 
§ H = Musicale # 
• 8 s Sentimentale # 
4) SA • - Satirico + 
^ SM — Storico-mitologico ^ 

• Il nostre gtadlale se i CUm • 
9 viene espresse «*1 me do • 
0 seguente: • 

• • • • • • — eccezionale * 
m • • • • — ottimo • 

• • • « buono m 

• • • •=» discreto 
• • » mediocre • 
• • 
0 VM 1C — vietato al mi- « 
_ nori di 16 anni ^ 

SAVOIA (Tel. 861.159) 
Canzoni dt ieri, di oggi e do­
mani M • 

S P L E N O I D (TeL 622.3204) 
Gli avvoltoi DR • 

STADIUM 
Vlctlm, con D. Bogardc 

(VM 16) DR • • 
T I R R E N O (Tel . 5y3.091) 

La città della paura, con Dick 
Powell A 4> 

T R I E S T E (TeL 573.091) 
I pianeti contro di noi 

U L I S S E (TeL 433.744) 
Fantasmi a Roma, con M. Ma-
stroianni SA • • 

V E N T U N O A P R I L E (864.577) 
Panie, con L. Paync 

(VM 16» G • 
VERBANO (TeL 841.185) 

Robinson nell'isola del corsari, 
con D. Me Guìrc A • • 

VITTORIA (TeL 576.316) 
Lo sparviero dello stretto, con 
R. Hudson A • 

Terze visioni 
ADRIACINE (TeL 330.212) 

Affondate la Blsmark, con K. 
More DR 4> 

ANIENE (TeL 890.317) 
S.S. Operazione Fortunat, con 
Bourvil A 4> 

APOLLO (TeL 713.300) 
Codice «egreto, con R. Hanin 

a • • 

AQUILA (TeL 754.951) 
Le pillole di Ercole, con Nino 
Manfredi C + 

A RENULA (TeL 653.360) 
L'agguato delle 5 spie A 4-

ARIZONA 
Riposo 

AURORA (Tel 393.089) 
La furi» umana, con J. Cagney 

G • • 
AVORIO (Tel. 755.416) 

Il castello dell'orrore, con V. De 
Kowa G • 

BOSTON ( T e l 430.268) 
Il testamento del mostro 

DR • • • 
CAPANNELLE 

(Via Appla Nuova 1057) 
Riposo 

CASSIO 
Riposo 

CASTELLO (TeL 561.767) 
La venere tascabile, con F. Ar­
noul (VM 16) S 4> 

COLOSSEO (Te l 736.255) 
L'oro del Caralbl, con C. Wildc 

A • 
CORALLO (Tel 211.621) 

Guerra lampo DO + + 
DEI PICCOLI 

(Villa Borghese) 
Silvestro contro Gonzalrs 

DA • • 
DELLE MIMOSE (Via Cas­

sia) 
Cento colpi di pistola A + 

D E L L E RONDINI 
Riposo 

DORI A (TeL 353.059) 
La città della paura, con Dick 
Powell A • 

E D E L W E I S S (TeL 334.905) 
L'ultima preda del vampiro, con 
L Rocco G 4> 

E L D O R A D O 
F.B.I. contro il dottor Mabuse. 
con D. Lavi G 4> 

F A R N E S E (Tel . 564.395) 
Wagon Masters. con B. Johnson 

A • • 
F A R O (Tel . 509.823) 

Colazione da Tiffanv. con Au-
drey Hepburn (VM 16) S + + 

IRIS (TeL 865. 536) 
Jessica, con G. Ferretti 

(VM 16) S 4> 
L E O C I N E 

Sangue caldo, con R- Mitehum 
A • 

MANZONI (Via Urbana) 
Chiuso per restauro 

MARCONI (Tel 240.796) 
Riposo 

NASCE' 
Il Jolly e Impazzito, con F Si­
natra S 4> 

NIAGARA (TeL 6.173.247) 
Il peccato degli anni \erdi. con 
M. Merlin! S + 

NOVOCINE (Tel. 586.235) 
Tutto l'oro dfl mondo, con 
Bourvil SA • 

ODEON (piazza Esedra 6) 
I/assassino colpisce a tradimen­
to G • 

OLIMPIA (TeL 670.695) 
Chiusura estiva 

O R I E N T E (TeL 215.886) 
I.a pelle degli eroi, con A- Ladd 

DR 4> 
OTTAVIANO (TeL 353.059) 

Il mostro di sangue, con Vincent 
Pricc (VM 16) DR «• 

PALAZZO (TeL 491.431) 
Riposo 

PERLA 
Riposo 

PLANETARIO (TeL 480.057) 
Un tolpo da otto, con J Haw­
king C « 

PLATINO (TeL 215.314) 
Scandalo al sole, con Donald Me 
Cui re S + 

PRIMA PORTA (Tel. 693.136) 
Squilli al tramonto, con R. Mil-
land A • 

PUCCINI (TeL 490.343) 
I pirati contro di noi A + 

R E G I L L A 
Arrivano 1 dollari, con A. Sordi 

C • • 
ROMA 

La città della paura, con Dick 
Powell A > 

R U B I N O (Tel . 570.827) 
II piacere della sua compagnia, 
con F. Asta ire C • • 

SALA U M B E R T O (teL 674.753) 
Odissea nuda, con E. M. Salerno 

(VM 16) DR • • 
SILVER CINE (Tiburtino III) 

Riposo 
SULTANO (p.za Clemente XI) 

La notte delle jene. con A. Ladd 
(VM 16) G • 

TRIANON 
Odio implacabile, con R. Rvan 

DR • • • • 
TUSCOLO (Tel. 777.834) 

Il momento più bello, con Gio­
vanna Ralli S +• 

Parrocchiali 
ACCADEMIA 

Chiusura estiva 
ALESSANDRINO 

Riposo 
AVI LA (Corso d'Italia 37) 

Riposo 
BELLARMINO (TeL 849.527) 

Giovane canaglia, con £. Manni 
D R 4 

BELLE ARTI 
(Viale di Valle Giulia) 
Riposo 

CHIESA NUOVA 
(Via del Governo Vecchio) 
Riposo 

CICOGNA 
Riposo 

COLOMBO ( T e l 923.803) 
Riposo 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 
La nave del mostri G > 

CRISOGONO 
Riposo 

DEGLI SCIPIONI 
(Via degli Scipionl) 
Riposo 

DEI FIORENTINI 
Riposo 

DELLA VALLE 
Riposo 

DELLE GRAZIE (teL 375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 
(Via Due Macelli) 
Chiusura estiva 

EUCLIDE (Tel. 802.511) 
Riposo 

FARNESINA (Via Farnesina) 
Chiusura estiva 

GIOVANE TRASTEVERE 
(Tel 500.684) 
Riposo 

GUADALUPE (Monte Mario) 
Spaceman. con R Nuttor G • 

LIBIA (Via Tnpolitania 143) 
Prossima riapertura 

LIVORNO (Vìa Livorno 57) 
Riposo 

MEDAGLIE D'ORO (Via Duc­
cio Galimberti) 
Riposo 

NATIVITÀ' (Via Gal l ia 162) 
Riposo 

N O M E N T A N O (Via F R e d i ) 
Riposo 

NUOVO D O N N A OLIMPIA 
Riposo 

O R I O N E (Tel . 776.960) 
Babette \ a alla guerra, con B. 
Bardot A • 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 
Satelliti contro la terra, con K. 
Utsui A • 

OTTA VILLA (Piazzale S. Pan­
crazio) 
Ripos,. 

PAX (Via Podgora) 
Riposo 

PIO X (Via Etruschi 38) 
L'oro di Roma, con A. M. Fer­
rerò DR «•«-+ 

QUIRITI (Tel 312.283) 
Riposo 

RADIO (TeL 318.532) 
Riposo 

RIPOSO (Tel 543.222) 
Lalla la figlia della tempesta. 
con E Remberg S + 

REDENTORE (Tel 890.292) 
Prossima apertura 

SACRO CUORE (v Magenta) 
Riposo 

SACRO CUORE TRASTEV. 
Riposo 

SALA ERITREA (v. Lucrino) 
Chiusura estiva 

SALA PIEMONTE (Via Pie­
monte) 
Riposo 

SALA S. SATURNINO (Piaz­
za S. Saturnino) 
1 10 comandamenti, con C. Hc-
ston (alle U-18-22* SM • 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S_ Croce in Gerusalemme) 
Domani apertura 

SALA S. SPIRITO 
Spettacolo teatrale 

SALA TRASPONTINA 
(Tel. 650.451) 

Prossima riapertura 
SALA URBE 

Riposo 
SALA ViGNOLI (tei. 291.181) 

Riposo 
SALERNO 

Riposo 
SAN FELICE 

Riposo 
S. BIBIANA 

Riposo 
S. DOROTEA (v.lo Moronl 6) 

Riposo 
S A N T ' I P P O L I T O 

Saklss vendetta indiana, con S. 
Brady A • 

SAVERIO (piazza Sauli) 
Riposo 

SAVIO (Tel . 295.621) 
Riposo 

S O R G E N T E (TeL 211.742) 
Riposo 

TIZIANO (Tel . 398.777) 
Riposo 

T R A S T E V E R E 
Riposo 

TRIONFALE (via G. Savona­
rola 36) « 
Prossima apertura 

ULPIANO 
Riposo 

VIRTUS (Tel. 620.409) 
Riposo 

Arene 
E S E D R A 

Lasciami sognare, con F. Sina­
tra s + 

A U R O R A 
La furia umana, con J. Cagnev 

G • • 
BOCCEA 

La donna di notte (VM 16) 
DO • • 

BOCCELLA 
Riposo 

BOSTON 
Il testamento del mostro 

UR + « , + 
CASTELLO 

Venere tascabile, con F. Arnoul 
(VM 16) S • 

COLOMBO 
Riposo 

COLUMBUS 
La nave del mostri O • 

CORALLO 
Blitzkrieg (guerra lampo) 

DO + + 
D E L L E G R A Z I E 

Riposo 
D E L L E P A L M E 

Riposo 
D E L L E T E R R A Z Z E 

Panie, con L. Payne 
(VM 16) G • 

F E L I X 
10 bacio, tu baci, con Mina 

M • 
LUCCIOLA 

Lo zar dell'Alaska A • 
NUOVO 

Traffico bianco, con F. Arnoul 
UR • 

NUOVO D O N N A OLIMPIA 
Riposo 

O R I O N E 
Babcttc va alla guerra, con Bri­
gitte Bardot A • 

OTTAVILLA 
Riposo 

P A R A D I S O 
1,'agsuato delle 100 frecce, con 
L. Darncll A • 

PIO X (Via Etruschi 38) 
L'oro di Roma, con A M. Fer­
rerò DR • • • 

PLATINO 
Scandalo al sole, con D. Me 
Guire 8 • 

REGILLA (TeL 7.990.179) 
Arrivano 1 dollari, con A- Sordi 

C • • 
SANT'IPPOLITO (Viale del. 

le Province) 
Saklss vendetta Indiana, con S. 
Brady A • 

SAVIO 
Riposo 

SULTANO 
La notte delle jene. con A. Ladd 

(VM 16) G • 
TIZIANO (teL 398.777) 

Riposo 
TARANTO 

11 grande paese, con G. Peck 
A • • 

CIVEMA CHE PRATICAVO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS-
F.N.AL: Adriacine. Arena Taranto. 
Ariel. Anlene, America, Arenula. 
Brancaccio. ' Bristol. Cristallo, 
Delle Rondini. Garden. Ionio, 
LeocHie, Niagara. Olimpico. Orlo. 
ne. Oriente. Platino. Puccini. P ia . 
netario. Prima Porta. Plaza, Ru­
bino. Regllla. Roma. Sala Um­
berto. Salone Margherita. Sul­
tano. Tuscolo. Ulisse. XXI Aprile. 
TEATRI: Goldoni. Millimetra. Pi­
randello. Stadio Domiziano. Sa­
tiri. Eliseo. 

Premio Viareggio X962 
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Dopo la vittoria sulla Juve 

« diavolo » fa già 
paura 

MILAN-JUVE 3-1. L'ex juventino MORA impegna 
l'intervento di CASTANO 

la difesa torinese prevenendo 

Ieri sera a San Siro 

Le sconfitte dei viola e del Napoli 

nuocciono al prestìgio del calcio 

italiano: non si potevano sceglie­

re per i due incontri date diverse, 

quando cioè avessero potuto pre­

sentarsi in migliori condizioni? 

L'Inter piega 
il Benf ica (3-2) 

Paniccia 
vince 

a Monteporzio 
Dal nostro inviato 

MONTEPORZIO. 6 
Il trofeo Toseroni ha avuto In 

Otello Paniccia un indiscusso do­
minatore. Dopo di lui si sono di-
stinti per Impegno agonistico Pu­
cello. Savioll. Taddei. Belli. Mi­
lani. Salvatori e Chirinos Farinez 
(uno spagnolo in forra alla 
Roma). 

Appena dopo Jl via si avvan­
taggiano Petrosemolo, Ciampanel-
la e Bellettati. ma sulla salita di 
Rocca Priora sono raggiunti da 
Della Fontana e Panicela, e quin­
di dal gruppo. Sul falsnpiano del 
Vi\-s»ro. Dalla Fontana e Panicela 
iniziano un'azione d'attacco I due 
a Rocca di Papa hanno un van­
taggio di 1* su Pucello e di 2' 
sul gruppo. 

Prima che abbia termine il pri­
mo giro. Pucello sbaglia due volte 
strada ed è raggiunto da Seco-
mandi. Chirino» Farinez e Mi­
lani Al primo passaggio da Mon­
teporzio 1 due fuggitivi hanno 
l'40" di vantaggio su questo quar­
tetto e 2*40" sul gruppo 

Nel secondo giro, sulla salita 
di Rocca Priora avviene il ricon­
giungimento di tutti gli insegui­
tori. mentre Panicela si libbra 
di En-Jla Fontana quande e In vi­
sta di Rocca di Papa « I inlrla 
la solitaria avventura 

Il secondo passaggio da Monte­
porzio avviene in quest'ordine: 
Paniccia, a 4' Della Fontana, a 
4*25" Purcllo e Belli .« 5' Sa­
violl. Taddei. Secomandl. Milani. 
Salvatori. Petrangelt e Bellettati 

Nel terzo ed ultimo g ira sulla 
salita di Montecompatrl. Della 
Fontana * preso da Belli e Pu­
cello prima e dagli altri poi Sul 
falsopiar.o del Vivaro. mentre pro­
segue indisturbata la galoppata di 
Panicela, di nuovo tutti gli Inse­
guitori si ricongiungono 

Sulla ripida saliteli» Anale che 
porta al traguardo. Panicela vi 
giunge trionfatore- gli altri vi si 
frarlomno giungendo sotto lo 
striscione staccati d! oltre 5* da 
Paricela e di alcuni secondi fra 
loro 

Eugenio Bomboni 

L'ordine d'arrivo 
1) Panicela Otello (Faema Prc-

nrtte) che compie t 1J* Km. del 
percorso In ore 1 e 4?'. alla me­
di» orarla CI km. 15.610. 2) Sai» 
\atori Luigi (Rartoiticci-Orte) a 
5*30": J) Pueblo nanfe <fiori Ru-
eehrna) a VI*": 4) Petrangell 
Oluseppe «A.n. Roma) a .VJfi '; 
5) Ilelll Pierino (Volsca Vrlletrl) 
• 3*10": • ) Taddei Franco a S'4J": 
7» Savioll Alessandro a 3'53"; 9) 
Milunl Antonio a S': 9) accoman­
di Guerrino a t'ÌO": seguono al­
tri « N M c a l l . 

INTER: Buffon; Ourgnic. Fac-
chetti; Dolchi, Guamerl. Picchi: 
Jair. Maschio, Hitchens, Suarez. 

Corso. 
BF.NFICA: C o s t a . Pereira; 

Angelo, Peane; Crux, Cavem. 
Umberto; Augusto, Eusebio. 
Aguas. Coluna. Slmocs. 

ARBITRO: Oienst (Svizzera) 
RETI: nel primo tempo 

Suarez (rigore) al 9' Sa 
Maschio, al 16' Slmoes. al 35 
Aguas. 

ino al V 
air. al 12' 

MILANO, 6. 
Al suo debutto tra l e mura 

amiche l'Inter ha piegato per 
3 a 2 il Benfica mostrando di 
essere già a buon punto nel la 
preparazione e destando favo­
revole impress ione specie al­
l'attacco La difesa neroazzurra 
invece non s; è comportata al­
trettanto bene . 

Batte l'iniz:o il Benflca e Co-
luna impegna Buffon con un 
tiro da lontano. Risponde l'Inter 
e Jair met te a lato al termine 
di un'azione in linea di tutto 
l'attacco neroa7zurro Quindi 
Hitchens entra in area lancia-
tissimo: gli r.esce il dribbling 
su Augusto, che è costretto ad 
uno sgambetto per fermarlo. 

L'arbitro ind:ca il dischetto 
del n g o r e e Suarez tr2?form^ 
sulla sinistra di Costa Pereira 
Al 9' l'Inter raddoppia Un toc­
co d: Corso met te in azione 
Hitchens che tira a rete. Co­
sta Pereira respinge ed Angelo 
f erm a la palla per ripassarla 
quindi al port .ere. Irrompe p e . 
rò in velocità Jair che si im­
padronisce della sfera speden­
dola in rete Tre minuti dopo 
altro gol neroazmrro: su calcio 
d'angolo di Jair entra d: testa 
Masch:o che - schiaccia - ne l ­
l 'angolino basso. 

Al 16" :1 Benflca riduce le di­
stanze. Eusebio «cende sulla de­
stra. qu.ndi cambia con Slmocs 
s p o s a t o al centro L'ala sinistra 
fa part-rv» un forte tiro che s: 
insacc i u.'.o «onza che Buffon 
coperto da Picchi, accenni ad 
'ntervemre 

L'Inter rallenta !l ritmo ed i 
portoghesi continuano a spin­
gersi aventi sotto la regia di 
C o l j n a Le due al' Augusto e 
S i m o f j . che s: scambiano soven­
te d". posto s. producono In v e . 
loci puntate In una d'. queste 
S m o e ? g'ungo a r do*«o d- Buf. 
fon. lo scarta e quìnd- indirizza 
•n rete Sulla linea di porta ': 
trova Facchetti . ma la sua de­

bole respinta v iene però raccolta 

Due vittoria 
di Piero D'Inzeo 

L'italiano Piero D'Inzeo e sta­
to il trionfatore della prima 
giornata della - Due giorni Ip­
pica internai .onale > di Bruxel­
les D'Inzeo ha vinto, infatti 
ambedue l e prove in program­
ma 

da Aguas che non ha difficolta 
a segnare. 

Nella ripresa l'Inter sostitui­
sco Picchi con Mas.ero. Bolchi 
con Del la giovami a e Jair con 
Bicicli. I neroaz.-.urn tornano a 
premero e lo retrovie del Ben­
flca si di fendono a fatica Par­
t icolarmente attivo appare Cor­
so Btirgnic si sp inge in avanti 
al quarto d'ora e su calcio d'an­
golo impegna di testa il portie­
re portoghese. Poco dopo. Co3tn 
Pere.ra «"• costretto a salvarsi in 
uscita su Hitchens Risponda 
qu.ndi il Benflca od un forte 
tiro di Eusebio sflora ia tra­
versa. 

Al 27' Raul r iceve un brutto 
colpo alla cavigl ia e lo sostitui­
sce Germano Poco dopo esc? il 
centravanti Aguas e al suo po ­
sto en tr i Pedras La partita 
scade molto d- tono in quest'ul­
tima fase ed il gioco r-stagna a 
lunco :t rentro campo I / Inter 
è paga d«lla vittoria su avver­
sari di tanto nome ed anche il 
Benfica sa di aver fatto 1 i sua 
parte 

Sampdoria 4 
Genoa 0 
X P ! ! C altre amichevol i di ieri 

il Palermo h i p-iri-sg.ati.» con 
il Monz., (2-2l . li Modena ha 
impattato con Io Zenith di Le­
ningrado (3-3) . la Sampdoria ha 
travolto :1 Genoa <4-0> 

Tra ieri e ieri l'altro tut. 
te le s q u a d r e h a n n o compii*-
faro la preparazione in rista 
del p r i m o t u r n o ili roppii 
Italia di domenica clic cos t i ­
tu irà i l vero e proprio pro­
logo del campionato: e si 
capisce che In scric di col­
laudi effettuati ha permes­
so anche di completare il 
quadro di indicazioni sul 
conto delle squadre che do­
vrebbero rivestire 0 ruolo dì 
protagoniste. 

D i c i a m o s u b i t o c l ic le in. 
ritenzioni 7)iti pos i t i r e s o n o 
s f a t e fornite dal Milnn ros-
sonero seppure è riuscito a 
piegare la Juventus solo al­
la distanza: ma bisogna con­
siderare clic il < diavolo * era 
privo per l'occasione del suo 
< cervello > Sani e che gli 
juventini si «otto baf fut i affa 
morte per ben figurare tiri 
c a t i n o di San Siro a s s i e p a t o 
in ogni ordine di pos t i 

* / / b a n c o dì p r w r i insom­
ma è stato dei più p r o b a n t i ; 
cri il fatto che il Milan sia 
riuscito a superarlo Vi pieni 
voti conferma indubbiamente 
il suo altissimo valore e le 
sue enormi p o s s i b i l i t à . Per 
quanto riguarda invece la 
Juve alla distanza sono emer­
se ti» m o d o p i ù e l i d e n t e le 
sue deficienze: l'inettitudine 

di Amaro a marcare l'av­
versario nonché la mancati. 
za di validi frombolieri in 
prima linea (quali non pos­
sono considerarsi S f a c c h i n i 
C r i p p a e Nicole). 

Per questo sono tornate a 
circolare con maggiore insi­
stenza le €voci> di un pro­
babile acquisto di Corso e 
Sorniani da parte della Juve 
Staremo a vedere se Ir voci 
troveranno rispondenza nel­
la realtà: certo è che oggi 
come oggi la Juve sembra 
una squadra incompiuta, co­
sì c o m e in fondo a p p a r e in­
compiuta la Roma anche al. 
la luce degli ultimi galoppi. 

Meglio invece assai meglio 
è andato il Bologna anche 
contro il Rapid, tal che sono 
in crescente aumento Ir azio_ 
ni dei r o s s o b l u di Bernar­
dini nella borsa scudetto; 
tanto più che nemmeno l'In­
ter e la Fiorentina hanno a n ­
cora dimostrato di avere tut­
ti i titoli per aspirare a con­
trastare seriamente il passo 
al Milnn. 

A proposito della F i o r e n ­
t i n a e della sua deludente 
prestazione a Stoccarda ci 
si consenta p o i i i n ' o s s c r r n -
zione: non si poterà sceglie­
re una data migliore per la 
finale della coppa delle cop­
pe? Tutti infatti abbiamo ri­
portato l'impressione che la 
Fiorentina si sia presentata 
all'impegnativo confronto in 
condizioni di fo*-ma ancora 
approssimative, mentre l'A­
tletico era aia al livello mi-
aliore. E si capisce che se 
l'incontro fosse stato dispu­
tato a l m e n o a d i s t a n z a di tu. 
mese la Fiorentinu nvrebbe 
potuto giocare certamente 
carte migliori. 

ì.o stesso discorso vale na. 
Viralmente per H Napoli bat­
tuto a Bangor: in più poi ci 
si può chiedere se la Fede­
razione ha soppesato, con la 
accuratezza che sarebbe sta­
ta necessaria, la richiesta di 
squadre italiane di parteci­
pazione ad incontri all'esteri» 
(come per e s e m p i o d e l l ' I n -

li 
ter per quanto riguania 
tornei di C a s a b l a n c a e 
Cadice). 

Infatti non riteniamo che 
il comportamento delle squa. 
dre nominato sia stato tale 
da accrescere ff prestigio del 
calcili italiano all'estero, un 
prestigio già aspiri scosso dal 
comportamento della nazio­
nale: e dunque pensiamo c l i c 
s a r e b b e s f a t o p i ù opportuno 
indurre le squadro i t a l i a n e a 
completare il « r o d a n o l o > in 
Patria, concedendo • per-
mrssi di giocare all'estero e 
fissando le date per gli in­
contri i n f e r n n r i o n a l i uff ic ia­
li . s o l o p e r quando ci fosse­
ro state le garanzie che le 
n o s t r e formazioni avrebbero 
potuto rendere al massimo 
delle loro possibilità r co­
munque a parità di c o n d i r l o . 
ni con ali avversari (che nel. 
Ir occasioni citate invece 
hanno potuto u s u f r u i r e de l ­
l ' e n o r m e vantaggio di prc-
srntarsi forti ili una prepara­
zione assaf più avanzata). 

r. f. 

Ai «mondiali» di canottaggio 

Gli equipaggi italiani 
deludono I sovietici 

a Belgrado 

totocalcio 

Da oggi a Cannes 

I tennisti azzurri 
contro i francesi 

Alessandria-Inter 
nar i -Pa lermo 
Ilrcsclu-Jiivcntua 
Chinila ri-Ito uni 
COSIMI Mi-(\u;\nlu 
Foggia-Modena 
I.n/.Io-Fiorentina 
McsMim-Nupnli 
l'arnia-Mita ti 
Sumbcncri -HnlnRiia 
Trlestlnu-Torli io 
l 'dit iese-Gcnou 
Verona-Lecco 

2 
I x 

1x2 
! x 
I i 

x 12 

• » 

•• 

a Lucerna 
Nessuno degli armi azzurri è entra­
to in finale: si spera nei recuperi 

Uh'LGHADO, 
E' giunto <la Mosca un primo scaglione defili atleti sovietici che 

parteciperà ai campionati europei di atletica leggera in progrnninm 
a liclgr.idn dal 12 al 16 Fctten'bre. 

Di quesito primo contingento fanno parte 11 campione del mondo 
del 5 000 metri. Pio+r J'olotnlkov, Il quale ha dichiaralo: « Spero che 
Il tempo a UrlKraoo si» migliore che a Mosca, ove 1I.T> piovuto con-
Unitamente per tutta la il 11 rata del nostri allenamenti ». 

Oli e :>t»ito detto elio il suo principale avversarlo, il tedesco Co-
docky, non parteciperà ni campionati i>crc!iò Infortunato. « E* un 
peccato — ha risposto Uolotnlkov -~ ma posso correre anche ila 
solo ». 

Nella foto: DOLUTNIKOV. 

Lojacono a riposo fino a mercoledì 
.— — v — „ 

Pedro n* 9 
a Cagliari 

Morrone forse firma domani - Prezzi popo­
lari per Lazio-Fiorentina 

CANNES, t 
Da domani a domenica fi di­

sputerà tu» campi del "Gll lU 
Tenni» Club" d« Cannes II con­
fronto maschile d| tennis tra 
Francia e Italia, che comprende­
rà sei singolari e tre doppi, f ic ­
cati In cinque set 

Contro ( l i Italiani ricirangelt. 
SUola. Antonio Maggi. Tacchini. 
Caudenzt. Michele Pirro « Drt-
saldi la Francia allineerà *ean 
Noe! Duxin. Jean Claude BsrcU;». 
Christian Clron. PiTTe Bari he* * 
Philippe F*rmiot. 

Come si vede, mentre l'Italia 
potrà contare *u quj»>| tutti i mi­
gliori giocatori, la Francia non 
potrà disporre del t ir tuoi pio 
foni rappresentanti, cioè di Pier-

re Darmon. Gerani Pilet e Jac­
ques Renavand. Questi ultimi 
sono attualmente impegnati ai 
campionati americani d | Fore?t 
Hills 

Ecco il programma fissato que­
sta mattina-

Venerdì (ore M) • singolo: Tac­
chini contro P.vsson, Barclay 
contro Maggi - doppie. Barthes-
Vlron contm Tacchini-Pirro 

«ah^tc '.o,e 14): Barthes contro 
tiaudenzl. Vlron contro Pirro; 
Pletrangell-Gardlnl contro 'Grln-
da-Barclay 

Domenica (ore H>: Cardini 
contro Duxin. Pictrangell contro 
Grlnda: Duxin • Fremiot contro 
Maggl-Drtsaldt. 

Roma e !• i ^ o hanno conti­
nuato icr. . i preparaz.one in 
vista degli in.pugnativi confron­
ti di domen:i-.i oer la coppa Itai 
ha: come e '">'o infatti i R M I -
loro?si dovr.i:i:io far visita al 
Cagliari ( r e i v e da una bella 
v;ttor..i .«*.ii t» »noai mentre 1 
b .meo .i/zurr d o \ r . m n o ospi­
tare una F.orootina probabil­
mente - avve'.ena'.a - per la 
sconfitta o>n l'Atletico Ma­
drid 

O r e i gli tch eramcntl che le 
romane preserveranno in cam­
po *. può d.rv che la giornata 
di ;er. abb.a f ìgato ormai tutt: 
. dubbi Per P. • »hto riguarda la 
l-az.<» s. prt'\'-dc la conferma 
de'.ia forma/ >ne che ha bat­
tuto r i ' d i n o s - con- l 'eccezione 
deH':nclus.one l i Pagni al po»:o 
di Flor.o che non potrà gioca­
re perche dc \ r scontare una 
g.ornata di s*U' ' l^ica del lo scor­
so camp.on.i '0 

Può dar.»: Anche che g.ochi 
Marrone («"il i>>sto di G o m m a ­
to) per a lmero un tempo - ma 
c.ò avverrà solo se G: incar ìo 

(avrà firma'o . contratto entro 
oggi o dom.in. In v e n t a un ac­
costamento tra !e parti e'»** <tato. 
per cu> l ' i p o ' c ; non è affatto 
i m p r o b a b l e P»-r completare il 
quadro r.fer.nmo che Kiifemi e 
Bizzarri .«ono rincora sotto o*-
iervaz:one da p ir te dei samtar: 

Nel clan 1 i / ia le regna una 
cer:«. f.duc.a .n una possibile 
affermaz.one »ui viola. Da ri­
levare '.nane che i dirigenti la-
z.ali harino «.'..bilito prezzi po-
polar.ss.mi che dovrebbero fa­
vorire l ' a f f i oro d; una d e c r e t a 
folla d: -sport.v) ( l ire 1600 le 
Montemario. lire 800 l e Tevere 
e l ire 400 le curve ) . 

P e r quanto r g u a r d a la Roma 
invece nella giornata di ieri 
si * avuta la conferma che Loja­
cono non potrà giocare: i m e ­
dici infatti gli hanno prescritto 
di restare a riposo «ino a mer­
coledì . Quindi a centro «vanti 

giocherà Manfredini s icuramen­
te. Pure s .caramente saranno 
della n.irti'.a MenichelH e Guar-
nacci completamente ristabiliti 
degli acciacchi che impedirono 
loro di scendere in campo con­
tro ]-t Tevere. Invece non |>otrà 
g.oc.trc Bergmark chi* d o \ rà 
attendere il 2 ottobre per esse ­
re schierato in gare u f f .da l : (il 
iuo po^'.o verrà preso da Cor­
s i n i . La com.tiv.t gialloro**a 
p-irt.rà domani alle 12 per Ca­
gliari in l e r e o accompagnata 
dal presidente Marini Dettina 
e dal v icepres idente Evangeli­
sti A proposito di quest'ult imo. 
• e r guanto riguarda un'affer­
mazione fatta nella presentoz.o-
ne d e l l i p ir t . ta Roma Tevere . 
dobbiamo r.conoscere di essere 
stat; t ran , in inganno da errate 
inforni.»z on: 

» Gli «europei 
di atletica 

in TV 
BKI.GKADO. 6 

(l . i or tzmiz / i to t i vie. e imp.o . 
nati eur"pel di atletica leggera, 
in programma a Belgrado dal 
12 al 16 corrente, hanno firmato 
un accordo con \ rsppre^en-
tan't deUT.urov.éinne j-er la 
trasm:.-s.o:ie televisiva in Eu­
ropi <it .1:* £ ITO. 

Il quarto in pochi giorni I 

Un altro motociclista 

è morto a Douglas 

Nostro servizio 
M'CERNA. 6. 

.s'ella nu/Tniflrn cornice del 
lago Hotsee hanno avuto inizio 
questa mattina i mondiali di 
canottaggio Come noto è que­
sta la prima volta che i rem: 
di tutto il mondo si danno b.v.-
tagli.i per 11 conquista del ti­
tolo mondiale ed »*• per ciò che 
alla - vernice » hanno voluto 
dare la loro adesione tutte gli 
.irmi p:ù forti del mondo 

Quando scendono in acqua le 
prime Inrchv il c ielo e legger­
mente coperto e una cappa di 
calura grava sul lago senza 
che nemmeno un al.to di vento 
venga ad alleviare 11 disagio 
provocato dall'afa Nel pro­
gramma della giornata sono 
previste le el iminatorie dei 
quattro con. del due senza, del 
singolo, del due con e del quat­
tro senza 

Si prevedeva che la lotta per 
la qtnliHea/iorie sarebbe stata 
accanita in quanto entreranno 
in finale solo i vincitori de l le 
3 batter.(» che fiono «tate for­
mate per ogni rpec.ahta (i re­
cuperi decideranno poi deg'.. 
altri finalisti) E infatti la lotta 
c"»N stata, tanto che Ri«» nella 
prima nntt inata .si doveva re­
gistrar»» un.; grossa sorpresa net 
- due i,enza - con la sconfitta 
dell 'armo soviet ico del Trud di 
Leningrado, camp oiip o l i m p c o 
e grande favorito della g ira . 

La splcgT7Ìor*e della - deba­
cle - sovietica va ricercata In 
un improvviso malore che ha 
colto il capovoga Valentin Bo-
reiko. proprio nel momento in 
cui l'armo soviet ico stava prò 
ducendo il mass imo sforzo per 
il serrate finale Vi\"\ mezza do 
lusione e. stata offerta d ' 
equipaggi - azzurri >. 

Oggi eravamo in gara in : - . -
te e quattro le specialità In pro­
gramma e particolarmente nei 
•>4 sen?a - (attualmente cr-n 
pione d'Europa) nutrivamo se­
rie speranze di vittoria Invece 
nessuno dei nostri quattro equi­
paggi si e qualificato Cosi che 
ora In nostra speranza di en 
trare tn finale rimane legata a 
recuperi 

Vediamo ora di esaminare 
rapidamente lo svolg imento del­
le s ingole batterie. Nel - 4 con -
ei sono qualificato v incendo la 
loro batteria Romania. Germa 
nia e Francia L'Italia, che pren-
deva parte alla terza batterio 
si e qualificata ni terzo posto 
con il tempo 6'46"*3. All'inizio 
l'armo Italiano sembrava in gra 
do ili potersi imporre, ma dopo 
t'sscro stato brevemente al co 
mando h i ceduto e si e fatto 
«unerare prima dall'Olanda pò 
dalla Francia, che a sua volta 
v inceva la batterla con un ma 
gnifico spunto l i m l e . 

La migl iore batteria dell;» 
- 4 c o n - e stata la seconda 
nella quale la Germania ("il suo 
equipaggio costituiva lo scorso 
anno la testa del famoso - ot­
t o - ) Iia avuto la megl io su' 
sovietici del Trud di Len'n 
grado, b a s e n d o nello s'esso 
tempo di quasi tr^ secondi il 
primato del Rot See che appar­
teneva dal 1957 alla Moto C.uzz. 

Nel - due senza - Olanda 
Svizzera e Germania «l sono 
qualificate La gì ossa sorpresi 
di questa specialità t> stata for­
nita dall'Olanda che dopo un.* 
accanita lotta con l'equipaggio 
de l l 'URSS è riuscita a superar 
lo proprio sul traguardo. Ne 11 
fatto che un sovietico abbi-1 

accusato un malore proprio ne! 
momento cruciale va l e a smi­
nuire la vittoria degli olande* 
che si sono mostrati fortissimi 

Nel -due c o n - r «ul'atl d'or­
ci tnr a .unni n s'riz otie t 'SA 
t 'BSS e Gormin ; a «! «ono qua-
r.Heate 'fri?.! sfor/o f v e n d o e ' 
intravidero il - gro'<o - duel lo 
che ci sarà nella funlo I."lri!:a 
che si è trovata a giregg-.are 
nella «eoondi batter a. v.nta 
dal l 'URSS s: e classificita 
quarta e quindi dovrà dispu­
tare 1 recuperi 

Nel «ingoio 11 nostro D'Am-
br<"w< s. è trovif,-, n g ìrre^g are 
:it>.l i pr.m.i bat'er. ì di cu . fa­
ceva p irte anche il forbissimo 
br "inn.co Macfcf nz.e La s i n 
prova o st"ti commovente per 
l ' impegno ma nulla h3 potuto 
contro s'mil'. avversar! e s! A 
classificato al 4 3 posto Le .V.tr* 
batterle sono stat* v'.n*e da Iva-
r.ov (URSS) e Kottm^n (Sviz­
zera) 

La prima giornata si e con­
clusa con le gare piti attese per 
rol. le batterie del - q u a t t r o 
«enza - Purtroppo l'equ.pagg o 
del le Falle d; Oongo. malgrado 
.1 suo titolo europeo non h i 
re<o a) l imite del le sue possi-
b.'./.l e co>l s.ir.H necessario 
attendere i recuperi ver veder* 
«e si q m l l f l e h e r i n n o Le bat­
terie sono state vinte da Ro-
rr.ari.a. Svizzera e F r a n c a 

a. p. 

Il dettaglio tecnico 

Ter/.i Matteria.* l i Germania 
7'11'U: 2) Polonia T15"6S: 3) 
(irati Bretagna 7'17"33: -ti Dani­
marca 7'31"11: 5) Giappone In 

Ilt'K CON 
Prima Batterla: 1) USA 8'1" e 

18. .•) IM ni ni. i n a 837'eO; 3) Ce-
ci)-.lo\ acrhl.i 8 3 *"93: 4) Sv l / i era 
8'11'U: M N.ir\esla 8'VI'SS 

Srcoiul.i Batterla: 1) UltSS In 
8'7"67; 2) Polonia 8'0S"I3: 3) 
ITALI \ (Ctselll-Savarlni 8'2«" e 
13: 4) Olanda 8'2S"8I. 

Terza Batterla: I) Germania 
801"7t>: 2) IMmanla 8'03'87: 3) 
l'nphrrla S'19"8V I) Svezia S'43" 
e 17. 

SINGOLO 
prima Batterla: 1> Mackenzie 

((•II) 7'40"9J. 2) Groen ( O D in 
7'12'U: t i Hill (N. Zel.> 7'i2" e 
46; 1) Cromuell (USA» 7'55"35; 
S) U'AMBHOSI (lt.v 7'57"&l: 6) 
Auzov (Israele) 804"72. 

Seconda batterla: I) Ivanov 
(UltSS) 7'33"60; 2i Mlkklelsen 
(Dan.) 8'05"02; 3) Aiulers (Cee.) 
8'2J"38: 4) AliUand (Norveegla) 
8'32"2'». 

Terza batterla: l> Kottmann 
(Svi.) 8'36"98; 21 Hill (Germania) 
8'46"13: 3) Tntty (Austral.) 9'02" 
e 66; 4) Kortelalnen (Finlandia) 
9'I4"20: 3) Suzuki (Glap.) I0'4"2J. ' 

QUATTHO SENZA 
Prima batterla: 1) Romania 

6'30"36/100; 2) Cecoslovacchia 
6'52"3I; 31 Austria 6'52"33: 4) 
Gran Hretasna 7'i>l"35; 5) Giap­
pone 7'I9"I9 

SeroniLi batterla: 1) S v i n e r à 
6'40"18 100; 2) Canada 6'42"72: 
3) Olamla 6'1S"90: 4) ITALIA 
6'49"8»; 5» Danimarca 7'13'8l. 

Terza batleria: 1 Francia 6' e 
29-2IMO0: 2> Germania 6-31"4»i 3) 
UltSS 6'38"36. 4) Jugoslavia 6' e 
4|"72: 3) Belclo 7'0I"26 

DOUGLAS. 6. 
Un altro corridore motoci­

clista — il 22cnne Keith Gaw-
ler — e rimasto ucciso oggi 
durante la corsa per il • Tou-
rist Trophy ». 

Come è noto altri tre cor­
ridori sono rimasti uccisi mar-
tedi durante la gara per il 
« Gran Premio • formula ju­
nior. 

La tragedia di oggi è ac­
caduta durante il secondo giro 

della gara per il • Gran Pre­
mio » formula senior. 

Gawler, che era un tecnico 
ott ico e che par tec ipava per 
la prima volta a questa corsa. 
è caduto mentre alla guida 
della sua « Norton » percor­
reva ad alta velocita una par­
te veloce del circuito, vicino 
alla città di Ramsey. 

Il giovane corridore è stato 
subito soccorso ma è morto 
poco dopo. 
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Avvisi Economici 
l i ) l . l . / I O M l OLI.» (.1 L 30 

ISTITUTO • EUCLIDE • - Via 
Mala 8 . Tel 230.100 . E l e m e n ­
tari - Industriali . Tecnici R a -
dtoTV . Telescr ivent is t i - Mar­
conisti - Corsi p r e p a r a t o n e 
esami 
S T E N O D A T T I L O G R A F I A S t e ­
nografia - Datt i lograf ia 1.000 
mensi l i . Via S Gennaro al 
l 'omero. 20 . Napoli 

14) .MEDICINA IOIENE L. 50 

\ A. SPECIALISTA r e n t r e e . 
pel le 4l*fun£io«i t e s i a a l l . Oat-
tor MAGLIETTA . VI» Orino­
lo. l'i FIRENZE - Tel S9S.97I. 
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AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
•tudlo mi-Jtcu p»t la eur» dell* 
« sole » di»ran*iorJ e deboleax* 
•essualt di ori-rin* nervo»», pai-! 
ehlca. endocrina (rwu raitenl », i 
drficteiue ed ancmaUe »«wuat| ,'.i 
Vuvvte preroairtrnonialL Dottor 
P. MONACO Rema. VI» Voltum»! 
n la. Int. S (St*Jtion« 1>rmtrU).j 
Or»rio t-lS. l«-tS • p«T »pp«nt». 
mento e?clj«o il Mbato pom«rtf>f 
gio e t festtvi ruot i orarlo. n*4j 
§»b»t« pomertrvto • nel Storni' 
fe*ttv| « rtcev» »olo 
i»b»t« pomeriSTlo 

lamento Tel *7« 7M (Àut Com.-
•PJ 

R ^ f ^ s » * - • « •<•» ?JI i t t K h r * t O M \ . 

STR0M 

QUATTRO CON 
Prima Batterla: 1> Romania 

C'aO-'IS: J , Auttralla r<2"«#- I» 
Au»trl« r4$"(9: 4) L«A: 5) Sve. 
(la. 

feconda Ratterla: I) Germani* 
«**>"ll;; XI VHS» rS4"U; 3> Po­
lonia fitT: 4t Finlandia: 5) Da 
nlmarca. 

Terra Batterla: l i Francia In 
r4S-18: *> Olanda «4J"2t; 1» Ita­
lia r i f f O ; 41 PATtosallo; 51 
Svinerà . 

Dl'E SKNZA 
Prima B a t f r l a : I, «Altiera, Cura delle ocm pi Ica rioni: rasradl. 
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DOTTO* 

DAVID 
Cura •cier><*«nte lambuiJiortai» 

•enza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

n r * « ; t i UR«S riS"Jl; J) ITA 
LIA (Prlrl-MosettO l ' i T I * ; *) 
Norvegia 7'44"7t. 

L.'Un|herta non Ha c o n o . 
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(AVit. M. San. ti. ?79/S33tll 

del » m u d o IM») 

file:///atori
file:///ArieoM


PAG. io / e c o n o m i a e lavoro 
La battaglia dei metallurgici 

l ' U n i t à / vtnerdì 7 settembre 1962 

Le decisioni FIOM: massiccia 
ripresa della lotta 
e trattativa FIAT 

Dietro la CEE i tedeschi 

Dopo due giorni di appas­
sionato dibattito, si sono con­
clusi ieri a Roma i lavori 
del Comitato centrale della 
FIOM-CGIL, riunito per de­
cidere sulla ripresa e sugli 
sviluppi della lotta contrat­
tuale dei metallurgici. Al 
termine dei lavori è stato 
approvato (con due astensio­
ni) un documento che ri­
portiamo integralmente più 
oltre. 

Al dibattito avevano preso 
parte mercoledì i compa­
gni: Pugno (Torino); Dina 
(Ivrea); Conte (Venezia); 
Pumpo (Napoli); Manetti 
(Livorno); Cardinali (Firen­
ze); Trentin, segretario re­
sponsabile della Fiom; Sita 
(Bologna); Ferrari E. (Mode­
na); Ravaschio (Genova); 
Monelli (Varese). 

Sempre sulla relazione 
svolta mercoledì dal segreta­
rio Elio Pastorino, sono in­
tervenuti ieri: Bertolè Erne-
stina (Ivrea); Guido (Geno-

iva); Miniati (Firenze); Sac-
( chi (Milano) Boni, segreta­
rio responsabile della FIOM; 
Fabbri (Milano); Fernex, se-

Jgretario; Ferrari A. (Savo­
na) Breschi, della FIOM na­
zionale; Butini (Roma); Ric­
cardi (Massa-Carrara): Ca-
sarini (Modena) e Ferrari 

|L. (Reggio Emilia). 

Interventi di 
Boni e Trentin 

Nel suo intervento, Bruno 
[Trentin aveva messo in ri-
|salto come la lotta dei metal­
lurgici, e gli indirizzi del 
[sindacato unitario di classe, 
ibbiano portato alla ribalta 

problemi del potere sinda-
:ale e dell'ordinamento con­
trattuale, dando un valore 
iltissimo allo scontro attual-
ìente in corso col padrona­

to, che coinvolge tutto lo 
schieramento sociale nazio-
lale. Le varie manovre in­
terposte all'agitazione della 
categoria lo dimostrano. Le 
jrospettive sono quelle di 
ina lotta dura, nella quale 
la FIOM deve esercitare, co­

le in questi mesi, una fun­
zione di punta. Ciò è stato 
con l'Intersind e la Confin-
klustria, ed ha sorretto l'uni­
tà sindacale dalla base al 
.'ertice. Ciò sarà anche e spe­
zialmente in questa nuova 
fase, in cui si apre la pos­
sibilità di una effettiva ri-
iresa del potere sindacale 
ìel monopolio FIAT, unita-
ìente alla lotta nazionale 

iella categoria, che non deve 
Subire sfaldamenti o frane. 

Piero Boni, ieri, aveva 
•saltato il contributo detcr-
ìinante della FIOM a tutta 

la vertenza, nel periodo del­
le lotte aziendali, al momen­
to dell'elaborazione della 

piattaforma » rivendicati-
fa, nella conduzione della 
vertenza. E* pertanto da 
escludere che la FIOM ab-
)ia subito condizionamenti 
iella sua opera; essa ha sem-
>re saputo giustamente e re­
sponsabilmente interpretare 

grande slancio di lotta 
Iella categoria, anche nei 
lomenti più delicati. E' con 

juesta consapevolezza che 
lobbiamo andare ad even 
[uali trattative che legittimi 
io alla FIAT un effettivo 

itere contrattuale del sin-
lacato, mentre occorre rea­
ire ad ogni tentativo, da 

lualunque parte provenga, 
.-olto ad indebolire lo slan-
pio unitario della categoria 
>er l'immutato obiettivo di 
in nuovo e più avanzato 
Contratto. 

Ed ecco il documento: 
Il Comitato centrale del 
FIOM. riunito a Roma il 

e 6 settembre, di fronte ai 
rimanere di una posizione 

legativa della Confindustria 
the rifiuta ai lavoratori me-
dmeccanici la negoziazione 

pi un nuovo contratto di la­
voro, tale da fare consegui­
le agli operai, agli impiegati 

ai tecnici della categoria 
Ielle condizioni di vita e di 
rvoro più avanzate, non 
iggiungibili senza la con­

quista di un più sostanziale 
>tere di contrattazione del 

indacato attraverso il rico­
noscimento del diritto alla 
legoziazione articolata a li­
bello aziendale, interprete 
lei grande slancio di lotta 
Iella categoria e della sua 
giusta impazienza, decide di 

>rendere entro la pressi­
la settimana la lotta nazio-

:ale nelle aziende private. 
Gli scioperi che verranno 

>roclamati dalle organizza­
zioni sindacali dovranno a-
irere un carattere di conti-
mità ed esercitare la più 
efficace pressioni» attraver-

una loro programmazio-
ìe per lunghi periodi e un 

flpro adeguamento alle esi-
• d i e esperienze di 

lotta delle singole province, 
in modo da colpire colla 
massima incisività ogni pos­
sibilità di resistenza padro­
nale. 

Il C.C. della FIOM, nel 
rilevare che le altre orga­
nizzazioni sindacali si sono 
già pronunciate per una ra­
pida ripresa della lotta e 
per una sua maggiore effi­
cacia dà mandato alla segre­
teria della FIOM di definire 
in questa direzione le neces­
sarie intese. 

La FIOM respinge con de­
cisione le manovre eversive 
della Confindustria tendenti 
ad attribuire alla lotta dei 
metallurgici finalità extra­
sindacali, quando invece è 
proprio sulla Confindustria 
che interamente ricade la 
responsabilità della attuale 
tensione nei rapporti sinda­
cali, resa più acuta dalla 
violenza intimidatoria della 
stampa padronale e dai prov­
vedimenti di rappresaglia 
fra i quali per la loro gra­
vità e il loro dispregio delle 
garanzie sindacali emergono 
quelli della FIAT. 

Altrettanto falsa quanto 
rispondente allo stesso obiet­
tivo ò la campagna confin­
dustriale mirante a creare 
un ingiustificato allarmismo 
sull'andamento della produ­
zione e sulla situazione eco­
nomica generale dell'indu­
stria metalmeccanica; men­
tre l'aumento della capacità 
d'acquisto dei lavoratori ed 
un loro più sostanziale po­
tere di negoziazione nella 
azienda rimangono una con­
dizione indispensabile per 
un organico sviluppo della 
nostra economia e il supe­
ramento dei suoi più gravi 
squilibri. 

Coscienti dei loro legitti­
mi diritti i metallurgici pro­
seguiranno la loro battaglia 
con l'obiettivo di imporre un 
inizio di trattative costrutti­
ve con la Confindustria. 
Queste non potranno essere 
considerate tali dai lavora­
tori se non partono dal su­
peramento delle posizioni 
padronali in ordine ai più 
gravi problemi oggi contro­
versi e in particolare in or­
dine alla negoziazione azien­
dale dei cottimi, dei premi. 
dei superminimi e al ricono­
scimento dei diritti sinda­
cali. Tali obiettivi debbono 
caratterizzare i prossimi 
scioperi al fine di sventare 
ogni tentativo di insabbiare 
la vertenza dei metallurgici 
con la ripresa di sterili ne­
goziati che avrebbero il solo 
risultato di logorare lo slan­
cio di lotta dei lavoratori. 

Per quanto riguarda le in­
dustrie a partecipazione sta­
tale il C.C. della FIOM ri­
tiene che anche la ripresa 
odierna delle trattative con 
l'Intersind e con l'ASAP 
debba portare rapidamente 
a positivi accordi conclusi­
vi definendo in primo luogo 
nei prossimi giorni tutti gli 
istituti normativi ancora in 
discussione quali la regola­
mentazione del lavoro alle 
linee, i premi aziendali, le 
qualifiche professionali, i di 
ritti sindacali, la partecipa 

zione del sindacato alla ge­
stione delle istituzioni so­
ciali. 

La lotta per il consegui­
mento di un nuovo contrat­
to nazionale di lavoro rima­
ne l'obiettivo fondamentale 
immediato della FIOM. A 
questa linea non deve con­
travvenire la decisione che 
il C.C. valuta come possibile 
di una partecipazione della 
FIOM ad un'eventuale trat­
tativa unitaria per un ac­
cordo provvisorio nel com­
plesso FIAT-OM che superi 
l'accordo separato stipulato 
da altre organizzazioni sin­
dacali e consenta una pro­
fonda modificazione della 
grave situazione sindacale 
che da tanti anni perdura in 
questo complesso. Date quin­
di le particolari condizioni 
che si sono create alla FIAT, 
sotto la spinta della lotta 
operaia, il C.C. considera 
una più avanzata regola­
mentazione del rapporto di 
lavoro in ordine ai più im­
portanti istituti contrattuali 
quali i cottimi, tempi, ritmi 
e organici; i premi, i super­
minimi, le qualifiche, l'ora­
rio di lavoro, gli scatti di an­
zianità, i trattamenti previ­
denziali e i diritti sindacali, 
l'affermazione del sindacato 
come agente contrattuale e 
la fine di ogni discrimina­
zione. possono costituire la 
sostanza di un accordo ac­
cettabile. 

Lotta nazionale 
unitaria 

La FIOM sottolinea come 
la lotta unitaria di tutti i 
metallurgici sia stata un fat­
tore determinante che ha 
portato alla presente situa­
zione sindacale e alle scelte 
che il C.C. è chiamato a 
fare per quanto riguarda la 
FIAT. Ma nel contempo essa 
deve essere consapevole del­
la necessità di combattere 
alcuni pericoli che possono 
derivare per l'intera verten­
za dei metallurgici da una 
interpretazione errata delle 
conseguenze di un'eventuale 
trattativa alla FIAT; primo 
fra essi la rinuncia a con­
durre nell'unità della cate­
goria una lotta nazionale 
per conquistare un nuovo 
contratto di lavoro, attra­
verso il superamento delle 
pregiudiziali confindustriali. 
Per questa ragione la FIOM 
ritiene che debba essere 
mantenuto l'orientamento di 
una lotta generale compatta 
dei metallurgici che respin­
ga ogni sollecitazione disgre­
gatrice. 

Nell'eventualità che nelle 
prossime settimane . perduri 
l'intransigenza della Confin­
dustria sulle questioni fon­
damentali che sono al centro 
della controversia contrat­
tuale. il C.C. sarà chiamato 
ad un riesame della situa­
zione e a discutere l'oppor­
tunità del passaggio ad o-
biettivi e forme di lotta an­
cora più impegnativi volti 
a piegare i centri più ag­
gressivi della resistenza pa­
dronale. 

Taglio» o 
sviluppo della 
cantieristica ? 

sindacali 
in breve 

Edili: successo a Gorizia 
Dopo 23 giorni di lotta, alla vigilia dello sciopero generale 

di due ore proclamato dai sindacati in solidarietà con la 
categoria, gli odili di Gorizia hanno conquistato un impor­
tante aecoido provinciale, che prevede un aumento di 120 lire 
giornaliere, il pagamento dei primi tre giorni di assenza per 
malattia o infortunio, l'abolizione della qualifica di mano­
vale comune e la trattenuta sindacale. 

Baristi: sollecitate le trattative 
La FILCAMS-CGIL ha nuovamente sollecitato la Fede­

razione pubblici esercizi <FIPE> a riprendere le trattative 
nazionali per il rinnovo del contratto, scaduto dal "60. inter­
rotte in seguito ad una decis.one arbitraria det rappresen­
tanti dei datori di lavoro dei baristi. Il sindacato ha denun­
ciato a' ministero del Lavoro l'atteggiamento della FIPE. 
poiché è inammissibile che gli imprenditori pretendano di 
discriminare i sindacati nelle trattative 

Portuali: sciopero a Spezia 
Domani avrà luogo uno sciopero nel porto di La Spezia. 

indetto dalla FILP-CGIL e dalla Fenalporti-CISL per il 
finanziamento del piano regolatore del porto (già approvato 
fin da! '59) il quale prevedeva uno stanziamento di 6.200 
milioni per i due ultimi bienni, mentre fino a questo mo­
mento sono stati dati soltanto 500 milioni. Altre rivendica-
z.om: riprega de! lavori al molo Garibaldi: riparazione dei 
danni arrecati 2 anni fa dalla Shell. l'installazione di elevatori. 

Comunali: vittoria a Reggio Calabria 
Dopo undici giorni di sciopero unitario, i comunali di 

Reggio Ca!*Hr.3 sono rientrati al ia%'oro. dopo che la prefet­
tura ha persuaso l'amministrazione civica democristiana a 
concedere l'indennità integrativa (70 lire per punto) a par­
tire dal I. luglio scorso, ferma restando 1'-una tantum- di 
50 mila lire per il primo semestre '62. 

Gli industriali tedeschi 
hanno fretta e premono sulla 
CEE perchè l'Italia smobiliti 
quelle 200-250 mila tonnel­
late di potenziale dei nostri 
cantieri navali considerate 
< superflue > rispetto alle 
prospettive di ordinativi. Il 
fatto è che il governo italia­
no promise, all'inizio, una 
smobilitazione di tali dimen­
sioni ed ora è impegnato a 
dare una risposta entro »! 15 
settembre. 

In realtà non sono solo, i 
tedeschi a chiedere il ridi­
mensionamento (i cantieri 
della Germania Federale, 
pur essendo altamente effi­
cienti, hanno una crisi di 
ordinativi), ma anche gli in­
dustriali italiani. Attorno a 
una riunione interministe­
riale. convocata nei giorni 
scorsi per esaminare la si­
tuazione, è stata montata una 
artificiosa polemica proprio 
in questo senso. E' stata dif­
fusa, ad esempio, la notizia 
che sul cantiere Ansaldo di 
Livorno — condannato alla 
riconversione, insieme n par­
te degli impianti produttivi 
di Taranto e della Breda d: 
Porto Marghera — era stata 
presa una decisione di chiu­
sura. Il governo aveva preso 
impegni diversi e ha smenti­
to, ma i fogli confindustriali 
sono ritornati all'attacco: si 
smobiliti e non ci si pensi 
più, hanno scritto, e magari 
si cominci a pensare di to­
gliere un po' di tasse agli in­
dustriali... 

Il fatto è che — oltre ad 
esistere una ferma resisten­
za dei lavoratori (a Livorno 
anche di tutti i partiti) con­
tro la smobilitazione — i 
fatti economici stessi stanno 
sollecitando il governo a ri­
vedere i suoi piani. E tanto 
più deve farlo i n quanto, in­
sieme al destino delle mae­
stranze e all'economia di al­
cune città, è in discussione 
anche la funzione di una im­
portante branca dell'indu­
stria di Stato. 

Ecco uno di questi fatti: 
nel primo trimestre del 1962 
gli stabilimenti della Fin-
cantieri hanno ricevuto or­
dini dall'interno per 88 mi­
liardi e 422 milioni, contro i 
25 miliardi dello stesso pe­
riodo 1961 con un aumento 
de! 253 per cento; dall'este­
ro sono stati ricevuti ordini 
per 9 miliardi e 637 milioni 
contro i 4 miliardi dello stes­
so periodo del 1961. II fattu­
rato del primo trimestre 1962 
registra pure un incremento 
rispetto al corrispondente 
periodo 1961: da 4 a IT mi­
liardi per l'estero 
miliardi per l'interno 

Senza dubbio si tratta di 
un periodo limitato ma i sin­
tomi di una certa ripresa ci 
sono. L'avvenire di questa 
ripresa può essere assicura­
to in due modi: sviluppando 
la marina mercantile italia­
na (lo stesso ministro Ma-
crelli faceva presente, all'ul­
tima discussione parlamen­
tare sul bilancio, la necessità 
di aumentare del 50 per cen­
to l'attuale capacità di tra­
sporto); migliorando le at­
trezzature cantieristiche fino 
a rendere i nostri costi con­
correnziali con quelli degli 
altri paesi per acquisire ul­
teriori commesse estere. Lt= 
Fincantieri può far molto in 
questa direzione se il gover­
no sarà capace di fate subito 
una chiara scelta politica. 
Purtroppo, proprio in una fa­
se delicata — nel 1961 — la 
Fincantieri ridusse gli in ve­
stimenti produttivi da 10.7 a 
8.4 miliardi. Nell'anno in cor­
so e previsto un investimen­
to di 10 miliardi. Si tratta 
di recuperare uno svantag­
gio che. fra l'altro, è già stato 
pagato caro dalle maestranze 
sia in termini di bassi salnri 
che con la riduzione da 
34 600 a 32.900 dipendenti. 
Ma. Io ripetiamo, occorre una 
ferma decisione politica. 

Convocato 
il direttivo 
della FILMA 

Il Comitato direttivo deliri 
FILLEA-CGIL si riunirà do­
mani. sabato, per discutere le 
iniziative del sindacato in rap­
porto all'attuale situazione nel 
settore ediliz.o. 

Sono proseguiti ieri, in diver­
se città, gii scioperi degli edili. 
Lunedì ceiopererinno per due 
ore 1 60 mila di Roma che r.-
vendlcano la indennità di tra­
sporto. A Gorizia, dopo diver­
se giornate di sciopero, è stato 
realizzato un buon accordo in­
tegrativo provinciale. 
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Per le bietole 

/ mezzadri 
di tre regioni 
in sciopero 

Riprende l'azione per la conquista 
della terra con rinnovato vigore 

L'andamento della produzione cantieristica nel mondo, 
in Italia e nel complesso Fincantieri. Già nel 1961 la pro­
duzione mondiale ha registrato una tendenza alla ripresa 

/ mezzadri di tre regioni 
— Emilia, Toscana, Vene­
to — hanno sospeso ogni 
operazione di raccolta e con­
segna delle bietole. Voglio­
no che venga subito fissato 
il prezzo del prodotto, la 
stipula di un contratto fra 
il loro consorzio e la con­
troparte industriale, lo mo­
difica di quella parte del 
capitolato colonico che to­
glie loro la disponibilità dei 
prodotti al momento del rac­
colto e quindi la possibilità 
di manipolarli, contrattarli 
e riscuoterne direttamente i 
proventi. 

Centinaia di manifesta­
zioni si sono avute nelle zo­
ne interessate, specialmente 
presso gli zuccherifici. In 
provincia di Ferrara com­
partecipanti e braccianti si 
sono uniti ai mezzadri ed 
oggi, nel capoluogo, avrà 
luogo un comizio comune con 
gli interventi dei dirigenti 
della Fcdcrbraccianti e del­
la Alleanza contadina. Una 
delegazione di sindaci emi­
liani è giunta ieri sera a Ro­
ma per porre al governo i 
problemi della agricoltura. 

L'azione che si è sviluppa­
ta attorno al raccolto bieti­
colo, pur investendo un pro­
blema di per sé vasto e di 
importanza decisiva, è solo 
una fase del movimento che 
i mezzadri si apprestano a 
sviluppare. Tutti i raccolti 
(uva, otiuc. e c c j saranno 
contestati. Inoltre, mentre la 
presentazione della richiesta 
di acquisto della terra si va 
estendendo ogni giorno di 
più fin alcune prouince, co­
me Siena, la terra richiesta 
è ormai quasi tutta), sta 
prendendo l'avvio un movi­
mento che trasforma questo 
gesto da una riaffermazione 
dei propri diritti in motivo 
di azione politica: nel comu­
ne di Lamporecchio in pro­
vincia di Pistoia, in alcuni 
comuni delle province di 
Arezzo e Siena, tutti i mez­
zadri hanno rimesso nelle 
mani del sindaco il contrat­
to di mezzadria. Si sono au-
disdettati, chiamando il Con-
siglio comunale a decidere 
se la mezzadria deve essere 
spazzata via — quale patto 
fraudolento •— oppure se la 
agricoltura deve fare a me-

Tremila in corteo 
ieri a Palermo 

Riprende la lotta 

Rotte le trattative 
per i conservieri 

Sabato e domenica le prime 48 ore di sciopero 
Le trattative per il contrr.t-

to dei conservieri sono state 
rotte ieri notte. Immediata­
mente. le segreterie dei sin­
dacati di catecoria aderenti al-
a CGIL. CISL e UIL hanno 

deciso la proe.. muzionc cJi uno 
sciopero nazionale di 48 ore 
per sabato e domenica pros­
simi 

La vertenza, che si protrae 
da due mesi, 'ftnbnvì giunta 
a una svolta dopo le massicce 
.astensioni d.-.I Lavoro r.ttuate 
dai 70 mila dipendenti dvl set­
tore. Numero?! accordi erano 
stati ragg-.unt: in sede azienda­
le. in alcune province e sin­
goli settori K ri. invec**. dopo 
due seduta neri molto fruttuo­
se. gli industr. di si sono irri­
giditi su alcune richieste di 
fondament.tle importanza. qu~-
1: il ricono-e.mento dei cotti­
mi. la pari:., <̂ alav"a:e !-er le 
donne. la ricorrenza del con­
tratto di lavoro GÌ: mdust-.a-
li pretendevi r.o. inoltre oi rs-
sorbire re. rr.ialioramer.ti pi: 
accordi intt cr.-.tiv: realizzati m 
sede aziend-.Ii- o di ,;-ettorc 

N l̂ corso dillo sciopero i .sin­
dacati promuoveranno manife­
stazioni umt.ir.e di lavoratori 
Ai contadini, che potrebbero 
risultare d inneggiati d.">I!a inat­
tività deci: impianti di tra­
sformazione. i lavoratori con-
serv.on si rivolgeranno per 
prendere iniziative comuni ri­
volte :« condurre sii industriali 
>u posizioni più ragionevoli 

Il settore dtlle conferve ve­
getali e in continuo sviluppo ed 
ha raggiunto proprio quest'an­
no una produzione complessiva 
del valore di 100 miliardi. Gros­
si gruppi industriali, che realiz­
zano monopoli di settore, si so­
no istallati in questa industria 
realizzando profitti — distribui­
ti o capitalizzati — che spesso 
superano quelli di ind'istrie as­
sai più progredite tecnicamen­
te. Ciò è avvenuto sia approfit­
tando della manodopera ab­
bondante (reclutati in partico-
colare fra la popolazione con­
tadina) che attraverso l'acqui 

sto della materia prima dai 
contadini a condizioni capestro 

La lotta dei lavoratori ha 
perciò importanza non solo ai 
fini saLariali della categoria, ma 
anche per spingere questo set­
tore industriale verso una re­
visione delle attuali strutture. 

Successi CGIL 
a Cagliati, Gela 

e Formio 
La CGIL ha riportato notevoli 

successi in recenti elezioni di 
CI Alla Cementerà di Cagliari 
l\ CGIL è passata da 2 a 3 
seggi <70> dei voti), la CISL 
da 3 a 2. Alla metalmeccanica 
CIMI d: Gela (cantiere A NIC» 
la FIOM ha avuto 140 voti e 3 
segg:. la CISL 42 voti (un seg­
gio) e la UIL 30 (0). 

l'na grande affermazione è 
«tata ottenuta alla D'Agostino 
di Form:a: 162 voti e 3 segg 
alla CGIL invece dei 60 del 
1961. La CISL ha avuto 209 
voti e 3 seggi. 

Sciopero 
di 24 ore olla 
Richard Ginori 

l'no sciopero di 24 ore ha pa­
ralizzato ieri gli stabilimenti 
Richard Ginori (ceramica) di 
Pisa. Livorno. Firenze e Mon-
dovl. Gli operai si oppongono 
aH'assorbim»nto di una parte d. 
aumenti salariali conquistati 
col nuovo contratto in altre vo­
ci arbitrariamente deciso dalla 
direzione 

Negli stabilimenti di S. Cri­
stoforo e Lambrate si sciope­
rerà martedì per decisione di 
CGIL e CISL unite. 

Impianto 

coloranti 
Montecatini 

in Egitto 
La Montecatini (attraver­

so l'ACNA) costruirà in 
Egitto un grande impianto 
per la produzione di colo­
ranti capace di soddisfare 
tutte le richieste di coloran­
ti finiti del mercato nazio­
nale. 

L'accordo, informa l'Agen­
zia economica finanziaria, è 
stato firmato nei giorni scor 
si al Cairo. La fabbrica sor­
gerà nei pressi di Ismailia 
ed il primo impianto del ge­
nere che viene costruito 
Egitto. Le materie prime per 
la produzione saranno for­
nite in gran parte dalla stes­
sa ACNA: i macchinari sa­
ranno forniti dall'Ansaldo. 

Secondo l'accordo spette­
rà ai tecnici italiani prov­
vedere sia al montaggio che 
alla preparazione dei perso­
nale locale. Le trattative, 
avviate un anno fa, sono sta­
te concluse con il Comitato 
governativo per il piano 
quinquennale. 

Finora l'Egitto era larga­
mente tributario all'estero 
per l'acquisto di coloranti. 
La nuova produzione con­
sentirà di coprirne il fabbi­
sogno. specialmente quello 
di origine industriale 

PALERMO — Tremila braccianti e mezzadri hanno sfi­
lato in corteo ieri per le vie di Palermo. La manifesta­
zione ha avuto luogo alla vigilia della discussione sui 
patti agrari all'ARS, fissata per il 10. Altre manifesta­
zioni hanno avuto luogo in altri centri dell'Isola 

no, in un periodo di tempo jsciano 
abbastanza breve, delle loro 
braccia. 

Chi conosce anche in par­
te la realtà di regioni come 
la Toscana, l'Umbria, le Mar­
che e anche buona parte del­
l'Emilia, del Lazio, del Vene­
to e degli Abruzzi sa che 
questa minaccia non e vuo­
ta di senso. Al 31 luglio, ad 
esempio, sono state date al­
meno altre cinquantamila 
disdette^ In quanti casi il 
proprietario riuscirà a rim­
piazzare il mezzadro? E in 
quanti faranno fatte le tra­
sformazioni necessarie per 
creare aziende moderne con­
dotte con salariati? 

La risposta a questi inter­
rogativi si trova già nella 
realtà. Le aziende con sala­
riati nascono nelle pianure 
e in tutte le zone irrigate 
dove la marginalità stessa 
dei poderi di collina, a mez­
zadria o a conduzione diret­
ta, consente la realizzazione 
di una rendita supplementa­
re. Mentre l'azienda capita-
listica ottiene alte produ­
zioni unitarie, o riesce ad 
evitare i danni della siccità, 
i poderi dei mezzadri e col­
tivatori diretti hanno dato 
anche quest'anno rese uni­
tarie dì 10-15 quintali di 
grano ad ettaro (contro di 
30-40 delle aziende capita­
listiche) e si sono visti fal­
cidiare i raccolti dcU'ura, 
degli ortaggi, del foraggio, 
delta frutta dalla siccità. 
Mentre i contadini assistono 
impotenti alla liquidazione 
dei loro redditi, le speranze 
dell'agrario aumentano ogni 
giorno di più per la prefe­
renza che vede accordata ai 
suoi progetti dai finanzia­
menti sfatali diretti e dalle 
opere pubbliche (i progetti 
di irrigazione della Marem­
ma e della Valdt'chiana in­
segnino!) che aumentano la 
fertilità dei fondi. 

La lotta di questa estate 
ha consentito in alcune pro­
vince — come Firenze e Sie­
na — di realizzare numero-

in si accordi di fattoria. Anche 
in Umbria sono stati realiz­
zati accordi che hanno fat­
to passare nelle tasche del 
mezzadro 40-70 mila lire in 
prodotti, interessi sul bestia­
me, premi. Nessuno di que­
sti accordi, però, rompe la 
intelaiatura del rapporto di 
mezzadria così com'è codifi­
cato nella legge. Gli accordi 
non fermano il processo di 
immiserimento del mezza­
dro che ogni giorno riceve 
nuove spinte da una indu­
strializzazione della agricol­
tura che avviene a profitto 
del proprietario, non solo. 
ma anche a dirette spese del 
lavoratore. Così, alcune cose 
vengono tenute volutamente 
ferme (le abitazioni si la-

marcirc, le macchine 
si aspetta che le compri il 
mezzadro), mentre altre ven­
gono fatte alla svelta (gli 
impianti per trasformare i 
prodotti e immetterli al mer­
cato, le stalle industriali). 
Tutto ciò dovrebbe spingere 
il mezzadro a considerare 
una manna la sua trasforma­
zione in salariato. 

E' vivendo questo dram­
ma che i mezzadri hanno lot­
tato per le leggi generica­
mente annunciate dall'attua­
le governo. CISL e UIL, fi­
dando degli impegni, hanno 
invece tenuto per tutta la 
estate scorsa una posizione 
di attesa. La settimana 
scorsa il segretario della 
UIL-Terra, Luciani, ha scrit­
to un articolo in cui si af­
ferma che < Ora è venuto il 
momento di affrontare sul 
serio i problemi della agri­
coltura >. Un discorso pres-
socchè analogo ha fatto il se­
gretario della CISL, Ceruti, 
in un comizio ai comparteci­
panti del brindisino. Dun­
que, e finito per CISL e UIL 
il periodo dell'attesa. Do­
vrebbe essere giunto il mo­
mento di un'azione unitaria, 
decisiva, per ottenere subi­
to la consultazione dei sin­
dacati da parte del gover­
no, la discussione della mo­
zione della CGIL, la elabo­
razione delle leggi sui pat­
ti agrari e sugli enti regio­
nali di sviluppo. Ma conte 
stanno le cose? 

Il rinvio all'autunno non 
ha fatto che aggravare i 
problemi sociali della agri­
coltura. Si avverte anche nei 
temi che sono in questi gior­
ni al centro del dibattito: si 
parla tanto della < impresa 
agricola > (sui giornali, al 
convegno internazionale dei 
cattolici, da parte di espo­
nenti di governo) e quasi 
sempre per scoraggiare ogni 
scria misura dì riforma agra­
ria. Il metro di misura dcl-
l'efficenza tecnica ed econo­
mica, che i contadini non 
respingono mn vogliono far 
collimare con i loro interes­
si. viene preso a pretesto 
per esaltare l'impresa capi­
talistica fondata sullo sfrut­
tamento intensivo dei lavo­
ratori. E' un tranello in cui 
cadono spesso gli illuminati 
< riformatori » cattolici i 
quali mostrano di non vedere 
la più lampante realtà: che 
l'efficenza di pochi non ar­
resta la crisi, ma l'aggrava, 
rovinando l'economia agri­
cola delle regioni dell'Italia 
centrale e un milione di fa­
miglie contadine E* una 
realtà che. nelle lotte dcA 
prossimi giorni, cercherà di 
farsi avanti con forza sulla 
scena politica nazionale. 

r. t. 
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Campagna della stampa 

Premio l'Unità di pittura 
per il Festival a Pescara 

La mostra delle opere concorrenti si terrà 
dal 23 al 30 settembre al circolo della stampa 

Lo campagna del la 
Stampa Comunista 1902 
a Pescara sta per entra ­
re nella fase decis iva con 
la preparazione e l 'orga­
nizzazione del Fest ival 
Provincia le del l 'Unità che-
si terrà nella sugges t iva 
Pineta di Pescara nei 
giorni 15 e 10 di s e t ­
tembre . 

Molti i compagni de l le 
organizzazioni di Part i to 
pescarese che sono al la ­
voro per al lest ire il Vi l ­
laggio del l 'Unità con le 
sue moltepl ic i e ricche 

attrazioni che vedrà la 
entusiasta partecipazione, 
come ogni anno, dì un 
gran n u m e r o di l a v o r a t o ­
ri. di cittadini , di d e m o ­
cratici e del le loro fa ­
migl ie . 

Il programma del F e ­
st ival si annuncio q u e ­
st'anno part ico larmente 
denso di numeri e di n o ­
vità fra le quali fanno 
spicco: la corsa cicl ist ica 
per al l ievi , l ' incontro di 
pugi lato. In grande fiera 
gastronomica, la pesca di 
beneficienza con molti e 

Le tesi congressuali 

del Partito Operaio 

Socialista Ungherese 
Il quotidiano Nepszabadsag 

ha pubblicato le tesi del Co­
mitato Centrale del Partito 
Operaio Socialista Unghere­
se in vinta dell'VIU Con­
gresso del partito che avrà 
luogo nel mese di no­
vembre. 

Il documento si articola in 
un preambolo, nel quale sì 
sottolinea come esistano fa­
vorevoli rondteioni a( riaci/ì-
co lavoro creativo, socialista 
del popolo ungherese, p di 
seffe parti 

La prima e dedicata alla 
situazione internazionale e 
ai principi fondamentali dei-
In politica estera unoherese 
Il POSV. si dice in quesia 
parte del documento, appro­
va e realizza nella sua atti­
vità f principi proclamati dal 
XX Conaresso del PCUS. 
convalidati dalle conferenze 
dei rappresentanti dei parti­
ti comunisti ed operai del 
1957 .e del I960 a Mosco, e 
sviluppati poi dal XXII Con­
gresso e dal nuovo program­
ma del PCUS. Dopo aver 
messo in risalto la forza cre­
scente del sistema mondiale 
del socialismo, la disgrega­
zione del sistema colon al'' 
dell'imperialismo e lopo 
nrer denunciato come il 
capitale monopolistico inter­
nazionale. e prima di tutto 
quello americano, continui la 
corsa agli armamenti, le re.si 
affermano che fi dovere del­
l'URSS e degli eltn paesi 
socialisti perfezionare instan­
cabilmente le loro forze ar­
mate e non lasciare la su­
periorità militare apli impe­
rialisti. 

- In tutto il mondo — dice 
il documento — 1 comunisti 
fono in prima fila tra le for­
ze che sì battono contro i 
preparativi bellici degli im­
perialisti. La lotta per rea­
lizzare il principio della pa­
cifica coesistenza è la base 
della politica estera dei pae­
si del campo socialista La 
Repubblica popolare unghe­
rese appoggia con tutte le 
sue forze la lotta per il disar­
mo generale e totale U no­
stro partilo, il governo e il 
popolo sono per la soluzione 
pacifica mediante negozia­
ti delle controversie inter­
nazionali. Spina dorsale della 
colitica estera ungherese 
sono l'amicizia e l'alleanza 
con l'URSS. Il consolida­
mento dell'unità del campo 
socialista e la fedeltà al 
Trattato di Varsavia -

La seconda parte d'Ile te­
si si intitola. - .Vuoua vitto­
ria della rivoluzione socicii-
sra nella nostra patria -. in 
essa si afferma come, con la 

Successi del 
tesseramen­
to nella zona 
del TiquHio 
Nella zona rie'. Tignino 5! 

tesseramento è giunto al 
97.35 p-̂ r cento Sono 5ta:; 
tesser.'»:'. 2 5ò~ compagni d: 
cu. 110 nuov: iscr.::: ìj; so­
no pirticGlarmpr.te i:st.n:e 
le sez.or.i dì Sestr; Levante 
(102.37 per cento»: Lavagna 
l ! 02.10 ""' > : S -» n Salva Tore 
f 137.4 "<): Rapallo (1&0~». 
Borzonasca <112r*» e S Ma-
r:a di Fossa Lupara '100'"') 
D-.l canto loro gj: artiv.s:! 
della FiJCl n*»l corso della 
fc-i:s d^H'Cri.:« d: R.vsro:c 
hanno te£=erato «e; nuov: 
g.ovari, corr.p'tgn: 

PRATO 
L'i FC;c"l pr i-f-e annun 

e.:« !:• ..vi-'.tiiz cu- d. tre r.ue 
v. creo! il <. ari*.»*rr :i (i.im 
tv-r-imr e a s ir *>•'. '•> 1 
CJalc.iru chi- har.r.r- recluta­
to nspett.v.imente 45 15 e 
10 giovani 

riorganizzazione socialista 
dell'agricoltura, in tutta la 
economia nazionale abbiano 
prevalso indiscriminatamen­
te i rapporti socialisti di 
produzione. 

Nella parte succcvsit'a si • 
rilera che lo sviluppo e il 
consolidamento del potere 
popolare, le trasformazioni 
socialiste dell'agricoltura, le 
radicali modifiche nelle 
strutture dì elasse della so­
cietà hanno rafforzato l'unità 
politica del popolo un­
gherese 

Lu quarta parte e dedica­
ta ai compiti dell'edificazio­
ne economica. Il fronte prin­
cipale sul quale viene con­
dotta la lotta per la comple­
ta costruzione del socialismo 
è quello dell'aumento della 
produttitutà. del lavoro, del 
rendimento economico e del­
la produzione. 

Dopo aver affermato che 
gli interessi dell'Unpueriu e 
del sistema mondiale del so­
cialismo esigono un ulterio­
re ampliamento dell'attività 
e il rafforzamento delle fun­
zioni e della responsabilità 
del Comencon, il documen­
to afferma: • In conformità 
al principio della pacifica 
coesistenza noi desideriamo 
anche per I'innanzi svilup­
pare relazioni economiche 
con i paesi capitalistici svi­
luppati. A'oi appoppiamo la 
proposta della conferenza di 
Mosca del Comencon circa 
le sviluppo del commercio 
mondiale reciprocamente uti­
le e approviamo la proposta 
di discutere questo proble­
ma ad una conferenza inter­
nazionale -. 

La quinta parte delle tesi 
esamina i successi e gli ob­
biettivi dello sviluppo cultu­
rale del paese. 

Le parte seguente è dedi­
cata allo sviluppo del par­
tito. - Tutte le vittorie della 
rivoluzione socialista — si 
afferma in proposito — sono 
state raggiunte in primo luo­
go grazie al fatto che la clas­
se operaia ungherese e il 
popolo lavoratore hanno un 
unico partito marxista-leni­
nista internazionalista, che 
ha assolto e assolve ai suoi 
compiti storici ». - La com­
pleta edificazione del sociali­
smo — prosegue più oltre 
it documento — la formazio­
ne di uyia unità socialista 
della società e la diffusione 
del marxismo-leninismo han­
no come risultato che il re­
parto d'avanaua'dia d^J.'a 
classe operaia diviene il par­
tito di tìitto il popolo > Sel­
le tesi si rilera che il par­
tito nel periodo di lotta alla 
controrivoluzione e durante 
I edificazione Tociali^ta l'ha 
/atta nnita con il culto del­
la personalità Con misure 
decisive il partito si è assi­
curato che l'arbitrio non pos­
sa più ripetersi 

La parte conclusiva si in­
titola ' Il POSU e il movi­
mento comunista internazio­
nale - -Il POSL — si af­
ferma — è una parte del mo­
vimento comunista interna­
zionale ed è guidato dalle 
idee dell'internazionalismo 
proletario -. Il Partito co­
munista dell'Unione Sovieti­
ca è I partito più proraro. 
il reparro d avanguardia del 
movimento comunista tnter-
r.azionale. ti sottolinea nelle 
tesi. Questa funzione del 
PCl'S nel mo?*.monto ope­
raio si è formata storica­
mente L'ctiepqiamrnto ter­
so IT mone Sov.ej.ca e il 
s'io pirf.to comunità e an­
che ora la p c'.ra di parevo-
ne dell'interna;.onalismo l.» 
dichiarazioni de".-, ronfe-en-
ze di Mocca degli anni l'.»57 
e VJOO hanno elevato la linea 
len.nista elaborata dal XX 
Conaresso del PCUS al li-
'•elio di linea generale del 
rr.onmcnto comunista i n f r 
sezionale. il nuovo program­
ma del PCUS. approvato dal 
Y.V/J Congresso. ,> un mani-
testo comunista del nostro 
tempo !l POSI! è convinto 

• afferma il documento — 
che con la realizzazione con-
tegnente rifila politica leni­
nista l nostro paese seguirà 
l esempio dell'Unione Sovie­
tica e pa lerà in un tempo 
storicamente breve alla eai-
ficazione della società co­
munista. 

ricchi premi, l 'esibizione 
del complesso art ist ico 
« Orchestra Pescara ». 

Part icolare risalto avrà 
poi la « Mostro Reg iona­
le di Pit tura c o n t e m p o ­
ranea Premio l'Unità > 
riservata a tutti i g i o v a ­
ni pittori abruzzesi , le 
cui opere saranno g iud i -
cote do una giuria c o m ­
posta da noti pittori e 
critici d'arte. 

La Mostra si terrà nel 
Sa lone del « Circolo della 
S tampa > dal 23 al 30 
S e t t e m b r e ed o dotata 
dei seguent i premi: 

1) Premio acquisto lire 
50 000. 

2) Premio acquisto l ire 
25.000. 

3) Una radio a t r a n ­
sistor. 

In conc lus ione si può 
dire che la Campagna 
della S tampa v e d e il Par­
tito nel suo complesso 
i m p e g n a t o intorno ai temi 
politici attual i . 

La preparazione del X 
Congresso e lo pol i t ica 
del l 'at tuale governo di 
centro-s in is tra , la n a z i o ­
nal izzazione del l 'energia 
e lettr ica, la lotta per lo 
riforma agraria, l 'at tua­
z ione del l 'Ente Reg ione e 
l ' iniziativa per il d i sar­
mo , cost i tu iscono 1 temi 
del d ibatt i to In corso fra 
il Part i to e le oltre forze 
pol i t iche do cui appaiono 
sempre più chiare la fun­
zione e la efficacia che 
r iveste l 'Unità qua le s t r u ­
mento di or ientamento , 
di informazione e di for­
mazione de l le cosc ienze . 

MILANO 

Significativo 

versamento 

per la slampa 

comunista 
Fra le tante attestazioni 

«li s impat ia e di fiducia dei 
lavoratori e de l l e lavora­
trici i ta l iane per il nostro 
g iornale , una in part ico la­
re ci ha colpito . E' l'offer­
ta inviata all'Unità dal la 
compagna Passoni , del la 
sez ione Masi . Tavecchia 
di Milano. I /offerta. f> mi­
la lire, è accompagnata 
dalla seguente lettera: 

« Cara f inito, «uno ve­
dovo . sola e pens ionata do 
2 anni. E' da 44 anni c h e 
lavoro in fabbrico senza 
interruzione: d e v o ancora 
lavorare non bastandomi 
la pens ione per v ivere . E' 
da un anno circo che met­
to da parte, poco per v o l ­
ta. qualche cent inaia di 
l irette. Sono cosi arrivata 
ora n realizzare la s o m m a 
di c inquemi la lire. Questa 
somma la do per la no­
stra s tampa, perché abbia 
una più ampia di f fus ione. 
perche questa di f fus ione 
faccia conoscere ad un più 
largo strato di popolo il 
nostro Partito. il più 
avanzato nella lotta per 
una migl iore giustizia so ­
c ia le >. 

Taranto 
oltre il 70% 

nella sot­
toscrizione 
Allo data odierna la n o ­

stra federazione ha s u p e ­
rato il TO'i' del proprio 
obiet t ivo per la sottoscri­
z ione del mi l iardo. Il rit­
mo del l 'att iv i tà in questa 
direzione, nel quadro de l ­
la campagna per lo s t a m ­
pa comunista . 6 l egger ­
m e n t e più ve loce rispetto 
a quel lo del l 'anno scorso, 
ma ciò non può soddisfare 
e non soddisfa i dirigenti 
e gli att ivist i comunist i 
della provincia jonica. chi* 
hanno di fronte compit i 
molto impegnat iv i quali 
l 'or ientamento e lo mobi­
l i tazione del le masse libi­
la s i tuazione politica at­
tuale, la preparazione del 
X Congresso del partito, 
l 'approssimarsi del lo com­
pagna e let torale . 

Alla es igenza di affret­
tare. quindi , il passo h a n ­
no già risposto br i l lante­
mente 12 sezioni d i e h a n ­
no raggiunto n superato il 
proprio ob ie t t ivo e parti­
co larmente la sez ione ili 
Palagiano che è al laO^-, 
grazie ad un intenso lavo­
ro nel centro abitato e 
ne l le campagne c ircostan­
ti. tra gli assegnatari del­
l'Ente di Riforma. Al tre 
sezioni vanno prendendo 
Iniziat ive interessanti , non 
solo in direz ione della sot­
toscrizione. ma anche do ­
gli altri obiett iv i del e me­
se ». per fare del lo Com­
pagna del la s tampa c o m u ­
nista una gronde c o m p a ­
gna polit ica attraverso la 
quale portare la poni lo , 
gli or ientament i , la l inea 
del PCI tra il più largo 
numero di cittadini . Cosi, 
per e sempio , la sez ione di 
Massofro ha in p r o g r a m ­
ma l 'organizzazione di 
una « carovana del l 'Uni­
tà » la quale , nei giorni 
che precederanno la fe­
sta comunale , girerà per 
le v ie del paese e f fe t tuan­
do brevi comizi rionnli. 
d i f fondendo l'Unità, rac­
c o g l i e n d o abbonament i 
congressual i al nostro 
giornale . La sez ione « 1. 
Moggio » dal conto suo-
ha reso protagonist i del la 
conquista di nuovi lettori 
dell 'Unirà, i suoi 65 lettori 
domenica l i conquistando, 
at traverso questo s i s temo. 
già 10 nuovi lettori. Le 
sezioni € Volta » e « F.lli 
M c l i o n e * . hanno iniziato 
lo di f fus ione feriale d e l -
l'Unità davant i a l le f a b ­
briche. consentendo cosi 
n u o v a m e n t e , dopo molt i 
anni, l 'entrato del nostro 
g iornale nei più i m p o r ­
tanti s tabi l iment i del la 
nostra città. 

Quest! e l ement i , c h e 
s tanno od Indicare un u l ­
teriore a v a n z a m e n t o di 
qualità r ispetto agli anni 
precedenti , devono essere 
alla base di una rapida 
conc lus ione del la sotto-
scriz ione con il raggiun­
g imento di tutti gli o b i c t ­
tivi: nazionale , provincia­
le e de l le sezioni. 

Ma quel che si vuo le 
soprattutto ot tenere , a t ­
traverso la campagna d e l ­
la s tampa comunista 1002. 
p la conquista di un n u o ­
vo a t t egg iamento di tutto 
il partito verso il proble ­
ma del la di f fus ione del lo 
nostra s tampo Un atteg­
g iamento cioè che renda 
consapevol i quadri diri­
genti e att ivist i de l l 'es i ­
genza di consol idare le 
conquis te riportate duran­
te ques to periodò, at tra­
verso una att ività che. a 
differenza del la sottoscri ­
z ione che necessar iamen­
te d e v e avere uno data 
di chiusura, continui per­
m a n e n t e m e n t e a mietere 
successi anche dopo la 
campagna del la s tampa 
comunista . 

Elio Spadaro 

Reggiano: 40 sezioni 
il 100*1. superano 

In tu"., la pro\.nc.a d: 
Reggio Em.J.o prosegue la 
carnpigm deliì «ottoser:z.o-
ne. che sta avviandosi rapi­
damente verso un compierò 
successo Finora .«ono stati 
sottoscf.tii 2~> m.l.on. d; lire 
pan all'Sl *' dell'obiettivo 
ma s. prevede che questa 
cifra sarà largamente supe­
rata entro pochiss.mi g.orr.. 
Dopo la ccr;z:u5.one d«*l Fe­
stival provinciale, al quale 
hanno partecipato ben 50 000 
persone. :1 lavoro e stato 
r.preso ;n quasi tutte le se-
z.oni. e i frutti non s: sono 
fatti attende.-* Più di 40 se-
z oni hanno già superato o 
raggiunto l'obiettivo, e tra 
queste meritano una Dartico. 
lare segnalazione quelle di 
Ligonchio (175%). Marola 

M33^>. Ca' di Reggio 
C126'"-). Felina (U7^> . Ron-
c.na '111'"'). Carp.net: 
<10V>). Roneocesl <107 'À) . 
Bosco (105r>). Rubb'.anino 
<10.V>>. s . Valentino (103^*. 
e Gavassa (101**). A que­
ste vanno agg.unte una cin­
quantina di altre sezioni che 
hanno superato, o sono vi­
e n e . al 9Q'i. 

LUCCA 
La sezione d: Spianate ha 

real .uato il 102". dell'ob-
b.ettivo nella sottoscrizione 
dell'Uniti.. Nel giorni scorsi 
s. è svolto il Festival comu­
nale che è stato concluso 
da un comizio del compa­
gno Alberto Cecchì. 

L'accordo 
dai capi 
militari 

Le elezioni il 16 settembre - Al­
geri proclamata città libera 

ALGERI. C 
Il segretario generale del-

l'utlicio politico, Khider, ha 
annunciato oggi che < la so­
luzione definitiva del la crisi 
è .stata accettata di comune 
accordo ». Algeri — culi ha 
precisato — e stata dichia­
rata città aperta e le unità 
militari sono s tate evacuate ; 
le elezioni a l l 'Assemblea na­
zionale saranno tenute il più 
rapidamente possibi le , prò-

• • ' * • * & & • 

A L 
tra 

GERÌ — Soldati di Jacef Suadl sorveg l iano la vi l la dove si è tenuta la riunione 
i rappresentanti dell 'Ufficio Pol i t ico e i capi del le wl l laya . (Telefoto AP-1'Unità) 

Conferenza 
sui problemi 

agricoli 
del Comecom 

VIENNA, ($. 
A Sofia è in corso In confe­

renza del ministri deiragrlcol-
turn del paesi del Comecom Ila 
comunità economica dei paesi 
socialisti). Vendono discusse 
questioni che si riferiscono non 
soltanto a una miglioro organiz­
zazione doli» produzione agri­
cola. n una più redditizln ripar­
tizione dO[ rami di produzione. 
n un pivi rapido incremento del­
la meccanizzazione, ma lincilo. 
in apvciul modo, agli effetti e 
ripercussioni dei nuovi regola­
menti applicati dalla Comuni­
tà kconomicn Europea alla 
esportazione di prodotti agrico­
li, sin nell'ambito del « s e i » sin 
verso l'esterno. 

Vigile urbano a Monselice 

« Copriti o sparo 

e incido 

ramante 

» 

Dal nostro corrispondente 
MONSKLICi:. 6 

« Corietc . ho ucciso la 
mia amante!». Con queste 
parole, un g iovane v ig i le 
urbano di Carpi, Gian Car­
lo Ferrati , di 28 anni, si e 
cost i tuito s tamane al le 10 ni 
carabinieri di Monsel ice. 
Kra appena sceso, tutto 
sconvolto , .la una « Angl ia » 
targata Modena, s tr ingendo 
in mano l'arma del del i t to . 
la suo rivoltel la d'ordinanza. 

Gli agenti hanno nvuto 
ben presto conferma che il 
g iovane non era un pazzo 
esaltato. Pochi chi lometri 
fuori Monsel ice , sul fossato 
che costeggia In statale per 
Mn.-.tova. hanno r invenuto 
:J corpo di una donna, semi­
vestita e i l ive l lata da c i n ­
que colpi di rivoltel la. 
Que l lo di L'mma S l a m p in 
Al l i son, di 42 anni , nata a 
Cles (Trento) e coniugata 
con un industriale carpi -
giano. 

Il g iovane assass ino ha 
flato una vers ione stupefa­
cente dei mot iv i che l'avreb­
bero spinto ad uccidere. 
« A v e v o accompagnato Km-
ma. con la Mia macchina, a l ­
l 'ospedale di Padova — ha 
raccontato ai carabinieri — 
d o v e à r icoverata una sua 
parente. S t a v a m o r ientran­
do a Carp.. quando ha vo­
luto che mi fermassi , per 
cambiarsi l'abito tut to sgual­
cito. E" scesa, e ha comin­
ciato a >pogliarsi proprio 
sul cigl io del la strada. I /ho 
redarguita, invitandola a 
nascondersi dietro un c e s p u ­
gl io . ma per dispetto non 
ha voluto ascoltarmi. A l l o ­
ra ho perso il l u m e degl i 
occhi e ho sparato ». 

Vn racconto assurdo, di­
c e v a m o : Gian Carlo Ferrari 
ha ucciso con una determi­
nazione e un'efferatezza e-
s treme: la sua amante è 
scesa dall 'auto, ed egli le 
ha puntato contro la p i s to ­
la. ed ha esp loso due colpi, 
uno dietro l'altro. La d o n ­
na ha get tato un urlo, e. 
b e n c h é ferita ha tenta lo la 
sa lvezza nel la fuga, preci­
pitandosi giù dal c igl io del­
la strada. Il Ferrari l'ha in­
seguita e Tha finita brillai 

m e n t e sparandole addosso 
altri tre colpi. Poi, mentre 
accorreva gente , è risalito 
sull 'auto, ha fatto manovra 
ed <* andato a costituirsi . 

Gian Carlo Ferrari che è 
sposato, con un figlio, e sta 
per divenire padre una s e ­
conda volta, ora st imato un 
g iovane serio, molto attac­
cato al l avo io e alla fami­
glia. Emma S lump era mo­
gl ie di un industriale assai 
noto a Carpi, e madre di 
una ragazza sedicenne. Non 
si sa da quanto tempo d u ­
rasse il suo l egame sent i ­
menta l e con l 'aitante v ig i le 
urbano, poiché nul la e i a mai 
trapelato. 

m.p. 

Romantica studentessa 

Dalla Germania 
alla Normandia 
per suicidarsi 

LE HAVRK, 0. 
Ange l ika Weddigen. min 

graziosa s tudentessa tedesca 
di Hello Arti, ili d ic iannove 
anni, si ò uccisa ingoiando 
barbiturici « in una romanti­
ca foresta del la Normandia» 
presso le Havre. esat tamente 
nel luogo in cui la g iovane 
aveva dichiarato di volere 
mori ri*. Il suo cndave ie o 
stato ritrovato so lo ieri, da 
una anziana contadina ài 
Cornevi l le Sur Kisle, andata 
nel bosco per fare legno. 

La g iovane Angel ika , la 
quale mancava dulia sua abi ­
tazione di Wildflecken, nel la 
Germania occidentale da tre 
••-ettintane, poco dopo la sua 
partenza aveva scri t to al pa­
dre una lettera agghiaccian­
te. « Ho deciso di morire nel-

Un evaso 

Ruba un 
autobus 

per passare 
inosservato 

LONDRA. G 
- N'on sono un autista dell.-. 

Tur..«t Company. Sono un eva-
*o. Ifo nib.ìto questo piillrr..in 
per p.issire inosservato - Così 
dirh;arava a chiunque tali «se 
«ut crosso autobus di linea u 
due p.ani. il guidatore. Eric Dil. 
jon. d. 23 anni, ricusando con 
cortesia i denari del bigi.etto 

Tutu pensavano che tosse un 
buontempone, invece era pro­
prio un evaso dalla prigione di 
Perth. 

Eric Dilion ò riuscito a com­
piere ben ^ottocento chilometri 
prima che Io riacciufTassero. con 
grande meraviglia del passeg­
geri de] pullman i quali hanno 
affermato di non aver mai In­
contrato un -autista cosi sim­
patico -. 

Il tribunale di Perth lo ha 
condannato a BOÌ mesi di pri-
£lone. Dilion «stava .«contr.ndo 
già un'altra condanna p«r sei 
m « l per furto di auto. 

Rieti 

Contestata 
a Karim 

la «Costa 
Smeralda» 

RIETI. 6 
I..i fKnaminazione di - C o -

*t.i Smeralda -. che l'Aga 
Khan Kir.m ha dato alla 
costa S'-ttontnonale della Sar­
degna, non e stata di gradi­
mento del presidente della Pro-
Loco di Petrella Salto, signor 
Corrado Ricci. Il signor Ricci 
afferma di essere stato il pri­
mo ad usare tale denomina­
zione. attribuendola alle rive 
del lago artificiale del Salto, in 
provincia di Rieti. Egli quindi 
ritiene abusiva la denominazio­
ne per la costa sarda. 

Ha già inviato all'Aga Khan 
una lettera in cui sottolinea le 
bellezze naturali della - sua -
regione, che fu dimora degli 
Equi ed è bagnata dal lago 
Salto, regione da lui battezzata 
a suo tempo "Costa Smeralda -. 

le foreste del la Normandia, 
un posto magnifico e roman­
t i co» . Dicevo, frn le altre c o ­
se . nel la lettera. 

Il padre, disperato imme­
diatamente partito alla volta 
di Rotteti, città in cui la let­
tera era stata impostata il 
18 agosto, avevo iniziato in­
tense ricerche de l la figlia in 
tutta la regione. 

A v e v a distribuito più di 
6.000 fotografie del la giova­
ne. con una accurata descr i ­
zione del la sua persona, nel 
tentat ivo, risultato vano, di 
rintracciarla prima che essa 
mettesse ni atto il suo dispe­
rato gesto. 

E' passato di v i l laggio in 
vi l laggio, di casa in casa, do­
mandando. chiedendo, in una 
a l luc inante ricerca che e du­
rata fino a ieri. 

Non si fidava del la jx>Ii/.a 
lui s tesso ha voluto col labo­
rale a ir i i i semiunento del lo 
sua unica figlia KL;II sapeva 
che Ange l ika . ancora ragaz­
zina, alcuni anni fa. si ora 
recata in vi l leggiatit i a in 
Normandia. Ne era tornata 
entusiasta; aveva confessato 
a s u o padre iti essere nino 
morata. Ma ben presto tutto 
era finito e la g iovane era 
piombala ;n uno s tato di pro­
strazione terribile. 

A n g e l i k a e partita t ic >ot-
t una no fa dal la Germania. 
senza dir nulla a nessuno: 
aveva con se il passaporto. 
trecento franchi e l'abito che 
indossava. Dopo giorni di s i ­
lenzio ha inviato al padre la 
terribile lettera. 

L'hanno trovata con il ca­
po appoggiato su un cespu­
glio. A pochi passi di distan­
za, un flacone di barbiturici . 
comple tamente vuoto. Il me­
dico lega le ha potuto accer­
tare che la sua morte risale 
a qualche giorno fa. 

Ora la polizia tenta di ri . 
costruire gli ult imi giorni 
del la g iovane tedesca: si vuol 
sapere se ella sia venuta in 
Normandia per uccidersi o 
s e abbia prima, cercato di 
r iprendere contatt i con colui 
che rappresentò la sua prima 
esperienza sent imentale . I re . 
sti de l la sventurata saranno 
tumulat i nella città natale . 

babilmente il 10 se t t embre . 
Le Willaya 3 e 4 hanno r i ­
conosciuto l'autorità dell'Uf­
ficio politico: Khider ha s p i e ­
gato che l'accordo è s ta to 
raggiunto nel corso de l l 'an­
nunciata riunione dell'Uffi­
cio politico con i capi de l l e 
Willaya. 11 segretario de l ­
l'Ufficio politico, dopo a v e r 
posto ancora ima volta in 
risalto l'importanza del l 'ac­
cordo, ha concluso d i cendo 
ai giornalisti: < Questa è s i ­
gnori, la breve ma i m p o r ­
tante dichiarazione che p o n e 
fine alla crisi che abbiamo 
attraversato >. 

Alla riunione era presente 
anche Ben Bella il quale s u ­
bito dopo la conclusione del ­
l'incontro con i capi mil i tari 
ha lasciato di nuovo Alger i 
in compagnia di. Si Hassan, 
capo del lo IV Wil laya per 
recarsi a Orleonsvi l le per s e ­
dare un nuovo scontro ver i ­
ficatosi nel la matt ina tra 
truppe regolari e reparti del ­
la IV Willaya. Come si ri­
corderà. anche ieri Ben Bel la 
dovet te recarsi in quel la zo­
na per tentare di porre fine 
ai combatt iment i . Nel la not­
te. dopo aver raggiunto una 
tregua che si è poi rJ"elata 
assai precario. Ben Bei ia era 
tornato nel la capitole per 
partecipare all ' incontro di 
stamani . All'uscita Ben B e l ­
la si e però rifiutato di r i ­
lasciare qualsiasi dichiara­
zione, sos tenendo di dover 
partire in fretto. 

Più tardi 6i apprendeva un 
altro particolare circa le m o ­
dalità del l 'accordo relat ivo 
al futuro del la III e IV Wil­
laya, i comandant i de l l e 
quali hanno accettato di « ri­
convert i re» le loro unità. In­
tegrandole ne l l e forze rego­
lari sotto il comando del co­
lonnel lo Boumedienne . Q u e ­
st 'ult imo tuttavia, sarebbe 
ora. part icolarmente risen­
tito per il modo con cui si 
ò giunti al compromesso e 
soprattutto per lo c lausola 
che impedisce ol le s u e trup­
pe ili entrare in Alger i . I 
sindacati algerini hanno in­
vece pubblicato un comuni­
cato nel quale si dichiara­
no soddisfatt i del l 'accordo 
e chiedono l 'appoggio dei 
lavoratori per o t tenere la 
< realizzazione del p r o ­
gramma di Tripoli messo a 
punto dal Consigl io naz io­
nale del la rivoluzione a lge 
gerina ». 

Sul piano mil itare, a par 
te Io scontro verificatosi 
Orleonsvi l le , Ir» tregua sem 
bra ovunque rispettata. Ne 
combott imenti svolt is i ier 
sul le montagne a sud del! 
capitale, si sono avute ol 
tre cento v i t t ime tra morti 
feriti. 

Secondo l'agenzia di s tam 
pa marocchina soldati a lg 
rini avrebbero sparato s 
una folla di cittadini in un 
zona mineraria conte*tat. 
tra l'Algeria e il Marocco 
La sparatoria avrebbe avut 
all'origine l 'esposizione d 
bandiere marocchine e di ri 
tratti di re Hossan da part 
dei civil i . La notizia per" 
non è stata confermata d. 
fonte algerina. 

Intanto circola la voce d 
una prossima ammiss ion 
del l 'Algeria al l 'ONU. Ess. 
dovrebbe avvenire all 'aper 
tura della prossima session 
che ini / iera il 18 set tembre 
Il rappresentante del FLI 
all'ONU'. Abdel Rader Chan 
.Ier!i avrebbe avuto in prò 
posito numero*»: incontri coi 
tutti i rappresentanti in »en 
al Consigl io per stabi l ire 1 
modalità del l ' ingresso del 
l'Algeria 

URSS: 
corrispondenza 

a domicilio 
con razzi 

MOSCA. 6 
Uii3 innovazione eccezi 

naie e stato annunciata d 
Radio Mosca nel serviz io pò 
stale: tra non molto la con 
segno della corrispondenza 
dei giornali a domic i l io av 
verrà a mezzo dei razzi. 

Vn altra novità di grand 
interesse si avrà tra alci» 
anni nel campo del la tei 
-. Lsionc. Sono in corso g 
studi e i primi osperirnen 
per realizzare la TV trid 
mcnsionale a colori, coli 

Igata agli apparecchi t»Jtf 
1 nici. 

http://Carp.net
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Yalta 

Krusciov discute con Udall 
sull'U-2 
e Berlino 

Una energica pro­

testa sovietica per 

il « piano » del­

l'ONU nel Congo 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 6 

Giornata di attesa, quella 
di oggi, per quanto riguarda 
l'episodio de i rU-2 e il com­
plesso delle questioni sul 
tappeto tra Unione Sovieti­
ca e occidentali. 11 segreta­
rio agli interni americano, 
Stewart Udall, che si trova 
in -questi giorni nell 'URSS 
per una visita ad alcuni im­
pianti elettrici, è a Yalta, 
dove Krusciov lo ha invitato 
per una conversazione. For­
se domani, quando, come 
sembra, Udall terrà a Mosca 
una conferenza stampa, po­
tranno aversi delle novità 
che vadano oltre la polemi­
ca diplomatico-giornalistica 

Nell'attesa, i commenti 
della stampa allo scambio 
di note sulla violazione del­
lo 6pazio aereo sovietico e 
la comunicazione sovietica 
agli Stati Uniti, alla Gran 
Bretagna e alla Francia stiì-
"a questione di Berlino, resa 
iota ieri sera, offrono un'in-
icazione sulle posizioni as­

sunte dall 'URSS in quest 'ul­
tima fase del dialogo con 
'ovest. 

Oggi, la Pravda, nel pub-
licare il testo della nota del-
a Casa Bianca sull 'aereo -
pia, sottolinea nei titoli e 
el commento la necessità 
he si smetta di e scherzare 
ol fuoco » e che l'elemento 
i pericolosa provocazione 

mplicito nei voli di spio-
aggio venga al più presto 
iquidato. se si vuole vera-

ente dissipare la tensione 
nternazionale. Gli Stati Uni-
i, scrive l'organo del PCUS, 
ostengono che questo « ospi-
e indesiderato > è stato por-
aio nei cieli dell 'URSS dal 
ento. Ma tutti sanno che lo 
-2 è un aereo creato per 

spionaggio. E gli Stati 
niti non fanno mistero del 

atto che l'attività di questi 
pparecchi ai confini dei-
URSS è continuata e con-

rnua-
Analogo è ii senso della 

ota su Berlino, che rialfer-
a esplicitamente la volontà 
vietica di risolvere sul ter-

eno della chiarezza e della 
stanza la sempre più grave 

'tuazione esistente nell 'ex-
apitale del Terzo Reich. Il 

agosto scorso, come si ri-
orderà, gli occidentali n \ e -
ano proposto consultazioni 
uadriparti te per risolvere 

questioni sollevate dagli 
cidenti lungo la linea di 

emarcazione. Ma essi non 
anno avuto neppure una 
arola di biasimo per Patti-
ita provocatoria dei revan­
isti di Bonn: in pratica. 
zi hanno appoggiato la ri-
iesta di questi ultimi ..-he 
misure adottate dalla RDT 
protezione delle sue fron-

ere siano eliminate. 
Il problema, dice la repli-

sovietica. non e dunque 
uello di consultarsi sugli 
cidenti, bensì quello di ri-
lvere la questione di fon-

o, firmando un trattato di 
ace con la Germania e nor-
alizzando di comune accor­

ta situazione a Berlino 
rest 

Anche questa questione, 
me già accennato, sarà pro-
bilmente discussa da Kru-
iov con Udall. la cui visita 
1PURSS viene cosi ad as-
mere, contrariamente al 
evisto, un carat tere politi-

A Mosca e stato infine re­
noto questa eera il testo 
una dichiarazione ufficia-
di risposta al piano del-
NU per la « soluzione > 

1 prcb!c;::a congolese. La 
esa di posizione sovietica 
di dura critica. Proponen-

chs il Congo si norganiz-
su base federale (e cioè 

e la « autonomia > della 
se colonialista esistente 
1 Katanga venga salva-
ardata) PONU ha tradito 
sua missione, che condi­
va- ai termini delle nstv 

zioni del Consiglio dj s i-
rezza. nel tutelare l'unità 
l 'integrità territoriale dei-
Repubblica africana Cssa 
n ha servito la causa del 
ngo. ma quella dell'impe-
lismo 

E' necessario, dice la di-
iarazione, che l'ingerenza 
raniera nel Congo abbia 
almente termine. L'ON'U 
ve far sgomberare, ne: gi-
di un mese, consiglieri e 

ercenari stranieri e, quin-
ritirarsi. 

g. v. 

Washington 

IOSA 
convocata 

contro 
Cuba? 
WASHINGTON, 6. 

Gli Stati Uniti hanno pro­
posto una conferenza inter­
americana dei ministri degli 
esteri per lo studio di nuove 
misuie contro Cuba. Il pre­
testo per l'iniziativa — avan­
zata ieri da Rusk ai rappre­
sentanti diplomatici dei paesi 
membri dell' organizzazione 
degli Stati americani (OSA) 
— e stato naturalmente l'in­
vio di armi difensive a Cu­
ba da parte dell'URSS. La 
riunione dovrebbe svolgersi 
a New York dopo l'inizio dei 
lavori dell' Assemblea del-
l'ONU. 

Sempre a proposito di Cu­
ba, il senatore repubblicano 
Dirksen Ha accusato la Gran 
Bretagna, la RFT, la Norve­
gia, la Grecia e l'Italia di 
contribuire con le loro navi 
al trasporto degli aiuti mi-
itari sovietici all'Avana. 

Infine il governo cubano ha 
nuovamente protestato pres­
so quello di Washington per 
altre ripetute violazioni del­
lo spazio aereo cubano da 
parte di velivoli americani. 
L'amministrazione americana 
non ha ancora risposto, ma. 
ufficiosamente, è stato fatto 
sapere che tali voli continue­
ranno 

Oggi si è riunito alla Casa 
Bianca il Consiglio nazionale 
di sicurezza sotto la presi­
denza di Kennedy. Temi al­
l'ordine del giorno: Cuba, 
Berlino e PU-2. Si ignora qua­
li decisioni siano state prese, 
però la prima reazione alla 
nota sovietica su Berlino (de­
finita « propagandistica » da 
funzionari del Dipartimento 
di Stat«" > lascia supporre che 
il governo americano non in­
tenda rinunciare alla sua po­
litica tendente a favorire le 
mene dei provocatori tedesco-
occidentali. 

Infine vi sono da registra­
re altri due episodi: una di­
chiarazione di Gilpatrick. in 
cui il vice ministro della Di­
fesa americano non esclude 
l'u4ilizzazionL- dello spazio 
per scopi militari, anche se 
afferma che gli Stati Uniti 
per il momento non hanno 
alcun programma per la 
messa in orbita di armi de­
stinate all.-i distruzione in 
massa, ' 'un decisa smentita 
dell'accademia dell'URSS al­
l'affermazione fatta a Wa­
shington dal direttore della 
NASA. Webb. secondo cui 
l'URSS avrebbe fallito cin­
que o sei tentativi di inviare 
sonde spaziali verso Venere o 
Marte. L'URSS — ha sottoli­
neato un portavoce — ha ef­
fettuato un solo tentativo di 
i»---iare un ordigno verso Ve­
nere. e nessun altro. 

Germania ovest 

De Gaulle propaganda sul Reno 
l'«Europa a due» oltranzista 
Proseguiti i colloqui con Adenauer - Spaak e l'olan­
dese Juno discuteranno lunedì all'Aja la minaccia 
Preoccupazioni a Washington: due collaboratori di 

Kennedy a Parigi e Bonn 

DUSSELDORF — De Gaulle passa in rassegna il pic­
chetto d'onore (Telefoto Ansa - Unità) 

Sofia 

A congresso 
in novembre 
il PC bulgaro 

Dal nostro corrispondente 
SOFIA. 6 

L'81 congresso del PC bul­
garo è stato convocato per il 
5 novembre prossimo. La ic-
lazione a nome del Compa­
io centrale sarà tenuta dal 
segretario generale, compa-

Inghi l terra 

Agnostici 
i sindacati 

sai 
BLACK POOL, 6. 

Per il secondo anno con­
secutivo. il congresso delle 
Trade Unions, in corso a 
Blacpool, ha deciso oggi di 
non pronunciarsi circa la ri­
chiesta britannica di adesio­
ne alla Comunità economica 
europea. 

La risoluzione degli < anti­
europei », che condannava 
qualsiasi adesione al MFC 
sulla base del trattato di Ro­
ma. è stata respinta con 
5.845.000 voti contro 2.022.000 
voti, vale a dire con una 
maggioranza di 3.823.000 
voti. 

La risoluzione prudente e 
e attendista > del Consiglio 
generale del TUC è stata ap­
poggiata dal potente sinda­
cato dei trasporti, il cui ca­
po, Frank Cousins, è il lea­
der della sinistra sindacale. 

Il problema dell'atteggia­
mento da tenere nei confron­
ti del MKC era uno dei pr in­
cipali temi di discussione a 
Blackp»»ol. Vn altrG proble­
ma di primo piano è quello 
dei salari, ossia della « li­
nea » dei sindacati nei con­
fronti della politica gover­
nativa di austerità. 

In proposito, il congresso 
ha adottato ieri, con scar­
sa opposizione, una lunga 
e complessa mozione, nella 
quale si denuncia la politica 
economica dei conservatori 
e si invita il Consiglio gene­
rale dei sindacati a elabo­
rare una dichiarazione posi­
tiva sui suoi obbiettivi nel 
campo della pianificazione, 
riferendo poi al congresso, 
da apportare in conseguen­
za all'azione contrattuale dei 
sindacati. 

gno Todor Jivkov. 
II congresso, che avrebbe 

dovuto tenersi in agosto, e 
stato rinviato per permet­
tere un conccntramento eli 
tutte le organizzazioni de: 
partito e di massa nelle ope­
razioni s traordinarie intra­
prese in tutto il paese per 
salvare il raccolto dalla sic­
cità. Lo sforzo compiuto in 
questo senso, sulla base dei 
primi dati, sembra sia stato 
coronato da successo. In mol­
te zone infatti si sono avute 
rese relativamente alt»\ I ri­
sultati ottenuti nonostante 
le difficoltà incontrate indi­
cano il netto rafforzamento 
della economia agrico'a avu­
tosi con le misure ripetut-'-
mente decise negli ultimi 
tempi a correzione degli in­
dirizzi passati. 

L"8' congresso e ora atte­
so in tut to il paese: 1) per­
ché porterà a fondo il pro­
cesso di rinnovamento poli­
tico intrapreso dopo il '56 
e accelerato dopo il XXII 
congresso del PCt 'S con 
l'esclusione di Cervenkov da­
gli organismi dirigenti '!«»' 
partito; 2) perche si prevede 
che dovrà approvare le li­
nee generali di un piano 
ventennale da coordinare 
con identici piani in via Ji 
elaborazione nei paesi socia­
listi del COMECON. e che 
dclineera il posto della Bul­
garia nello sviluppo dell'in­
tera comunità socialista 

A Sofia intanto e munta 
nei giorni scorsi una dele­
gazione de! PCUS guidata 
dal compagno Kinlenko. 
membro del Presidium del 
C.C. La delegazione ha già 
avuto un incontro con la se­
greteria del Comitato cen­
trale del PC bulgaro per uno 
scambio di informazioni sul­
la attività dei due partiti 

Fausto Ibba 

BONN. 6. 
De Gaulle e Adenauer 

hanno continuato oggi il lo­
ro viaggio ufficiale attraver­
so la Germania occidentale 
discendendo insieme il Re­
no, a bordo del battello 
Deutschland, fino a Dues* 
seldorf. Qui il cancelliere 
e il suo ospite, che a bor­
do avevano ripreso i lo­
ro colloqui politici, si sono 
congedati. Adenauer e rien­
trato a Bonn. De Gaulle ha 
sostato a Duesseldorf e a 
Duisburg, dove ha improv­
visato nuove concioni sul te­
ma dell'intesa franco-tede­
sca, da lui definita < il più 
grande avvenimento della 
nostra epoca >. In serata, il 
generale è giunto in treno 
a Remagen, presso Bonn. 

Il tono delle dichiarazioni 
di De Gaulle è stato oggi più 
sfumato che nei giorni scor­
si: effetto, evidentemente, 
delle riserve fatte in Europa 
e nella stessa Germania occi­
dentale sui suoi progetti. 
All'Aja. il ministro degli 
esteri olandese, Luns, ha re­
so noto che si incontrerà lu­
nedi con il suo collega bel­
ga, Spaak, per discutere la 
nuova minaccia franco-te­
desca di procedere comun­
que alla realizzazione del­
l'unione politica europea. A 
Bonn, i partiti socialdemo­
cratico e liberale hanno in­
fatti nuovamente ribadito 

che l'unificazione europea 
non potrà compiersi senza la 
Gran Bretagna e gli altri 
Stati minori. Dinanzi al di­
rettivo del partito socialde­
mocratico, Brandt ha, ad 
esempio, dichiarato che la 
unificazione europea potrà 
venir considerata fatto com­
piuto soltanto quando Gran 
Bretagna e paesi dell 'EFTA 
faranno parte del Mercato 
comune e dell 'unione politi­
ca. I liberal-democratici dal 
canto loro, hanno annuncia­
to che e nell'interesse di 
una vasta politica europea. 
respingono tutto quanto 
possa disturbare il processo 
di avvicinamento e di stret­
ta collaborazione politica con 
l 'Inghilterra >. 

Il gesto più clamoroso è 
stato compiuto, però, dallo 
stesso presidente Kennedy 
che ha deciso di mandare 
in missione a Parigi e a 
Bonn due dei suoi fidi col­
laboratori: il viceministro 
della Difesa Rosewall Gil-
patric (partito questa sera 
per la capitale francese) e 
il consigliere speciale della 
Casa Bianca per i problemi 
politici George Bundy. Gil-
patric e Bundy dovranno 
accertarsi, nelle due capitali 
europee, delle reali inten­
zioni di De Gaulle e di Ade­
nauer. 

Oggi il ministro degli este­
ri francese, Couve de Mur-
ville, ha tenuto, in una in­
tervista concessa alla radio­
televisione francese, un tono 
più prudente 

Sul problema dell 'unio­
ne politica europea, il ' mi­
nistro ha detto di ritenere 
che questa hn subito un cer­
to numero di vicissitudini 
nel corso degli ultim» mesi. 

Londra 

Soblen si è 
avvelenato 

Le sue condizioni sono critiche 

Robert Soblen 

LONDRA, e. 
Il dott. Soblen si e avvele­

nato pochi minuti prima di 
esseic portato a bordo del­
l'aereo della Panajnerican 
che lo doveva riportare ne­
gli Stati Uniti su ordine de! 
ministero degli Interni bri­
tannico. Il suo stato e critico 
e si dispera di salvarlo. 

Lo psichiatra aveva lascia­
to la prigione di Brixton alle 
9.20 a bordo di un 'ambulan­
za scortata da motociclisti 
delta polizia diretta all'aero­
porto di Londra dove due 
funzionari americani si tene­
vano pronti ad arrestarlo su­
bito dopo il decollo. 

(Come si ricorderà, Soblen 
che si e sempre proclamato 
innocente, e fuggito dagli 
Stati l'ititi dove deve scon­
tare la pena dell'ergastolo 
inflittagli sotto l'accusa di 
spionaggio, rifugiandosi in 
Israele. Successivamente le 

Statistiche dell'ONU 
- ^ ^ : * « 

Saremo presto 
quattro mil iardi 

NAZIONI UNITE, 6. 
Le statistiche dell'ONU di­

cono che la popolazione del 
mondo ha raggiunto al 1 lu­
glio di quest 'anno i t re mi­
liardi e dodici milioni di abi­
tanti. 

E' stato calcolato che. a 
metà del 1961, il tasso di na­
talità era di 36 su mille: 
doppio dell'indice di morta­
lità che era 18. Il < boom > 
delle nascite faceva aumen­
tare la popolazione di cin­
que milioni di individui ogni 
mese. 

Tra meno di quindici anni, 
con l'attuale ri tmo di incre­
mento stimato in 1,8 per cen­
to, si potrà arr ivare a quat­

tro miliardi di individui. 
Secondo gli stessi dati. 

pubblicati nell 'annuario de­
mografico dell'ONU. la Cina 
e molto ve rna ai 700 milioni 
di abitanti, se non li ha già 
sorpassati. L'India ha 440.3 
milioni di abitanti. L'URSS 
e gli Stati Uniti hanno ri­
spettivamente 218 e 185.8 
milioni, con pari incremento 
annuo. 

Il maggior incremento de­
mografico si ha nell'America 
centrale (2.7 per cento), se­
guita dall'Asia del sud-est 
(2.6 per cento). L'Europa 
settentrionale e occidentale 
ha un incremento annuo del­
lo 0,7 per cento. 

(Telefoto) 

autorità israeliane lo rispe­
divano negli Stati Uniti, ma 
nel volo verso Londra So­
blen si tagliava una vena, co­
stringendo Te autorità inglesi 
a ricoverarlo in ospedale. 
Oggi però Soblen è di nuovo 
oggetto di misura di espul­
sione da parte del governo 
Macmillan). 

Ma riprendiamo il raccon­
to. Durante il tragitto verso 
l'aeroporto Soblen ingeriva 
una forte dose di barbiturici. 
cadendo riverso sullo schie­
nale della macchina, privo 
di sensi. Il medico della po­
lizia. accortosi dell 'improvvi­
so malore di Soblen (come è 
noto lo psichiatra americano 
soffre di leucemia) dava or­
dine di dirot tare l 'ambulan­
za che stava per entrare al­
l'aeroporto verso l'ospedale 
di Hillington 

Intanto decine di giornali­
sti aspettavano invano l'ar­
rivo di Soblen all 'aeroporto. 
L aereo che avrebbe dovuto 
riportarlo a New York, de­
collava con mezz'ora di r i ­
tardo mentre i bagagli del­
lo psichiatra rimanevano a 
terra. 

Più tardi un portavoce del­
l'ospedale di Hillington an­

nunc iava che < il dott. So-
iblen e tuttora privo di cono­
scenza. e che i medici si tro­
vano al suo capezzale ». A 
sua voita il ministero degli 
Interni confermava che effet­
tivamente Soblen si era av­
velenato pochi minuti prima 
di giungere all 'aeroporto. E" 
stata aperta un'inchiesta. 

La sta.npa inglese d'altra 
parte critica il comportamen­
to delle autorità britanniche 
accusandole di aver subito 
potenti pressioni da parte 
degli Stati Uniti. Il Daily 
Tclegraph, ad esempio, la­
menta che il dott- Soblen non 
sia stato rinviato in Israele. 
oppure in un paese di sua 
scelta, ed esprime la speran­
za che quanto e accaduto con 
Soblen non costituisca un 
precedente. 

DALLA PRIMA 

Camera 
preso già la parola i missi 
ni NICOSIA, SERVELLO e 
DELFINO e il liberale BIA-
GI Francantonio. 

Il compagno FAILLA, ter­
zo oratore della giornata, 
ha voluto sottolineare subi­
to, all'inizio del suo inter­
vento, il carattere positivo 
dell'impegno dei comunisti 
nei riguardi del provvedi­
mento di nazionalizzazione. 
Gli emendamenti presentati 
dai comunisti tendono, egli ha 
precisato, a tre fondamentali 
obiettivi: dare all 'ENEL una 
strutturazione democratica 
sottoporre la sua attività al 
controllo del Parlamento; 
rivedere la misura degli 
indennizzi al fine di limitare 
le attuali condizioni di ec­
cessivo favore per ì grossi 
gruppi e di controllarne il 
reimpiego nel quadro dì una 
politica di programmazione 
generale. 

In particolare, sul primo 
articolo, sono stati presen­
tati tre emendamenti: il pri­
mo propone che l'ENEL sia 
sottoposto alla vigilanza del 
ministro delle Partecipazioni 
statali (anziché a quello del­
l 'Industria e commercio), il 
secondo chiede che sia pre­
sentata al Parlamento per la 
upprovazione una relazione 
programmatica annuale sul­
l 'attività dell 'Ente stesso; il 
terzo emendamento, infine. 
propone che una commissio­
ne parlamentare, composta 
di sei deputati e sei senatori, 
eserciti costantemente la sua 
alta vigilanza suU'ENEL. 

La prima questione: quale 
ministero dovrà controllare 
la attività dell'ENEL? Il di­
segno di legge afferma che 
deve essere il ministro del­
l 'Industria. i comunisti pro­
pongono che sia quello del­
le Partecipazioni statali. Non 
si t rat ta di cosa di poco con­
to, ha sostenuto il compagno 
Failla. Attraverso questo e-
mendamento, infatti, si espri­
me e la necessità di una po­
litica unitaria dell 'energia, 
capace di aggredire con ef-
cicacia le contraddizioni e 
gli squilibri del paese. Tale 
politica unitaria può essere 
garantita soltanto dalla di­
rezione del ministero delle 
Partecipazioni statali, che 
del resto fin dalla sua costi­
tuzione. esercita tale control­
lo sull 'ENI». 

L'oratore comunista ha 
messo in luce i dissensi esi­
stenti, a questo proposito. 
all ' interno stesso dello schie­
ramento governativo. « La 
soluzione proposta, ed accet­
tata anche dal partito socia­
lista è il " prezzo politico " 
— egli ha proseguito — ri­
chiesto dal gruppo doroteo 
al movimento democratico. 
allo scopo di tranquillizzare 
e garantire proprio quei 
gruppi che hanno interesse 
a che l 'intervento pubblico 
in economia sia il meno or­
ganico possibile >. 

Il secondo e il terzo emen­
damenti comunisti ripro­
pongono il grave problema. 
già sollevato dai deputati del 
PCI nel corso della discus­
sione generale, dei poteri di 
conoscenza e di controllo del 
Parlamento sulla attivila del­
l'ente che si va a costituire. 
Il testo governativo non p re ­
vedeva affatto né le diret­
tive né il controllo parla­
mentare suU'ENEL; la Com­
missione dei 45 ha introdot­
to, anche a seguito della bat­
taglia in quella sede data 
dai comunisti, qualche mo­
difica in tal senso. Ma si 
tratta di modifiche tut t 'a l tro 
che sufficienti. Un comma 
dell'articolo in discussione 
prevede infatti la presenta­
zione annuale al Par lamen­
to di una relazione program­
matica dell 'attività dell 'ente. 
Si tratta, insomma, di una 
< presa di visione » che, se­
condo i comunisti, va sosti­
tuita invece con una effetti­
va discussione ed approva­
zione delle Camere. In tal 

senso muove l 'emendamen­
to presentato. 

Infine, i comunisti propon­
gono la costituzione di una 
commissione parlamentare, 
composta di deputat i e di 
senatori, « di alta vigilanza 
suU'ENEL > per colmare il 
vuoto che si crea fra un con­
trollo puramente politico del 
Parlamento e quello pura­
mente formale e contabile 
della Corte dei Conti. In 
questo vuoto di potere de­
mocratico — ha affermato 
il compagno Failla — si crea 
la /.ona di largo e incontrol­
lato potere dei dirigenti dei 
grandi enti da più parti la­
mentato. 

In polemica col compagno 
Lombardi, Failla ha soste­
nuto che il momento della 
visione unitaria centralizza­
ta di grande importanza in 
una politica di piano, non 
può essere disgiunta da quel­
lo della articolazione e del 
decentramento democratico. 

MEC 
tifo, e non va considerata una 
« ingerenza » nelle questioni 
sindacali. Fra gli altri oratori 
che hanno preso la parola, Va­
lori ha sottolineato gli elemen­
ti di grave peggioramento del­
la situazione e ha confermato 
la sua critica all'iniziativa del­
l'»: intesa > sindacale promossa 
dal PSI, PRI e PSDI. Vincen­
zo Gatto, riferendo sulla situa­
zione siciliana, ha messo in 
luce lo stato di disagio in cui 
si trovano oggi i socialisti nel­
l'isola e ha affermato che è 
da pronosticare a breve sca­
denza un'altra crisi della giun­
ta regionale, finché non si 
giungerà a un chiarimento di 
fondo della situazione. 

Un elemento della discussio­
ne nella Direzone del PSI è 
stato dato anche da un apprez­
zamento negativo di De Mar­
tino sul documento comune 
PSI-PCI firmato dalla Federa­
zione socialista di Torino. De 
Martino ha definito « inoppor­
tuna » l'iniziativa della Fede­
razione socialista torinese. An­
che su questo giudizio, che è 
stato ripreso da alcuni oratori, 
sia Vecchietti che Valori han­
no espresso delle critiche, di­
fendendo la linea unitaria di 
classe della Federazione tori­
nese del PSI. 

VOCI SU ELEZIONI IN APRILE 
La agenzia ARI afferma che 
« una fonte autorevole del Vi­
minale » ha espresso l'opinio­
ne che « il ministero degli In­
terni è favorevole in linea di 
massima a che le elezioni si 
svolgano nella prima metà di 
aprile >. L'ARI aggiunge che, 
in questo caso, il Capo dello 
Stato dovrebbe firmare a fine 
gennaio il decreto di sciogli­
mento della Camera. 

Elezioni 
nel Trentino 
Alto Adige 

11 25 novembre prossimo in 
cinquantacinque comuni della 
Regione Trentino-Alto Adige 
avranno luogo le elezioni per il 
rinnovo delle amministrazioni 
comunali. In cinquantadue co­
muni le amministrazioni comu­
nali vengono a scadere per com­
piuto mandato, mentre per altri 
tre comuni della provincia di 
Trento, e precisamente a Riva 
del Garda. Canazei e Fiera di 
Primiero. Je elezioni sono state 
anticipate per cause diverse. 

Solo in due comuni della pro­
vìncia di Trento si voterà con 
il sistema proporzionale: sola­
mente Riva del Garda e Perdi­
ne. infatti, superano i 10.000 
abitanti. 

II sistema proporzionale ver­
rà adottato anche nell'unico co­
mune della provincia di Bol­
zano ove si terranno elezioni. 
ed esattamente a PredoL 

l'editoriale 
dei monopoli nel Mercato comune e dall 'al tra ta­
gliare le radici revansciste e neo-colonialiste della 
politica di Par igi e di Bonn. Ciò implica necessaria­
mente una visione mondiale, e non soltanto europea, 
della politica estera dell 'I talia; una visione fondata 
su una concezione profondamente diversa da quella 
fin qui adottata dei rapport i coi paesi socialisti e 
coi paesi di nuGva indipendenza, una visione infine 
capace di far assumere al nostro paese un autentico 
ruolo di stimolo alla ricerca att iva e permanente di 
tu t t i quegli accordi internazionali e di tu t t i quei 
concreti passi avanti verso la distensione a t t raverso 
i quali si può riuscire ad isolare e a ba t te re la 
prospettiva franco-tedesca. 
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